
Legge 11 Luglio 2003, n. 170

" Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, recante
disposizioni urgenti per le universita' e gli enti di ricerca nonchè in materia di abilitazione

all'esercizio di attività professionali "
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2003

Legge di conversione

Art. 1.
1. Il decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, recante disposizioni urgenti per le universita' e gli enti di ricerca,
e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2003

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 1.
Iniziative per il sostegno degli studenti universitari e per favorirne la mobilita'

1. Al fine di sopperire alla indifferibile esigenza di incentivare l'impegno didattico dei professori e dei
ricercatori, di assicurare un adeguato livello di servizi destinati agli studenti, di potenziare la mobilita'
internazionale degli studenti stessi, di incentivare le iscrizioni a corsi di studio di particolare interesse
nazionale e comunitario, di incrementare il numero dei giovani dotati di elevata qualificazione scientifica, il
Fondo previsto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca per le
finalita' di cui agli articoli 4 e 5 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, assume la denominazione di "Fondo per
il sostegno dei giovani e per favorire la mobilita' degli studenti" e, a decorrere dall'anno 2003 e' ripartito tra
gli atenei in base a criteri e modalita' determinati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle universita' italiane ed il Consiglio nazionale degli studenti
universitari, per il perseguimento dei seguenti obiettivi, ferme restando le finalita' di cui all'articolo 4, comma
4-bis, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 268:
a) sostegno alla mobilita' internazionale degli studenti, anche nell'ambito del programma di mobilita'
dell'Unione europea Socrates-Erasmus, mediante l'erogazione di borse di studio integrative;
b) assegnazione agli studenti capaci e meritevoli, iscritti ai corsi di laurea specialistica, delle scuole di
specializzazione per le professioni forensi, delle scuole di specializzazione per gli insegnanti della scuola
secondaria e ai corsi di dottorato di ricerca, di assegni per l'incentivazione delle attivita' di tutorato di cui
all'articolo 13 della legge 19 novembre 1990, n. 341, nonche' per le attivita' didattico-integrative,
propedeutiche e di recupero;
c) promozione di corsi di dottorato di ricerca, inseriti in reti nazionali ed internazionali di collaborazione
interuniversitaria, coerenti con le linee strategiche del Programma nazionale per la ricerca di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204;
d) finanziamento di assegni di ricerca di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
e) incentivazione per le iscrizioni a corsi di studio inerenti ad aree disciplinari di particolare interesse
nazionale e comunitario.
2. Il decreto ministeriale di cui al comma 1 riserva altresi' una quota delle risorse disponibili ai sensi
dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, per i fini di cui al comma 1, lettera c).
3. Agli assegni di cui al comma 1, lettere a) e b), si applicano le disposizioni dell'articolo 10-bis del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonche' quelle dell'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e
successive modificazioni, ed in materia previdenziale quelle dell'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge
8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni.



4. Le risorse acquisite dalle universita' per l'incentivazione dell'impegno didattico dei professori e dei
ricercatori per gli anni 1999, 2000, 2001 e 2002 non ancora impegnate alla data di entrata in vigore del
presente decreto e iscritte in bilancio ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge 9 maggio 1989, n. 168,
sono utilizzate per assicurare un adeguato livello di servizi agli studenti.
5. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 1-bis.
Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati delle universita'

1. Per i fini di cui all'articolo 1, presso il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e' istituita,
entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'ambito
delle ordinarie risorse di bilancio, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
l'Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati delle universita', avente, in particolare, i seguenti obiettivi:
a) valutare l'efficacia e l'efficienza dei processi formativi attraverso il monitoraggio tempestivo delle
carriere degli iscritti ai vari corsi di studio;
b) promuovere la mobilita' nazionale e internazionale degli studenti agevolando le procedure connesse ai
riconoscimenti dei crediti formativi acquisiti;
c) fornire elementi di orientamento alle scelte attraverso un quadro informativo sugli esiti occupazionali dei
laureati e sui fabbisogni formativi del sistema produttivo e dei servizi;
d) individuare idonei interventi di incentivazione per sollecitare la domanda e lo sviluppo di servizi agli
studenti, avendo come riferimento specifiche esigenze disciplinari e territoriali, nonche' le diverse tipologie
di studenti in ragione del loro impegno temporale negli studi;
e) supportare i processi di accreditamento dell'offerta formativa del sistema nazionale delle istituzioni
universitarie;
f) monitorare e sostenere le esperienze formative in ambito lavorativo degli studenti iscritti, anche ai fini del
riconoscimento dei periodi di alternanza studio-lavoro come crediti formativi.
2. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, con propri decreti, da emanare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, individua,
sentiti la Conferenza dei rettori delle universita' italiane, il Consiglio universitario nazionale, il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario e il Consiglio nazionale degli studenti universitari, i
dati che devono essere presenti nei sistemi informativi delle universita' e da trasmettere periodicamente, con
modalita' telematiche, all'Anagrafe nazionale di cui al comma 1.

Art. 2.
Disposizioni per il funzionamento delle universita' e degli enti di ricerca

1. Il quarto periodo del comma 13 dell'articolo 34 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e' soppresso.
2. Dopo il comma 13 dell'articolo 34 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e' inserito il seguente:
"13-bis. Per l'anno 2003, per gli enti di ricerca, l'Istituto superiore di sanita', l'Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, l'Agenzia spaziale
italiana, l'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente, nonche' per le universita' e le scuole superiori
ad ordinamento speciale, sono fatti comunque salvi le assunzioni di personale a tempo determinato ovvero i
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, i cui oneri ricadono su fondi derivanti da contratti con
le istituzioni comunitarie e internazionali di cui all'articolo 5, comma 27, della legge 24 dicembre 1993, n.
537, e da contratti con le imprese; per le medesime istituzioni sono comunque consentite assunzioni di
personale a tempo determinato nonche' la stipula di contratti di collaborazione coordinata e continuativa
per l'attuazione di progetti di ricerca ovvero di progetti finalizzati al miglioramento dei servizi anche
didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del fondo
di finanziamento degli enti o del fondo di finanziamento ordinario delle universita".

Art. 3.
(omissis)



Art. 3-bis.
Disposizioni concernenti il Consiglio nazionale degli studenti universitari e il Consiglio universitario

nazionale
1. Al fine di soddisfare esigenze di continuita' operativa, soprattutto in considerazione degli adempimenti in
materia di attuazione della nuova disciplina concernente l'autonomia didattica universitaria, il Consiglio
nazionale degli studenti universitari (CNSU) e' prorogato nella sua attuale composizione fino
all'insediamento del nuovo Consiglio e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2003. Le elezioni per il rinnovo
del CNSU sono indette entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto e sono effettuate entro il mese di novembre 2003. L'elettorato attivo e passivo e' attribuito a
tutti gli studenti iscritti ai corsi di diploma universitario, di laurea, di laurea specialistica per l'elezione dei
ventotto componenti previsti dall'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 2 dicembre 1997, n. 491, nonche' a tutti gli studenti iscritti ai corsi di specializzazione e di
dottorato di ricerca per l'elezione dei rispettivi componenti. Le candidature relative alla elezione dei
componenti del CNSU sono presentate per ciascun collegio mediante liste tra loro concorrenti a sistema
proporzionale, con un numero di candidati non superiore al numero degli eligendi nel distretto, piu' due. Il
mandato dei componenti del CNSU rinnovato ha la durata di due anni ed entro tale termine coloro che
conseguono la laurea triennale non decadono dalla carica qualora si iscrivano ad un corso di laurea
specialistica entro l'anno accademico successivo al conseguimento della laurea stessa. Lo stesso mandato e'
rinnovabile una sola volta.
2. Il Consiglio universitario nazionale resta in carica nella composizione esistente alla data del 30 aprile
2003, fino al 30 aprile 2004, per assicurare continuita' al processo di riforma degli ordinamenti didattici
universitari avviato con i decreti adottati in attuazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127.".

Art. 4.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 24 dicembre 2003, n. 350

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004)"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 Dicembre 2003 - Supplemento ordinario n. 196

Art. 3.

(Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e per il funzionamento di amministrazioni ed enti
pubblici)

    1. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2004-2006 garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli
altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno non sia
superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente incrementato del 4 per cento per
ciascun anno. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca procede annualmente alla
determinazione del fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza dei rettori
delle università italiane, tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle
esigenze di razionalizzazione del sistema universitario, garantendo l’equilibrata distribuzione delle
opportunità formative e tenendo conto delle necessità relative ai corsi di laurea di nuova istituzione e
all’articolazione su più sedi dell’attività didattica.
    2. Il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), l’Agenzia spaziale italiana (ASI), l’Istituto nazionale di
fisica nucleare (INFN) e l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2004-2006 garantendo che il fabbisogno
finanziario da essi complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a
consuntivo nell’esercizio precedente incrementato del 5 per cento per ciascun anno. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell’istruzione, dell’università e della ricerca e delle attività
produttive, procede annualmente alla determinazione del fabbisogno programmato per ciascun ente.
    3. Gli enti pubblici di ricerca possono stipulare accordi di programma, impegnando anche risorse proprie,
con imprese pubbliche e private, ivi comprese le piccole e medie imprese, per sviluppare ricerche nei settori
ad alta tecnologia e su temi di interesse strategico per le industrie del Paese, prevedendo anche
l’interscambio di conoscenze per favorire la realizzazione di tali programmi e attività.
    4. Le strutture universitarie specialistiche operanti nei settori strategici per la diffusione del diritto europeo
possono promuovere accordi di programma con enti e imprese pubblici e privati, ivi comprese le piccole e
medie imprese, al fine di sviluppare programmi didattici e di ricerca per la formazione di nuove figure
professionali e manageriali nei settori di interesse strategico per l’attuazione delle politiche comunitarie e per
l’internazionalizzazione delle imprese.
    5. Non concorrono alla determinazione del fabbisogno finanziario annuale dell’ASI, i pagamenti relativi
alla contribuzione annuale dovuta all’Agenzia spaziale europea (ESA), in quanto correlati ad accordi
internazionali, nonché i pagamenti per programmi in collaborazione con la medesima ESA e programmi
realizzati con leggi speciali, ivi compresa la partecipazione al programma «Sistema satellitare di navigazione
globale GNSS-Galileo», ai sensi della legge 29 gennaio 2001, n. 10, e dell’articolo 15, comma 2, del decreto
legislativo 4 giugno 2003, n. 128.
    6. Ai fini della determinazione del fabbisogno finanziario per il 2004 del CNR, si tiene conto degli istituti
confluiti e di quelli fuoriusciti dal CNR medesimo ai sensi dell’articolo 23, commi 1 e 5, del decreto
legislativo 4 giugno 2003, n. 127.
    7. Il fabbisogno finanziario annuale di cui ai commi 1 e 2 è incrementato degli oneri contrattuali del
personale limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate.
(omissis)
    53. Per l’anno 2004, alle amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi comprese le Forze armate, i Corpi di
polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato, fatte salve le assunzioni di personale relative a figure professionali non fungibili la cui
consistenza organica non sia superiore all’unità, nonché quelle relative alle categorie protette. (omissis).



Fermo restando quanto previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, sono consentite le assunzioni di ricercatori delle università e degli enti ed istituzioni di ricerca
che siano risultati vincitori di concorso alla data del 31 ottobre 2003. Per le università continuano ad
applicarsi, in ogni caso, i limiti di spesa per il personale di cui all’articolo 51, comma 4, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. A tal fine è istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
uno specifico fondo. Con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede al trasferimento alle singole università ed enti delle
occorrenti risorse finanziarie. Per le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, le agenzie,
gli enti pubblici non economici, le università e gli enti di ricerca sono fatte salve le assunzioni autorizzate
con decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198 del 27
agosto 2003, e non ancora effettuate alla data di entrata in vigore della presente legge. (omissis).
    54. In deroga al divieto di cui al comma 53, per effettive, motivate e indilazionabili esigenze di servizio e
previo esperimento delle procedure di mobilità, da effettuare secondo le vigenti disposizioni legislative e
contrattuali, le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non
economici, le università, gli enti di ricerca e gli enti di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere ad assunzioni nel limite di un
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa annua lorda a regime pari a 280
milioni di euro. A tale fine è costituito un apposito fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 70 milioni di euro per l’anno 2004 ed a 280
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005.
    55. Le deroghe di cui al comma 54 sono autorizzate secondo la procedura di cui all’articolo 39, comma 3-
ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. Le amministrazioni richiedono le
autorizzazioni ad assumere mediante la compilazione di apposito modello recante criteri e parametri
individuati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e dal
Ministero dell’economia e delle finanze. Nell’ambito delle procedure di autorizzazione delle assunzioni è
prioritariamente considerata l’immissione in servizio degli addetti a compiti connessi alla sicurezza pubblica,
al rispetto degli impegni internazionali, alla difesa nazionale, al soccorso tecnico urgente, alla prevenzione e
vigilanza antincendi e alla protezione civile, alla tutela ambientale e alla vigilanza antibracconaggio, al
settore della giustizia, alla tutela del consumatore e alla sicurezza e ricerca agroalimentare e alla tutela dei
beni culturali, nonché dei vincitori di concorsi espletati alla data del 30 settembre 2003, dei vincitori di
concorso per ricercatore universitario, ricercatore, primo ricercatore, dirigente di ricerca, tecnologo, primo
tecnologo e dirigente tecnologo e degli idonei nelle procedure di valutazione comparativa a professore
universitario. Sono altresì prioritariamente valutate le esigenze di reclutamento di personale da parte
dell’amministrazione civile del Ministero dell’interno in correlazione all’effettiva restituzione a compiti
direttamente operativi di personale dei ruoli della Polizia di Stato e dell’amministrazione penitenziaria in
correlazione all’effettiva restituzione a compiti direttamente operativi di personale del Corpo di polizia
penitenziaria.
    56. Fermo restando quanto previsto ai commi 53, 54 e 55, è comunque consentito il trasferimento dei
docenti universitari dall’università nella quale prestano servizio ad altra università statale.
(omissis)
    68. Per l’anno 2004, per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS),
l’ASI, l’ENEA, nonché per le università e le scuole superiori ad ordinamento speciale, sono fatte comunque
salve le assunzioni a tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e continuativa
per l’attuazione di progetti di ricerca ovvero di progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici
per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del fondo di
finanziamento degli enti o del fondo di finanziamento ordinario delle università.
(omissis)

Art. 4.

(Finanziamento agli investimenti)

    (omissis)
    99. In conformità con il principio di cui all’articolo 34, terzo comma, della Costituzione, agli studenti
capaci e meritevoli, iscritti ai corsi di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro



dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, possono essere concessi
prestiti fiduciari per il finanziamento degli studi.
    100. Al fine di cui al comma 99 è istituito un Fondo finalizzato alla costituzione di garanzie sul rimborso
dei prestiti fiduciari concessi dalle banche e dagli altri intermediari finanziari iscritti all’elenco speciale
previsto dall’articolo 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni. Il Fondo può essere utilizzato anche per la
corresponsione agli studenti, privi di mezzi, e agli studenti nelle medesime condizioni residenti nelle aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, di contributi in conto interessi per
il rimborso dei predetti prestiti fiduciari.
    101. Il Fondo di cui al comma 100 è gestito da Sviluppo Italia Spa sulla base di criteri ed indirizzi stabiliti
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.
    102. La dotazione del Fondo di cui al comma 100 è pari a 10 milioni di euro per l’anno 2004. Il Fondo può
essere incrementato anche con i contributi di regioni, fondazioni e altri soggetti pubblici e privati.
(omissis)
    159. Per il sostegno e l’ulteriore potenziamento dell’attività di ricerca scientifica e tecnologica è
riconosciuto un contributo in conto capitale fino a 20 milioni di euro per gli anni 2004 e 2005 e fino a 15
milioni di euro per l’anno 2006 a valere, fino all’importo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2004,
2005 e 2006, sulle risorse disponibili previste ai sensi dell’articolo 3, comma 101, della presente legge. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono determinate le misure e le tipologie degli interventi ammessi al finanziamento nonché dei
destinatari, nel rispetto della normativa comunitaria.
    160. Per la promozione e il sostegno delle attività di ricerca avanzata nel settore della fisica, realizzate in
strutture specializzate per progetti innovativi riferiti alla cooperazione scientifica internazionale e per
l’avviamento di strutture di recente istituzione, è autorizzata per l’anno 2004 la spesa di 2 milioni di euro in
favore dell’Istituto nazionale di astrofisica (INAF).
    161. Per l’anno 2004 è altresì autorizzata la spesa di 1 milione di euro per la concessione di un contributo
in favore dell’Istituto nazionale per la fisica della materia (INFM).
(omissis)
    252. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2004.



Legge 5 marzo 2004, n. 63

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 gennaio 2004, n. 2,
recante disposizioni urgenti relative al trattamento economico dei collaboratori

linguistici presso talune Università ed in materia di titoli equipollenti"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2004

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 14 gennaio 2004, n. 2, recante disposizioni urgenti relative al trattamento economico dei
collaboratori linguistici presso talune Università ed in materia di titoli equipollenti, e' convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2004

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

 

Art. 1.
Ex lettori di madre lingua straniera

1. In esecuzione della sentenza pronunciata dalla Corte di Giustizia delle Comunità europee in data 26
giugno 2001 nella causa C - 212/99, ai collaboratori linguistici, ex lettori di madre lingua straniera delle
Università degli Studi della Basilicata, di Milano, di Palermo, di Pisa, di Roma «La Sapienza» e
«l'Orientale» di Napoli, già destinatari di contratti stipulati ai sensi dell'articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica, 11 luglio 1980, n. 382, abrogato dall'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 21 aprile 1995,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236, e' attribuito, proporzionalmente
all'impegno orario assolto, tenendo conto che l'impegno pieno corrisponde a 500 ore, un trattamento
economico corrispondente a quello del ricercatore confermato a tempo definito, con effetto dalla data di
prima assunzione, fatti salvi eventuali trattamenti più favorevoli; tale equiparazione e' disposta ai soli fini
economici ed esclude l'esercizio da parte dei predetti collaboratori linguistici, ex lettori di madre lingua
straniera, di qualsiasi funzione docente.

2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari ad euro 10.000.000,00 per l'anno 2004, si
provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, come determinata dalla tabella C della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.



Art. 2.
Riconoscimento di titoli di Istituzioni universitarie di rilevanza internazionale

1. Sono dichiarati equipollenti ai corrispondenti titoli accademici rilasciati dalle università italiane i titoli
accademici di laurea e laurea specialistica conseguiti nell'area delle materie giuridiche presso istituzioni
universitarie operanti sul territorio nazionale che siano riconosciute di particolare rilevanza scientifica sul
piano internazionale con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca; il medesimo
decreto e' adottato su conforme parere del Consiglio universitario nazionale, previa verifica della conformità
dei percorsi formativi e dei programmi di insegnamento delle stesse istituzioni universitarie ai corrispondenti
percorsi e titoli rilasciati dalle università italiane, a condizione che le attività didattiche dispongano di
adeguate strutture edilizie, strumentali, didattico-scientifiche e adeguati servizi per gli studenti e che le
attività di insegnamento siano impartite da personale docente in possesso di requisiti professionali analoghi a
quelli del personale docente delle università italiane.

2. Sono esclusi dalla procedura di dichiarazione di equipollenza di cui al comma 1 tutti i titoli accademici
rilasciati dalle istituzioni straniere autorizzate ai sensi dell'articolo 2 della legge 14 gennaio 1999, n. 4,
secondo la disciplina dell'articolo 4 della legge 11 luglio 2002, n. 148.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge



Legge 4 giugno 2004, n. 143

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante
disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in

materia di esami di Stato e di Università

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2004

Legge di conversione

Art. 1.

    1. Il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università, è convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

    2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2004

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 5.
Spese di personale docente e non docente universitario

1. In attesa di una riforma organica del sistema di programmazione, valutazione e finanziamento delle
universita', per l'anno 2004, ai fini della valutazione del limite previsto dall'articolo 51, comma 4, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, non si tiene conto, salvo che ai fini dell'applicazione dell'articolo 3, comma 53,
quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dei costi derivanti dagli incrementi per il personale
docente e ricercatore delle universita' previsti dall'articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, e dall'applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale tecnico ed amministrativo a
decorrere dall'anno 2002.

2. Per l'anno 2004 le spese per il personale universitario, docente e non docente che presta attivita' in regime
convenzionale con il Servizio sanitario nazionale sono ricomprese per due terzi tra le spese fisse obbligatorie
previste dall'articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

3. Dall'attuazione dei commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Art. 5-bis.
Proroga del Consiglio universitario nazionale

1. In attesa dell'approvazione di un provvedimento legislativo di riordino, il Consiglio universitario
nazionale resta in carica nella sua composizione alla data del 30 aprile 2004 fino all'insediamento del
nuovo Consiglio riordinato, e comunque non oltre il 30 aprile 2005.



Legge 27 dicembre 2004, n.306

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266,
recante proroga o differimento di termini previsti da disposizioni legislative. Disposizioni di

proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2004

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266, recante proroga o differimento di termini previsti da
disposizioni legislative, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2005

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 10.
Personale docente e non docente universitario

1. Gli effetti dell'articolo 5 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
giugno 2004, n. 143, relativi all'anno 2004, sono prorogati fino al 31 dicembre 2005.

Art. 20.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 30 dicembre 2004, n. 311

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 2004- Supplemento Ordinario n. 192

Art. 1.

(omissis)

    103. A decorrere dall’anno 2008, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono, previo
esperimento delle procedure di mobilità, effettuare assunzioni a tempo indeterminato entro i limiti delle
cessazioni dal servizio verificatesi nell’anno precedente.

    105. A decorrere dall’anno 2005, le università adottano programmi triennali del fabbisogno di personale
docente, ricercatore e tecnico-amministrativo, a tempo determinato e indeterminato, tenuto conto delle
risorse a tal fine stanziate nei rispettivi bilanci. I programmi sono valutati dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ai fini della coerenza con le risorse stanziate nel fondo di finanziamento
ordinario, fermo restando il limite del 90 per cento ai sensi della normativa vigente.

(omissis)

    122. Per l’anno 2005 per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità, l’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro, gli istituti zooprofilattici sperimentali, l’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, l’Agenzia italiana del farmaco, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, l’Agenzia
spaziale italiana, l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, il CNIPA, nonché per le università e
le scuole superiori ad ordinamento speciale, sono fatte comunque salve le assunzioni a tempo determinato e
la stipula di contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca e di
innovazione tecnologica ovvero di progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici per gli
studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di
finanziamento degli enti o del Fondo di finanziamento ordinario delle università.

(omissis)

    206. I benefici di cui all’articolo 4, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, concessi ai docenti
con le modalità di cui al decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 3 giugno 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2004, sono prorogati a tutto l’anno 2005.

    207. Nel corso dell’anno 2005, i benefici di cui al comma 206 sono concessi anche al personale dirigente e
al personale non docente delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado e delle università statali, nonché al
personale dirigente, docente e non docente delle scuole paritarie di ogni ordine e grado, delle università non
statali e delle università telematiche riconosciute ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 17 aprile 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2003. Le
modalità attuative del presente comma sono definite ai sensi dell’ultimo periodo del comma 11 dell’articolo
4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

 (omissis)

    538. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università statali è implementato per l’anno 2005 di 11
milioni di euro.

    572. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2005.



Legge 31 marzo 2005, n. 43

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante
disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il

completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché
per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione. Sanatoria

degli effetti dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 2005

Art. 1.

    1. Il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i
beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici
dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, è
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

    2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi, i diritti maturati
ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280.
    3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 2005

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 1.
Disposizioni per l'università

1. Per l'anno 2005, i programmi di cui all'articolo 1, comma 105 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono
formulati dalle università ed inviati per la valutazione di compatibilità finanziaria al Ministero per
l'istruzione, l'università e la ricerca entro il 31 marzo 2005.
2. Dopo il primo anno di effettivo servizio e fino al giudizio di conferma, il trattamento economico dei
ricercatori universitari è pari al 70 per cento di quello previsto per il professore universitario di seconda
fascia a tempo pieno di pari anzianità.
2-bis. In attesa del riordino delle procedure di reclutamento dei professori universitari, per le procedure di
valutazione comparativa relative alla copertura di posti di professore ordinario e associato, di cui alla legge
3 luglio 1998, n. 210, bandite successivamente alla data del 15 maggio 2005, la proposta della commissione
giudicatrice è limitata ad un solo idoneo per ogni posto bandito, individuato nel candidato giudicato più
meritevole.

Art. 1-bis.
Contributi per le università e gli istituti superiori non statali

1. L'autorizzazione di spesa per la concessione dei contributi in favore delle università e degli istituti
superiori non statali di cui all'articolo 5 della legge 29 luglio 1991, n. 243, come determinata dalla Tabella
C della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è incrementata di euro 8.709.610 per l'anno 2005, di euro
8.646.470 per l'anno 2006 e di euro 8.675.520 per l'anno 2007.



2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
come determinata dalla tabella C della citata legge n. 311 del 2004.

Art. 1-ter.
Programmazione e valutazione delle Università

1. A decorrere dall'anno 2006 le università, anche al fine di perseguire obiettivi di efficacia e qualità dei
servizi offerti, entro il 30 giugno di ogni anno, adottano programmi triennali coerenti con le linee generali di
indirizzo definite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti la
Conferenza dei rettori delle università italiane, il Consiglio universitario nazionale e il Consiglio nazionale
degli studenti universitari, tenuto altresì conto delle risorse acquisibili autonomamente. I predetti
programmi delle università individuano in particolare:
a) i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti minimi essenziali in termini di risorse
strutturali ed umane, nonché quelli da sopprimere;
b) il programma di sviluppo della ricerca scientifica;
c) le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli studenti;
d) i programmi di internazionalizzazione;
e) il fabbisogno di personale docente e non docente a tempo sia determinato che indeterminato, ivi compreso
il ricorso alla mobilità.

2. I programmi delle università di cui al comma 1, fatta salva l'autonoma determinazione degli atenei per
quanto riguarda il fabbisogno di personale in ordine ai settori scientifico-disciplinari, sono valutati dal
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e periodicamente monitorati sulla base di parametri
e criteri individuati dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, avvalendosi del Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario, sentita la Conferenza dei rettori delle università
italiane. Sui risultati della valutazione il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca riferisce al
termine di ciascun triennio, con apposita relazione, al Parlamento. Dei programmi delle università si tiene
conto nella ripartizione del fondo di finanziamento ordinario delle università.

3. Sono abrogate le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27
gennaio 1998, n. 25, ad eccezione dell'articolo 2, commi 5, lettere a), b), c), e d), 6 e 7, nonché dell'articolo
3 e dell'articolo 4.

 (omissis)

Art. 2.
Disposizioni per la ricerca

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a concedere la garanzia per il rimborso del capitale
e degli interessi maturati su una o più linee di credito attivate, nel limite di 60 milioni di euro, dalla Società
Sincrotrone di Trieste S.p.a. con la Banca europea degli investimenti per la realizzazione del progetto di laser
a elettroni liberi. Agli eventuali oneri si provvede ai sensi dell'articolo 7, secondo comma, n. 2), della legge 5
agosto 1978, n. 468, con imputazione nella apposita unità previsionale 3.2.4.2., iscritta nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2005 e corrispondenti unità previsionali per
gli esercizi successivi.
2. Per assicurare lo sviluppo della competitività internazionale della infrastruttura complessiva, il contributo
ordinario per il funzionamento viene integrato con un importo annuo pari a 14 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2005, a valere sul fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, come rideterminato dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con erogazione
diretta alla Società Sincrotrone di Trieste S.p.a.
3. Il comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, è sostituito dal seguente: "4.
Il Consiglio direttivo dell'Istituto è composto dal Presidente e da quattro componenti di alta qualificazione
tecnico-scientifica nello specifico settore di attività, di cui due scelti dal Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, uno designato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e uno designato dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano".



3-bis. All'articolo 3, comma 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: "(INFN)" sono inserite
le seguenti: "il Consorzio per l'Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste nonché l'Istituto Nazionale
di Geofisica e Vulcanologia.
3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis trovano applicazione con riferimento all'anno 2004.

(omissis)

Art. 7-vicies quinquies.
Disposizioni in materia di collocamento fuori ruolo di dipendenti pubblici

1. Le disposizioni del comma 5-bis dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, si applicano
anche in caso di elezione o nomina a giudice costituzionale e a presidente o componente delle autorità
amministrative indipendenti.

Art. 8.
Copertura finanziaria

1. All'onere derivante dall'applicazione dell'articolo 1, comma 2, pari ad euro 29.248.636 per l'anno 2005,
euro 44.366.700 per l'anno 2006, euro 45.436.965 per l'anno 2007, euro 28.333.439 per l'anno 2008 ed euro
18.783.436 a decorrere dall'anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa prevista dall'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come
determinata dalla Tabella C della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 9.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 4 novembre 2005, n. 230 

"Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori universitari e delega al Governo
per il riordino del reclutamento dei professori universitari"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2005

ART. 1.
1. L'università, sede della formazione e della trasmissione critica del sapere, coniuga in modo organico
ricerca e didattica, garantendone la completa libertà. La gestione delle università si ispira ai princípi di
autonomia e di responsabilità nel quadro degli indirizzi fissati con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca.

2. I professori universitari hanno il diritto e il dovere di svolgere attività di ricerca e di didattica, con piena
libertà di scelta dei temi e dei metodi delle ricerche nonché, nel rispetto della programmazione universitaria
di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, dei contenuti e dell'impostazione culturale dei propri corsi di insegnamento; i professori
di materie cliniche esercitano altresí, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e ferme restando
le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, funzioni assistenziali
inscindibili da quelle di insegnamento e ricerca; i professori esercitano infine liberamente attività di
diffusione culturale mediante conferenze, seminari, attività pubblicistiche ed editoriali nel rispetto del
mantenimento dei propri obblighi istituzionali.

3. Ai professori universitari compete la partecipazione agli organi accademici e agli organi collegiali ufficiali
riguardanti la didattica, l'organizzazione e il coordinamento delle strutture didattiche e di ricerca esistenti
nella sede universitaria di appartenenza.

4. Il professore, a qualunque livello appartenga, nel periodo dell'anno sabbatico, concesso ai sensi
dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è abilitato senza
restrizione alcuna alla presentazione di richieste e all'utilizzo dei fondi per lo svolgimento delle attività.

5. Allo scopo di procedere al riordino della disciplina concernente il reclutamento dei professori universitari
garantendo una selezione adeguata alla qualità delle funzioni da svolgere, il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni
universitarie, uno o più decreti legislativi attenendosi ai seguenti princípi e criteri direttivi:

a) il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca bandisce, con proprio decreto, per settori
scientifico-disciplinari, procedure finalizzate al conseguimento della idoneità scientifica nazionale, entro il
30 giugno di ciascun anno, distintamente per le fasce dei professori ordinari e dei professori associati,
stabilendo in particolare:

    1) le modalità per definire il numero massimo di soggetti che possono conseguire l'idoneità scientifica per
ciascuna fascia e per settori disciplinari pari al fabbisogno, indicato dalle università, incrementato di una
quota non superiore al 40 per cento, per cui è garantita la relativa copertura finanziaria e fermo restando che
l'idoneità non comporta diritto all'accesso alla docenza, nonché le procedure e i termini per l'indizione,
l'espletamento e la conclusione dei giudizi idoneativi, da svolgere presso le università, assicurando la
pubblicità degli atti e dei giudizi formulati dalle commissioni giudicatrici; per ciascun settore disciplinare
deve comunque essere bandito almeno un posto di idoneo per quinquennio per ciascuna fascia;

    2) l'eleggibilità, ogni due anni, da parte di ciascun settore scientifico-disciplinare, di una lista di
commissari nazionali, con opportune regole di non immediata rieleggibilità;



    3) la formazione della commissione di ciascuna valutazione comparativa mediante sorteggio di cinque
commissari nazionali. Tutti gli oneri relativi a ciascuna commissione di valutazione sono posti a carico
dell'ateneo ove si espleta la procedura, come previsto al numero 1);
    4) la durata dell'idoneità scientifica non superiore a quattro anni, e il limite di ammissibilità ai giudizi per
coloro che, avendovi partecipato, non conseguono l'idoneità;

b) sono stabiliti i criteri e le modalità per riservare, nei giudizi di idoneità per la fascia dei professori ordinari,
una quota pari al 25 per cento aggiuntiva rispetto al contingente di cui alla lettera a), numero 1), ai professori
associati con un'anzianità di servizio non inferiore a quindici anni, compreso il servizio prestato come
professore associato non confermato, maturata nell'insegnamento di materie ricomprese nel settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando di concorso o in settori affini, con una priorità per i settori
scientifico-disciplinari che non abbiano bandito concorsi negli ultimi cinque anni;

c) nelle prime quattro tornate dei giudizi di idoneità per la fascia dei professori associati è riservata una quota
del 15 per cento aggiuntiva rispetto al contingente di cui alla lettera a), numero 1), ai professori incaricati
stabilizzati, agli assistenti del ruolo ad esaurimento e ai ricercatori confermati che abbiano svolto almeno tre
anni di insegnamento nei corsi di studio universitari. Una ulteriore quota dell'1 per cento è riservata ai tecnici
laureati già ammessi con riserva alla terza tornata dei giudizi di idoneità per l'accesso al ruolo dei professori
associati bandita ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e non valutati
dalle commissioni esaminatrici;

d) nelle prime quattro tornate dei giudizi di idoneità per la fascia dei professori associati di cui alla lettera a),
numero 1), l'incremento del numero massimo di soggetti che possono conseguire l'idoneità scientifica
rispetto al fabbisogno indicato dalle università è pari al 100 per cento del medesimo fabbisogno;

e) nelle prime due tornate dei giudizi di idoneità per la fascia dei professori ordinari di cui alla lettera a),
numero 1), l'incremento del numero massimo di soggetti che possono conseguire l'idoneità scientifica
rispetto al fabbisogno indicato dalle università è pari al 100 per cento del medesimo fabbisogno.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono bandite per la copertura dei posti di
professore ordinario e professore associato esclusivamente le procedure di cui al comma 5, lettera a). Sono
fatte salve le procedure di valutazione comparativa per posti di professore e ricercatore già bandite alla
medesima data. I candidati giudicati idonei, e non chiamati a seguito di procedure già espletate, ovvero i cui
atti sono approvati, conservano l'idoneità per un periodo di cinque anni dal suo conseguimento. La copertura
dei posti di professore ordinario e di professore associato da parte delle singole università, mediante
chiamata dei docenti risultati idonei, tenuto conto anche di tutti gli incrementi dei contingenti e di tutte le
riserve previste dalle lettere a), b), c), d) ed e) del comma 5, deve in ogni caso avvenire nel rispetto dei limiti
e delle procedure di cui all'articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e all'articolo 1,
comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

7. Per la copertura dei posti di ricercatore sono bandite fino al 30 settembre 2013 le procedure di cui alla
legge 3 luglio 1998, n. 210. In tali procedure sono valutati come titoli preferenziali il dottorato di ricerca e le
attività svolte in qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, di borsisti postdottorato ai sensi della legge 30 novembre 1989, n. 398, nonché di contrattisti ai
sensi del comma 14 del presente articolo. L'assunzione di ricercatori a tempo indeterminato ai sensi del
presente comma è subordinata ai medesimi limiti e procedure previsti dal comma 6 per la copertura dei posti
di professore ordinario e associato.

8. Le università procedono alla copertura dei posti di professore ordinario e associato a conclusione di
procedure, disciplinate con propri regolamenti, che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la
pubblicità degli atti, riservate ai possessori della idoneità di cui al comma 5, lettera a). La delibera di
chiamata definisce le fondamentali condizioni del rapporto, tenuto conto di quanto disposto dal comma 16,
prevedendo il trattamento economico iniziale attribuito ai professori di ruolo a tempo pieno ovvero a tempo
definito della corrispondente fascia, anche a carico totale o parziale di altri soggetti pubblici o privati,
mediante la stipula di apposite convenzioni pluriennali di durata almeno pari alla durata del rapporto. La



quota degli oneri derivanti dalla copertura dei posti di professore ordinario o associato a carico delle
università è soggetta ai limiti e alle procedure di cui all'articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

9. Nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, le università, previa attestazione della sussistenza di
adeguate risorse nei rispettivi bilanci, possono procedere alla copertura di una percentuale non superiore al
10 per cento dei posti di professore ordinario e associato mediante chiamata diretta di studiosi stranieri, o
italiani impegnati all'estero, che abbiano conseguito all'estero una idoneità accademica di pari livello ovvero
che, sulla base dei medesimi requisiti, abbiano già svolto per chiamata diretta autorizzata dal Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca un periodo di docenza nelle università italiane, e possono altresí
procedere alla copertura dei posti di professore ordinario mediante chiamata diretta di studiosi di chiara
fama, cui è attribuito il livello retributivo più alto spettante ai professori ordinari. A tale fine le università
formulano specifiche proposte al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che, previo parere del
Consiglio universitario nazionale (CUN), concede o rifiuta il nulla osta alla nomina.

10. Sulla base delle proprie esigenze didattiche e nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, previo
espletamento di procedure, disciplinate con propri regolamenti, che assicurino la valutazione comparativa dei
candidati e la pubblicità degli atti, le università possono conferire incarichi di insegnamento gratuiti o
retribuiti, anche pluriennali, nei corsi di studio di cui all'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, a soggetti italiani e stranieri,
ad esclusione del personale tecnico amministrativo delle università, in possesso di adeguati requisiti
scientifici e professionali e a soggetti incaricati all'interno di strutture universitarie che abbiano svolto
adeguata attività di ricerca debitamente documentata, sulla base di criteri e modalità definiti dal Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca con proprio decreto, sentiti la Conferenza dei rettori delle
università italiane (CRUI) e il CUN. Il relativo trattamento economico è determinato da ciascuna università
nei limiti delle compatibilità di bilancio sulla base di parametri stabiliti con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentito il Ministro per la funzione pubblica.

11. Ai ricercatori, agli assistenti del ruolo ad esaurimento e ai tecnici laureati di cui all'articolo 50 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che hanno svolto tre anni di insegnamento ai sensi
dell'articolo 12 della legge 19 novembre 1990, n. 341, nonché ai professori incaricati stabilizzati, sono
affidati, con il loro consenso e fermo restando il rispettivo inquadramento e trattamento giuridico ed
economico, corsi e moduli curriculari compatibilmente con la programmazione didattica definita dai
competenti organi accademici nonché compiti di tutorato e di didattica integrativa. Ad essi è attribuito il
titolo di professore aggregato per il periodo di durata degli stessi corsi e moduli. Lo stesso titolo è attribuito,
per il periodo di durata dell'incarico, ai ricercatori reclutati come previsto al comma 7, ove ad essi siano
affidati corsi o moduli curriculari.

12. Le università possono realizzare specifici programmi di ricerca sulla base di convenzioni con imprese o
fondazioni, o con altri soggetti pubblici o privati, che prevedano anche l'istituzione temporanea, per periodi
non superiori a sei anni, con oneri finanziari a carico dei medesimi soggetti, di posti di professore
straordinario da coprire mediante conferimento di incarichi della durata massima di tre anni, rinnovabili sulla
base di una nuova convenzione, a coloro che hanno conseguito l'idoneità per la fascia dei professori ordinari,
ovvero a soggetti in possesso di elevata qualificazione scientifica e professionale. Ai titolari degli incarichi è
riconosciuto, per il periodo di durata del rapporto, il trattamento giuridico ed economico dei professori
ordinari con eventuali integrazioni economiche, ove previste dalla convenzione. I soggetti non possessori
dell'idoneità nazionale non possono partecipare al processo di formazione delle commissioni di cui al comma
5, lettera a), numero 3), né farne parte, e sono esclusi dall'elettorato attivo e passivo per l'accesso alle cariche
di preside di facoltà e di rettore. Le convenzioni definiscono il programma di ricerca, le relative risorse e la
destinazione degli eventuali utili netti anche a titolo di compenso dei soggetti che hanno partecipato al
programma.

13. Le università possono stipulare convenzioni con imprese o fondazioni, o con altri soggetti pubblici o
privati, con oneri finanziari posti a carico dei medesimi, per realizzare programmi di ricerca affidati a



professori universitari, con definizione del loro compenso aggiuntivo a valere sulle medesime risorse
finanziarie e senza pregiudizio per il loro status giuridico ed economico, nel rispetto degli impegni di istituto.

14. Per svolgere attività di ricerca e di didattica integrativa le università, previo espletamento di procedure
disciplinate con propri regolamenti che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità
degli atti, possono instaurare rapporti di lavoro subordinato tramite la stipula di contratti di diritto privato a
tempo determinato con soggetti in possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia
o all'estero, o, per le facoltà di medicina e chirurgia, del diploma di scuola di specializzazione, ovvero con
possessori di laurea specialistica e magistrale o altri studiosi, che abbiano comunque una elevata
qualificazione scientifica, valutata secondo procedure stabilite dalle università. I contratti hanno durata
massima triennale e possono essere rinnovati per una durata complessiva di sei anni. Il trattamento
economico di tali contratti, rapportato a quello degli attuali ricercatori confermati, è determinato da ciascuna
università nei limiti delle compatibilità di bilancio e tenuto conto dei criteri generali definiti con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sentito il Ministro per la funzione pubblica. Il possesso del titolo di dottore di ricerca o del diploma
di specializzazione, ovvero l'espletamento di un insegnamento universitario mediante contratto stipulato ai
sensi delle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, costituisce titolo
preferenziale. L'attività svolta dai soggetti di cui al presente comma costituisce titolo preferenziale da
valutare obbligatoriamente nei concorsi che prevedano la valutazione dei titoli. I contratti di cui al presente
comma non sono cumulabili con gli assegni di ricerca di cui all'articolo 51 della legge 27 dicembre 1997, n.
449, per i quali continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti. Ai fini dell'inserimento dei corsi di studio
nell'offerta formativa delle università, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca deve tenere
conto del numero dei professori ordinari, associati e aggregati e anche del numero dei contratti di cui al
presente comma.

15. Il conseguimento dell'idoneità scientifica di cui al comma 5, lettera a), costituisce titolo legittimante la
partecipazione ai concorsi per l'accesso alla dirigenza pubblica secondo i criteri e le modalità stabiliti con
decreto del Ministro per la funzione pubblica, sentito il Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, ed è titolo valutabile nei concorsi pubblici che prevedano la valutazione dei titoli.

16. Resta fermo, secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori universitari
articolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale trattamento è correlato
all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre attività, fissato per il rapporto a tempo
pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di cui 120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo
definito in non meno di 250 ore annue di didattica, di cui 80 di didattica frontale. Le ore di didattica frontale
possono variare sulla base dell'organizzazione didattica e della specificità e della diversità dei settori
scientifico-disciplinari e del rapporto docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è attribuita una eventuale
retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in relazione agli impegni ulteriori di attività
di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico incarico, nonché in relazione ai risultati conseguiti,
secondo i criteri e le modalità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la funzione pubblica. Per il personale
medico universitario, in caso di svolgimento delle attività assistenziali per conto del Servizio sanitario
nazionale, resta fermo lo speciale trattamento aggiuntivo previsto dalle vigenti disposizioni.

17. Per i professori ordinari e associati nominati secondo le disposizioni della presente legge il limite
massimo di età per il collocamento a riposo è determinato al termine dell'anno accademico nel quale si è
compiuto il settantesimo anno di età, ivi compreso il biennio di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni, ed è abolito il collocamento fuori ruolo per limiti di età.

18. I professori di materie cliniche in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge mantengono
le proprie funzioni assistenziali e primariali, inscindibili da quelle di insegnamento e ricerca e ad esse
complementari, fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il settantesimo anno di età,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive
modificazioni.



19. I professori, i ricercatori universitari e gli assistenti ordinari del ruolo ad esaurimento in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge conservano lo stato giuridico e il trattamento economico in
godimento, ivi compreso l'assegno aggiuntivo di tempo pieno. I professori possono optare per il regime di
cui al presente articolo e con salvaguardia dell'anzianità acquisita.

20. Per tutto il periodo di durata dei contratti di diritto privato di cui al comma 14, i dipendenti delle
amministrazioni statali sono collocati in aspettativa senza assegni né contribuzioni previdenziali, ovvero in
posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione è prevista dagli ordinamenti di appartenenza, parimenti
senza assegni né contributi previdenziali.

21. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, adottato di concerto con i Ministri
dell'interno, degli affari esteri e del lavoro e delle politiche sociali, sono definite specifiche modalità per
favorire l'ingresso in Italia dei cittadini stranieri non appartenenti all'Unione europea chiamati a ricoprire
posti di professore ordinario e associato ai sensi dei commi 8 e 9, ovvero cui siano attribuiti gli incarichi di
cui ai commi 10 e 12.

22. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 5 sono abrogati
1'articolo 12 della legge 19 novembre 1990, n. 341, e gli articoli 1 e 2 della legge 3 luglio 1998, n. 210.
Relativamente al reclutamento dei ricercatori l'abrogazione degli articoli 1 e 2 della legge n. 210 del 1998
decorre dal 30 settembre 2013. Sono comunque portate a compimento le procedure in atto alla predetta data.

23. I decreti legislativi di cui al comma 5 sono adottati su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università
e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la funzione
pubblica, sentiti la CRUI e il CUN e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e
per le conseguenze di carattere finanziario, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei
relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. Ciascuno degli
schemi di decreto legislativo deve essere corredato da relazione tecnica ai sensi dell'articolo 11-ter, comma
2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

24. Ulteriori disposizioni correttive ed integrative dei decreti legislativi di cui al comma 5 possono essere
adottate, con il rispetto degli stessi princípi e criteri direttivi e con le stesse procedure, entro diciotto mesi
dalla data della loro entrata in vigore.

25. Dall'attuazione delle disposizioni della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.



Legge 16 gennaio 2006, n. 18

"Riordino del Consiglio universitario nazionale"
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 2006

Art. 1.

(Composizione)

1. Il Consiglio universitario nazionale (CUN) è organo elettivo di rappresentanza del sistema universitario
ed è composto da:

   a) professori e ricercatori eletti in rappresentanza di aree di settori scientifico-disciplinari determinate, in
numero non superiore a quattordici, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
Per ciascuna area sono eletti un professore ordinario, un professore associato e un ricercatore;
   b) otto studenti di differenti facoltà eletti dal Consiglio nazionale degli studenti universitari fra i
componenti del medesimo;
   c) tre membri eletti in rappresentanza del personale tecnico e amministrativo delle università;
   d) tre membri designati, tra i suoi componenti, dalla Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI);
   e) un membro designato, tra i propri componenti, dal Coordinamento nazionale delle Conferenze dei
presidi di facoltà;
   f) un membro designato, tra i propri componenti, dal Convegno permanente dei dirigenti amministrativi
delle università.

2. La mancata elezione o designazione di uno o più membri appartenenti alle categorie di cui al comma 1,
lettere b), c), d), e) e f), non comporta l'invalidità della costituzione dell'organo.

3. Il presidente del CUN è eletto nell'ambito dello stesso Consiglio fra i professori ordinari di cui al
comma 1, lettera a). Il presidente nomina, fra i componenti, un vice presidente con funzioni vicarie in caso di
impedimento o assenza dello stesso presidente o su sua delega.
4. Alle sedute del CUN possono partecipare, senza diritto di voto, i presidenti, o loro delegati, del Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario (CONVSU), del Consiglio nazionale degli studenti
universitari (CNSU), del Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca (CIVR) e del Consiglio
nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM). Il presidente del CUN, o un suo delegato, può
partecipare, senza diritto di voto, alle adunanze dei predetti organi.
5. Il CUN disciplina con norme interne le modalità del proprio funzionamento. Fino all'adozione di tali
nuove disposizioni continua ad applicarsi la disciplina vigente.
6. I componenti del CUN sono nominati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca e, salvo quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 4, durano in carica quattro anni. I componenti
elettivi, di cui al comma 1, lettere a), b) e c), non sono eleggibili consecutivamente per più di due volte.
7. I componenti del CUN che nel corso del mandato perdono o modificano lo status di appartenenza alla
fascia o categoria od organismo rappresentato decadono immediatamente e sono sostituiti entro due mesi,
con le stesse procedure, per il residuo periodo del mandato originario. Non si verifica la decadenza nel caso
in cui la perdita o la modifica dello status intervenga nell'ultimo anno del mandato.
8. I componenti del CUN con la qualifica di professore e di ricercatore non possono far parte delle
commissioni giudicatrici che intervengono nelle procedure preordinate al reclutamento dei professori
ordinari e associati e dei ricercatori nel periodo in cui ricoprono la carica.
9. Ai fini delle elezioni per la costituzione ed il rinnovo del CUN, l'elettorato attivo e passivo è attribuito,
separatamente, agli appartenenti alle corrispondenti aree, fasce e categorie di cui al comma 1, lettere a) e c),
nel rispetto delle incompatibilità previste dalla normativa vigente.
10. Le elezioni delle componenti di cui al comma 1, lettere a) e c), sono indette con ordinanza del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca almeno quattro mesi prima della scadenza di ciascun mandato e
si svolgono secondo modalità definite con l'ordinanza medesima. Per l'elezione dei rappresentanti dei
professori e dei ricercatori e del personale tecnico e amministrativo, si può utilizzare senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica una procedura telematica validata, sentiti il CUN e la CRUI, che
assicuri contemporaneamente l'accertamento dell'identità dei votanti, della preferenza espressa e della
segretezza del voto.



Art. 2.

(Competenze)

1. Il CUN formula pareri e proposte al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
relativamente alle seguenti materie:

a) obiettivi della programmazione universitaria;

b) criteri per la utilizzazione della quota di riequilibrio del fondo per il finanziamento ordinario delle
università;
c) criteri generali per l'ordinamento degli studi universitari, ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge
15 maggio 1997, n. 127;
d) regolamenti didattici di ateneo;
e) settori scientifico-disciplinari;
f) decreti ministeriali di cui all'articolo 17, comma 96, della citata legge n. 127 del 1997;
g) ogni altra materia che il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca ritenga di sottoporre al
parere del CUN.

2. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca richiede il parere del CUN sulla individuazione
degli obiettivi della programmazione universitaria di cui al comma 1, lettera a), dopo l'acquisizione dei
previsti pareri di altri organi.

3. Il termine per l'espressione del parere sui regolamenti didattici di ateneo delle università e delle
università telematiche che richiedono l'accreditamento dei corsi a distanza è di quarantacinque giorni e
decorre dalla data di comunicazione degli altri pareri obbligatori previsti dal procedimento.
4. Il CUN esprime il parere di legittimità sugli atti delle commissioni nelle procedure preordinate al
reclutamento dei professori ordinari e associati e dei ricercatori, nonché alla loro conferma in ruolo. Il parere
è reso entro novanta giorni dalla richiesta. Una volta espresso il parere o, comunque, decorso il termine di cui
al secondo periodo, l'università approva o non approva gli atti, motivando l'eventuale difformità dal parere
stesso.
5. In relazione a questioni di particolare complessità o rilevanza il CUN, al fine di formulare i pareri e le
proposte di sua competenza, previa approvazione di apposita delibera, può acquisire il parere dell'Accademia
nazionale dei Lincei, del Consiglio nazionale delle ricerche o di istituzioni culturali e scientifiche di
riconosciuta competenza a livello nazionale e internazionale.
6. Restano ferme le competenze attribuite al CUN da specifiche norme.

Art. 3.

(Collegio di disciplina)

1. Il CUN elegge, al suo interno, un collegio di disciplina, di seguito denominato «collegio», con il
compito di svolgere i procedimenti disciplinari a carico dei professori e dei ricercatori universitari. Il collegio
è composto da cinque consiglieri del CUN quali membri effettivi e da altrettanti supplenti. I cinque membri
effettivi, così come i cinque membri supplenti, sono così ripartiti: tre professori ordinari, un professore
associato e un ricercatore. Ai fini della elezione del collegio, l'elettorato passivo è attribuito ai componenti di
cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), mentre l'elettorato attivo è attribuito a tutti i componenti del Consiglio.
Il presidente del CUN fa parte di diritto del collegio come membro effettivo. Il collegio è presieduto dal
presidente del CUN o, in caso di assenza o impedimento, da un suo delegato scelto fra i professori ordinari
componenti del collegio. Il collegio delibera con la maggioranza dei voti dei componenti. In caso di parità di
voti prevale il voto del presidente.

2. Il procedimento disciplinare si svolge nel rispetto del principio del contraddittorio. Le funzioni di
relatore sono assolte dal rettore dell'università interessata o da un suo delegato. L'azione disciplinare innanzi
al collegio spetta al rettore competente, al termine di un'istruttoria locale per ogni fatto che possa dar luogo
all'irrogazione di una sanzione più grave della censura, tra quelle previste dall'articolo 87 del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, entro trenta giorni dalla
notizia di tali fatti, senza pregiudizio per il ricorso ad altre sedi di giudizio civile e penale. La sanzione è
inflitta dal rettore, su conforme parere del collegio, entro trenta giorni dalla ricezione del parere.



3. Il procedimento disciplinare si estingue ove non intervenga la pronuncia del collegio entro centottanta
giorni dalla data di ricezione degli atti trasmessi dal rettore. Il termine è sospeso fino alla ricostituzione
dell'organo disciplinare, nel caso in cui siano in corso operazioni di rinnovo del CUN che impediscano il
regolare funzionamento di quest'ultimo; il termine è altresì sospeso, per non più di due volte e per un periodo
non superiore ai sessanta giorni relativamente a ciascuna sospensione, ove il collegio ritenga di dover
acquisire ulteriori atti o elementi per motivi istruttori. Il rettore è tenuto a dare esecuzione alle richieste
istruttorie.
4. Il rettore competente sospende cautelarmente dall'ufficio e dallo stipendio la persona sottoposta a
procedimento disciplinare, anche su richiesta del collegio, in qualunque momento del procedimento, in
relazione alla gravità dei fatti contestati e alla verosimiglianza della contestazione.
5. Il procedimento disciplinare avanti al collegio è disciplinato dalla normativa vigente.

Art. 4.

(Norme transitorie e finali)

1. Le elezioni per il rinnovo del CUN sono indette entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sulla base delle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a).

2. Al fine di assicurare la continuità dell'attività del CUN, in sede di prima applicazione della presente
legge, i rappresentanti di metà delle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), determinate per sorteggio
prima dell'elezione, restano in carica per sei anni in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 6.
Qualora il numero delle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), sia dispari, il numero dei rappresentanti
che restano in carica per sei anni ai sensi del presente comma è arrotondato all'unità superiore.
3. Alle spese di funzionamento del CUN si fa fronte con gli ordinari stanziamenti a legislazione vigente.
4. Il CUN in carica alla data del 30 aprile 2005 continua a svolgere le sue funzioni fino all'insediamento del
nuovo Consiglio riordinato secondo le disposizioni della presente legge.

Art. 5.

(Abrogazioni. Modifica all'articolo 89 del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592)

1. Sono abrogati i commi da 102 a 107 dell'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, e il comma 9
dell'articolo 10 della legge 19 novembre 1990, n. 341.

2. Nell'articolo 89, secondo comma, del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, le
parole: «o direttore d'Istituto, preside di Facoltà o Scuola» sono sostituite dalle seguenti: «o direttore di
Istituzione universitaria».



Legge 3 febbraio 2006, n. 27

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, recante
misure urgenti in materia di università, beni culturali ed in favore di soggetti affetti da gravi

patologie, nonché in tema di rinegoziazione di mutui"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2006

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, recante misure urgenti in materia di università, beni culturali ed
in favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonché in tema di rinegoziazione di mutui, é convertito in
legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2006

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi 

«Misure urgenti in materia di scuola, università, beni culturali ed in favore di soggetti affetti
da gravi patologie, nonché in tema di rinegoziazione di mutui, di professioni e di sanità »

Art. 1.
Incentivazione della ricerca nelle università

1. Al fine di consentire alle università di fare fronte ai programmi di ricerca nei settori strategici per il Paese,
il Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti, di cui all'articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, è
incrementato dell'importo di euro 32.446.000 per l'anno 2005, per la corresponsione di assegni di ricerca
annuali di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007,
nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(omissis)

Art. 1-septies.
Equipollenza di titoli di studio



1. Il diploma di laurea in scienze motorie è equipollente al diploma di laurea in fisioterapia, se il diplomato
abbia conseguito attestato di frequenza ad idoneo corso su paziente, da istituirsi con decreto ministeriale,
presso le università.

(omissis)

Art. 4-quater.
Disposizioni urgenti in materia di accesso alle professioni sanitarie

1. Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, la formazione per l'accesso alle professioni sanitarie infermieristiche e tecniche della
riabilitazione e della prevenzione è esclusivamente di livello universitario.

(omissis)

Art. 6.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 23 febbraio 2006, n. 51

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, recante
definizione e proroga di termini, nonché conseguenti disposizioni urgenti. Proroga di termini

relativi all'esercizio di deleghe legislative"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2006 - Supplemento Ordinario n. 47

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, recante definizione e proroga di termini, nonche' conseguenti
disposizioni urgenti, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

(omissis)

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2006 - Supplemento Ordinario n. 47

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

(omissis)

Art. 8.
Personale docente e non docente universitario

1. Gli effetti dell'articolo 5 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
giugno 2004, n. 143, già prorogati al 31 dicembre 2005 dall'articolo 10 del decreto-legge 9 novembre 2004,
n. 266, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 306, sono ulteriormente prorogati al
31 dicembre 2006.

Art. 35.
Procedure di reclutamento docenti universitari

1. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230, le parole: «alla medesima
data» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione della
delega di cui al comma 5 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2006, nel rispetto dei limiti di cui all'articolo
51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre
2004, n. 311».



Decreto Legislativo 6 aprile 2006, n. 164

"Riordino della disciplina del reclutamento dei professori universitari, a norma dell'articolo
1, comma 5 della legge 4 novembre 2005, n. 230"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2006

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 4 novembre 2005, n. 230, e in particolare l'articolo 1, comma 5, recante la delega al Governo
per il riordino della disciplina del reclutamento dei professori universitari;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;
Vista la legge 3 luglio 1998, n. 210;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 13 gennaio 2006;
Sentiti il Consiglio universitario nazionale (CUN) e la Conferenza dei rettori delle università italiane
(CRUI);
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Ritenuto di non accogliere la condizione della VII Commissione della Camera dei deputati concernente
l'articolo 14, comma 2, ritenendo che le quote da riservare a varie categorie di personale ai sensi del citato
articolo nelle prime quattro tornate dei giudizi di idoneità nazionale per la fascia dei professori associati,
debbano considerarsi ricomprese, e non aggiuntive, rispetto alla quota di incremento complessivo del cento
per cento del fabbisogno di personale;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 marzo 2006;
Sulla proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la funzione pubblica;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Definizioni

1. Ai sensi del presente decreto legislativo si intende:

    a) per Ministro o Ministero, il Ministro o Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    b) per legge, la legge 4 novembre 2005, n. 230;
    c) per settore o settori, il settore scientifico-disciplinare o i settori scientifico-disciplinari;
    d) per giudizi idoneativi, le procedure per il conseguimento della idoneità scientifica nazionale;
    e) per fascia o fasce, le fasce dei professori ordinari e dei professori associati di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;
    f) per CUN, il Consiglio universitario nazionale;
   g) per CRUI, la Conferenza dei rettori delle università italiane.

Art. 2.
Oggetto

1. Il presente decreto legislativo disciplina le procedure per il conseguimento della idoneità scientifica
nazionale ai fini del reclutamento nel ruolo dei professori universitari.



Art. 3.
Idoneità scientifica nazionale

1. L'idoneità scientifica nazionale si consegue all'esito di procedure bandite con decreto del Ministro, per
ciascun settore e distintamente per le fasce dei professori ordinari e dei professori associati.
2. L'idoneità scientifica è attribuita nei limiti quantitativi stabiliti dal bando ai candidati che possiedono la
piena maturità scientifica per la fascia dei professori ordinari e la maturità scientifica per la fascia dei
professori associati.
3. Il possesso della idoneità scientifica nazionale costituisce requisito necessario per la partecipazione alle
procedure di cui all'articolo 1, comma 8, della legge e non comporta diritto all'accesso al ruolo dei professori
universitari.
4. Ai fini della partecipazione alle procedure di reclutamento, la durata dell'idoneità scientifica è di quattro
anni dal suo conseguimento.

Art. 4.
Numero massimo di idoneità scientifiche

1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 5 e 14, comma 1, il numero massimo di soggetti che in
ciascuna tornata possono conseguire l'idoneità scientifica nazionale per ciascuna fascia e per ciascun settore
è pari al numero di posti da coprire indicato dalle università, per i quali è garantita la relativa copertura
finanziaria come previsto al comma 2, incrementato di una quota non superiore al 40 per cento.
2. Ai fini di cui al comma 1, entro il 31 marzo di ogni anno le università comunicano al Ministero i posti di
professore ordinario e associato che intendono coprire, attivando le procedure d'idoneità scientifica nazionale
e le successive procedure selettive ai sensi dell'articolo 13, nell'ambito della programmazione, di cui
all'articolo 1-ter, lettera e), del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n.
43, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 51, comma 4, della legge 7 dicembre 1997, n. 449 e
all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
3. Con il decreto di cui all'articolo 3, comma 1, il Ministro, sentiti la CRUI e il CUN, definisce la quota
incrementabile, nei limiti di cui al comma 1, relativamente a ciascuna fascia e a ciascun settore, tenendo
conto della programmazione di cui al comma 2 e del numero di idonei nelle procedure già concluse non
ancora chiamati, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 51, comma 4, della citata legge n. 449 del
1997.

4. Per ciascun settore deve in ogni caso essere bandito ogni cinque anni almeno un posto di idoneo per
ciascuna fascia, anche se non richiesto dalle università.

Art. 5.
Quote riservate per la fascia dei professori ordinari

1. Nei giudizi di idoneità per la fascia dei professori ordinari il numero massimo di soggetti ai quali può
essere attribuita l'idoneità scientifica nazionale è incrementato nel rispetto dei limiti di spesa di cui
all'articolo 51, comma 4, della legge n. 449 del 1997, di una quota aggiuntiva pari al venticinque per cento
del numero risultante dall'applicazione delle norme di cui agli articoli 4, comma 1 e 14, comma 1, riservata ai
professori associati che alla data fissata dal bando abbiano un'anzianità di servizio nella stessa fascia, non
inferiore a quindici anni compreso il servizio prestato come professore associato non confermato, maturata
nell'insegnamento di materie ricomprese nel settore scientifico-disciplinare oggetto del bando di concorso o
in settori affini previamente individuati con decreto del Ministro previo parere del CUN.

Qualora l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo dia luogo alla attribuzione ai destinatari
della quota riservata di un numero frazionario di idoneità, quest'ultimo è arrotondato all'unità superiore.

Art. 6.
Liste di commissari nazionali



1. Ai fini della formazione delle commissioni di valutazione di cui all'articolo 7, per ciascun settore e per
ciascuna fascia è costituita ed è rinnovata ogni due anni una lista di commissari nazionali mediante elezioni
indette con decreto del Ministro. Salvo quanto previsto dal comma 6, in sede di rinnovazione biennale delle
liste non sono immediatamente rieleggibili i commissari che hanno fatto parte delle commissioni di
valutazione nel biennio precedente.

2. Le elezioni sono indette entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del bando e terminano entro
quindici giorni dalla data di indizione.

3. L'elettorato attivo è attribuito, per ciascun settore e per la corrispondente fascia, ai professori ordinari e
straordinari e ai professori associati non confermati e confermati afferenti allo stesso settore, nonché ai
professori straordinari a tempo determinato di cui all'articolo 1, comma 12, della legge in possesso, alla data
di indizione delle elezioni, dell'idoneità nazionale da non oltre quattro anni. L'elettorato passivo è attribuito
per ciascun settore e per la corrispondente fascia, ai soli professori ordinari e ai professori associati
confermati nel rispetto delle incompatibilità previste dalla normativa vigente.

4. Il Ministero definisce gli elenchi dell'elettorato attivo e passivo, assicurandone la pubblicità per via
telematica almeno quarantacinque giorni prima dell'inizio delle elezioni. Le opposizioni agli elenchi
provvisori sono presentate al Ministro non oltre il quindicesimo giorno antecedente l'inizio delle elezioni. Il
Ministro decide nei successivi dieci giorni ai fini della determinazione degli elenchi definitivi.

5. Ogni elettore esprime due preferenze. Ogni lista è formata da quindici commissari. Risultano eletti e sono
inseriti nelle liste coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti con un minimo di quattro. A parità di
voti prevale il più anziano in ruolo e a parità di anzianità di ruolo il più anziano di età. Nel caso che non
venga raggiunto il numero di commissari nazionali richiesto si procede entro trenta giorni ad una elezione
suppletiva.

6. Ove il settore sia costituito da un numero di docenti pari o inferiore a quindici, la lista è costituita da tutti
gli appartenenti al settore ed è integrata mediante elezione, fino a concorrenza del numero di quindici, da
appartenenti a settori affini, individuati con il decreto di cui all'articolo 5. In sede di rinnovazione biennale
della lista non trova applicazione il divieto di immediata rieleggibilità nei confronti di due terzi degli
appartenenti al settore, individuati mediante sorteggio.
7. Lo svolgimento delle elezioni avviene con procedure telematiche validate, assicurando l'accertamento
dell'identità dell'elettore e la segretezza del voto. Le liste risultanti dalle operazioni elettorali di cui ai commi
da 1 a 6 sono costituite con decreto del Ministro reso pubblico per via telematica entro quindici giorni dal
termine delle elezioni.

8. L'eventuale sostituzione, per qualunque causa, dei commissari inseriti nelle liste è effettuata mediante
sorteggio tra gli appartenenti alla fascia e al settore interessato, che siano nelle condizioni di cui al secondo
periodo del comma 3.

Art. 7.
Commissioni di valutazione

1. La commissione di valutazione per ciascuna fascia e per ciascun settore è composta da cinque componenti
sorteggiati secondo modalità telematiche dalle corrispondenti liste di commissari nazionali di cui all'articolo
6. I componenti delle commissioni della prima tornata di giudizi sono esclusi dal sorteggio per la seconda
tornata di giudizi del biennio.

2. Per i giudizi idoneativi a professore ordinario la commissione è composta da cinque professori ordinari.
3. Per i giudizi idoneativi a professore associato la commissione è composta da tre professori ordinari e due
professori associati confermati. I professori ordinari sorteggiati quali componenti di commissione, sia nei
giudizi a professore ordinario sia nei giudizi a professore associato, devono optare per l'una o per l'altra
commissione entro 10 giorni dalla comunicazione, operata da parte del Ministero, dei risultati del sorteggio.
Nel caso in cui l'opzione non sia esercitata si procede ad un tempestivo sorteggio per individuare la
commissione di cui il professore ordinario fa parte con conseguente sostituzione nella commissione da cui il
medesimo è estromesso.

4. La partecipazione alle commissioni costituisce obbligo d'ufficio, salvi i casi di forza maggiore. La rinuncia
alla nomina o le dimissioni di un componente di una commissione giudicatrice per sopravvenuti impedimenti



devono essere adeguatamente motivate e documentate e hanno effetto solo dopo l'accettazione da parte del
Ministro.
5. In ogni caso in cui sia necessario sostituire uno o più componenti delle commissioni giudicatrici si procede
ad un nuovo tempestivo sorteggio con le modalità di cui al comma 1.

6. Nelle ipotesi di cui ai commi 4 e 5 sono fatti salvi gli atti delle commissioni già compiuti prima della
sostituzione.

7. Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di nomina delle commissioni giudicatrici
decorre il termine previsto dall'articolo 9 del decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236, per la presentazione al Ministro, da parte dei candidati, di
eventuali istanze di ricusazione dei commissari. Decorso tale termine e comunque dopo l'insediamento della
commissione non sono ammesse istanze di ricusazione dei commissari.
8. Le modifiche dello stato giuridico intervenute successivamente al decreto di nomina della commissione
non incidono sulla qualità di componente delle commissioni giudicatrici.

Art. 8.
Sedi delle procedure

1. Le procedure per il conseguimento dell'idoneità scientifica nazionale si svolgono presso le università
individuate, per ciascun settore e ciascuna fascia, mediante sorteggio entro una lista di università aventi
idonee strutture definita dal Ministero, su proposta della CRUI, per ciascuna area di cui al decreto del
Ministro in data 4 ottobre 2000, e successive modificazioni, e aggiornata ogni tre anni. L'elenco delle sedi è
inserito nel decreto di cui all'articolo 3, comma 1.
2. Le università individuate ai sensi del comma 1 assicurano le strutture e il supporto di segreteria per
l'espletamento delle procedure. All'attuazione del presente comma le università provvedono nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
3. Gli oneri relativi al funzionamento di ciascuna commissione di valutazione sono posti a carico dell'ateneo
ove si espleta il giudizio idoneativo. Di tali oneri si tiene conto nella ripartizione del fondo di finanziamento
ordinario.

Art. 9.
Lavori delle commissioni di valutazione

1. Le commissioni giudicatrici, insediatesi presso le università in cui si espleta il giudizio idoneativo,
eleggono il presidente e predeterminano i criteri di massima e le procedure per la valutazione comparativa
dei candidati anche, ove possibile, facendo riferimento a parametri riconosciuti in ambito nazionale ed
internazionale. Tali determinazioni sono comunicate senza indugio al responsabile del procedimento di cui
all'articolo 12, comma 4, il quale ne assicura la pubblicità almeno 7 giorni prima della prosecuzione dei
lavori della commissione.
2. Espletate le procedure di cui al comma 1, le commissioni giudicatrici accedono per via telematica alla lista
delle domande, all'elenco delle produzioni scientifiche e dei titoli e alla relativa documentazione, inerenti il
concorso, presentate ai sensi dell'articolo 12, comma 3. Per garantire la riservatezza dei dati presentati
l'accesso avviene tramite password consegnata al presidente della commissione dal responsabile del
procedimento.

3. Per valutare la produzione scientifica, gli altri titoli scientifici e il curriculum complessivo del candidato
anche con riferimento all'attività didattica e alle eventuali esperienze professionali e organizzative, la
commissione tiene in considerazione i seguenti criteri:

    a) originalità e innovatività della produzione scientifica, comprendente le pubblicazioni, i brevetti e i
progetti innovativi, nonché rigore metodologico;
    b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione in quanto
individuabile;
    c) la direzione e il coordinamento di gruppi di ricerca;



    d) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore per il quale è bandita la
procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;
    e) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della
comunità scientifica;
    f) continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione all'evoluzione delle conoscenze
nello specifico settore;
    g) entità e caratteristiche degli impegni didattici assolti, documentati dagli enti interessati;
    h) entità e caratteristiche delle attività svolte in campo clinico-assistenziale e in ogni altro ambito
professionale e di lavoro in cui le connesse esperienze e competenze siano esplicitamente richieste o
comunque integrino il profilo complessivo del candidato.
4. Il giudizio della commissione sulla produzione scientifica, sui titoli e sul merito complessivo del candidato
viene espresso con specifico riferimento ai criteri di cui ai commi 1 e 3.
5. Al termine delle valutazioni della produzione scientifica e dei titoli, nei giudizi idoneativi per la fascia dei
professori associati i candidati sostengono una prova didattica e discutono la produzione scientifica
presentata. Il bando può prevedere che le relative prove siano sostenute nella lingua straniera oggetto della
valutazione comparativa. Nei giudizi per la fascia di professore ordinario i candidati discutono la produzione
scientifica presentata e quelli che non rivestono la qualifica di professore associato sostengono anche una
prova didattica, che concorre alla valutazione complessiva.
6. La prova didattica e la discussione sulla produzione scientifica sono pubbliche.

7. Le commissioni sono tenute a concludere i propri lavori entro 6 mesi dalla data di pubblicazione del
decreto di nomina. Per comprovati ed eccezionali motivi, il Ministro può concedere per una sola volta una
proroga del termine non superiore, comunque, a due mesi. Nel caso in cui i lavori non siano conclusi entro i
termini su indicati, il Ministro sostituisce l'intera commissione, ovvero i commissari ai quali sia imputabile il
ritardo, con le modalità di cui all'articolo 8, assegnando un nuovo termine per la conclusione dei lavori non
superiore a sei mesi. Salva la responsabilità disciplinare, i commissari ai quali è imputabile il ritardo non
possono far parte delle commissioni giudicatrici per i successivi due giudizi idoneativi.

8. Le commissioni possono avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale. Le commissioni redigono i
verbali delle singole riunioni, di cui sono parte integrante e necessaria i giudizi individuali e collegiali
espressi su ciascun candidato, nonché la relazione riassuntiva dei lavori svolti.

9. Al termine dei lavori la commissione, previa valutazione comparativa, con deliberazione assunta a
maggioranza dei componenti, indica i candidati ritenuti meritevoli dell'idoneità scientifica nazionale nei
limiti numerici fissati dal bando.

Art. 10.
Controllo di legittimità degli atti

1. Gli atti redatti dalle commissioni, di cui all'articolo 9, comma 9, sono consegnati entro 15 giorni dalla
conclusione dei lavori al responsabile del procedimento che provvede a trasmetterli entro quindici giorni al
CUN per il parere di legittimità, dandone comunicazione al Ministero.

2. Ove il CUN non si pronunci entro sessanta giorni dal ricevimento degli atti si prescinde dal parere.
3. Nel caso in cui emergano rilievi di legittimità il Ministro riconvoca la commissione per un riesame degli
atti, da svolgersi entro sessanta giorni.

4. Dopo il riesame, gli atti sono nuovamente sottoposti al parere del CUN che si pronuncia entro il termine di
trenta giorni, decorso inutilmente il quale si prescinde dal parere.

5. Gli atti sono approvati con decreto ministeriale eresi pubblici anche per via telematica.

Art. 11.
Limite di ammissibilità ai giudizi idoneativi

1. Coloro che partecipano a tre procedure idoneative e non conseguono l'idoneità non sono ammessi alla
prima tornata successiva per lo stesso settore o per i settori affini individuati ai sensi dell'articolo 5.



Art. 12.
Bandi di indizione dei giudizi idoneativi

1. Il decreto di cui all'articolo 3, comma 1, è pubblicato entro il 30 giugno di ogni anno nella Gazzetta
Ufficiale e reso disponibile anche per via telematica. Il decreto stabilisce le modalità e i tempi, non inferiori a
trenta giorni e comunque non superiori a cinquanta, per la presentazione delle domande e della relativa
documentazione, in conformità con le disposizioni vigenti in materia di documentazione amministrativa.

2. La partecipazione ai giudizi idoneativi è libera, senza limitazione in relazione alla cittadinanza e al titolo
di studio posseduti dai candidati. Ai professori ordinari e ai possessori dell'idoneità scientifica per le fasce
dei professori ordinari è preclusa la partecipazione ai giudizi idoneativi per il conseguimento dell'idoneità
scientifica per la fascia dei professori associati nello stesso settore o in settori affini.
3. La presentazione delle domande con allegati i rispettivi titoli, la produzione scientifica e l'elenco completo
delle pubblicazioni si effettua per via telematica presso il Ministero con una procedura validata. Le
pubblicazioni di cui al precedente elenco non disponibili in via telematica, sono trasmesse dai candidati,
entro 15 giorni dall'espletamento di quanto stabilito ai commi 1 e 2 dell'articolo 9, al responsabile del
procedimento e ai componenti della commissione giudicatrice.

4. Per ciascuna procedura idoneativa l'università nomina, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, un
responsabile del procedimento che ne assicura il regolare svolgimento nel rispetto della normativa vigente,
ivi comprese le forme di pubblicità e le comunicazioni previste dal presente decreto legislativo.

Art. 13.
Procedure per la chiamata dei professori universitari

1. Le università disciplinano con propri regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 6, commi 9 e 10, della
legge 9 maggio 1989, n. 168, le procedure selettive per la copertura dei posti di professore ordinario e
associato ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge, riservate ai possessori dell'idoneità nazionale,
assicurando la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti, nonché le procedure per i
trasferimenti e per le chiamate degli idonei di cui alla legge 3 luglio 1998, n. 210.

Art. 14.
Disposizioni transitorie e finali

1. Nelle prime due tornate dei giudizi di idoneità per la fascia dei professori ordinari e nelle prime quattro
tornate dei giudizi di idoneità per la fascia dei professori associati, la quota di incremento di cui all'articolo 4,
comma 1, è pari al cento per cento.
2. Nelle prime quattro tornate dei giudizi di idoneità per la fascia dei professori associati:

    a) il quindici per cento della quota di incremento di cui al comma 1 è riservata ai professori incaricati
stabilizzati, agli assistenti del ruolo ad esaurimento, nonché ai ricercatori confermati che alla data fissata dal
bando abbiano svolto almeno tre anni di insegnamento nei corsi di studio universitari ai sensi dell'articolo 12
della legge 19 novembre 1990, n. 341;

    b) una ulteriore quota dell'uno per cento è riservata ai tecnici laureati già ammessi con riserva alla terza
tornata dei giudizi di idoneità per l'accesso al ruolo dei professori associati, bandita ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e non valutati dalle commissioni esaminatrici.
3. Qualora l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2 dia luogo alla attribuzione ai destinatari della
quota riservata di un numero frazionario di idoneità, quest'ultimo è arrotondato all'unità superiore.

4. L'articolo 2, comma 4, della legge 16 gennaio 2006, n. 18, si applica alle procedure di valutazione
comparativa per posti di ricercatore universitario bandite fino al 30 settembre 2013, nonché a quelle per posti
di professore ordinario e associato bandite secondo la normativa previgente alla legge 4 novembre 2005, n.
230, fino alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.

5. Ai sensi dell'articolo 1, comma 25, della legge, dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto
legislativo non devono derivare nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica.



Legge 24 novembre 2006, n. 286

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria "

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2006 - Supplemento ordinario n. 223

Legge di conversione
Art. 1.

    1. Il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, è
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    2. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall’articolo 6 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge.
    3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2006- Supplemento ordinario n. 223
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 1 (omissis)

Art. 2.
(omissis)

138. Al fine di razionalizzare il sistema di valutazione della qualità delle attività delle università e degli enti
di ricerca pubblici e privati destinatari di finanziamenti pubblici, nonché dell'efficienza ed efficacia dei
programmi statali di finanziamento e di incentivazione delle attività di ricerca e di innovazione, è costituita
l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), con personalità
giuridica di diritto pubblico, che svolge le seguenti attribuzioni:
a) valutazione esterna della qualità delle attività delle università e degli enti di ricerca pubblici e privati
destinatari di finanziamenti pubblici, sulla base di un programma annuale approvato dal Ministro
dell'università e della ricerca;
b) indirizzo, coordinamento e vigilanza delle attività di valutazione demandate ai nuclei di valutazione
interna degli atenei e degli enti di ricerca;
c) valutazione dell'efficienza e dell'efficacia dei programmi statali di finanziamento e di incentivazione delle
attività di ricerca e di innovazione.
139. I risultati delle attività di valutazione dell'ANVUR costituiscono criterio di riferimento per l'allocazione
dei finanziamenti statali alle università e agli enti di ricerca.
140. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dell'università e della ricerca, previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, sono disciplinati:
a) la struttura e il funzionamento dell'ANVUR, secondo principi di imparzialità, professionalità, trasparenza
e pubblicità degli atti, e di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile, anche in deroga alle
disposizioni sulla contabilità generale dello Stato;
b) la nomina e la durata in carica dei componenti dell'organo direttivo, scelti anche tra qualificati esperti
stranieri, e le relative indennità.
141. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 140, contestualmente alla
effettiva operatività dell'ANVUR, sono soppressi il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca
(CIVR), istituito dall'articolo 5 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il Comitato nazionale per la



valutazione del sistema universitario (CNVSU), istituito dall'articolo 2 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, il
Comitato di valutazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, e il Comitato di
valutazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128.
142. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 138 a 141, nel limite di spesa di 5 milioni di euro
annui si provvede utilizzando le risorse finanziarie riguardanti il funzionamento del soppresso CNVSU
nonché, per la quota rimanente, mediante corrispondente riduzione dell' autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.
143. Allo scopo di razionalizzare le attività nel settore della ricerca, contenendo la spesa di funzionamento
degli enti pubblici di ricerca, il Governo è autorizzato ad adottare, su proposta del Ministro dell'università e
della ricerca, di concerto con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione e
con il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il termine di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, al fine di provvedere alla ricognizione e al riordino degli enti pubblici
nazionali di ricerca a carattere non strumentale, vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca,
disponendo anche lo scorporo di strutture e l'attribuzione di personalità giuridica, l'accorpamento, la
fusione e la soppressione, tenuto conto dei principi e criteri direttivi indicati negli articoli 11, comma 1,
lettera d), 14, 18 e 20 della legge 15 marzo 1997. n. 59, e successive modificazioni.
144. I regolamenti di cui al comma 143 sono emanati previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi. Decorso tale
termine i decreti possono comunque essere emanati. Dalla data di entrata in vigore dei regola-menti sono
abrogate le disposizioni vigenti relative alla disciplina degli enti sottoposti a riordino.
145. Dall'attuazione dei regolamenti di cui al comma 143 non devono derivare oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato.
146. 11 comma 2-ter dell'articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, è sostituito dal
seguente:
«2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano anche a coloro che conseguono la laurea
specialistica o magistrale in giurisprudenza sulla base degli ordinamenti didattici adottati in esecuzione del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3
novembre 1999, n. 509, e successive modificazioni. Per tali soggetti, a decorrere dall’anno accademico
2007-2008, con regolamento del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della
giustizia, adottato ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, l'ordinamento didattico
delle Scuole di cui al comma 1 può essere articolato sulla durata di un anno».
147. All'articolo 22, comma 13, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel primo periodo, le parole: «è
riconosciuto» sono sostituite dalle seguenti: «può essere riconosciuto». Le università disciplinano nel
proprio regolamento didattico le conoscenze e le abilità professionali, certificate ai sensi della normativa
vigente in materia, nonché le altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-
secondario da riconoscere quali crediti formativi. In ogni caso, il numero di tali crediti non può essere
superiore a sessanta.
148. Per le finalità di cui all'articolo 26, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si provvede con
regolamento del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, fermi restando i principi e i criteri enunciati nella medesima disposizione e prevedendo
altresì idonei interventi di valutazione da parte del Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario (CNVSU) sull'attività svolta, anche da parte delle università e delle istituzioni già abilitate al
rilascio dei titoli accademici alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
Fino alla data di entrata in vigore del regolamento, non può essere autorizzata l'istituzione di nuove
università telematiche abilitate al rilascio di titoli accademici.



Legge 27 dicembre 2006, n. 296

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244

Art. 1.

537. All'articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: "A decorrere dall'anno
2008" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2010".

603. Tutti i collegi universitari gestiti da fondazioni, enti morali, nonché enti ecclesiastici che abbiano le
finalità di cui all'articolo 1, comma 4, primo periodo della legge 14 novembre 2000, n. 338, ed iscritti ai
registri delle prefetture, sono equiparati ai collegi universitari legalmente riconosciuti.

631. A decorrere dall'anno 2007, il sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), di cui
all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e' riorganizzato nel quadro del potenziamento dell'alta
formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-scientifica, secondo le linee guida
adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della pubblica
istruzione formulata di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro dello
sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto legislativo.

637. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2007-2009, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli
altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno non sia
superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato del 3 per cento. Il
Ministro dell’università e della ricerca procede annualmente alla determinazione del fabbisogno finanziario
programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), tenendo
conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle esigenze di razionalizzazione del
sistema universitario, garantendo l’equilibrata distribuzione delle opportunità formative.

638. Il Consiglio nazionale delle ricerche, l’Agenzia spaziale italiana, l’Istituto nazionale di fisica
nucleare, l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, il Consorzio per l’area di ricerca scientifica e
tecnologica di Trieste e l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-2009, garantendo che il fabbisogno finanziario
complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo
nell’esercizio precedente incrementato del 4 per cento annuo.

639. Il fabbisogno di ciascuno degli enti di ricerca di cui al comma 638 è determinato annualmente nella
misura inferiore tra il fabbisogno programmato e quello realizzato nell’anno precedente incrementato del
tasso di crescita previsto dal medesimo comma 638. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del Ministro dell’università e della ricerca e del Ministro dello sviluppo economico, possono
essere introdotte modifiche al fabbisogno annuale spettante a ciascun ente di ricerca ai sensi del presente
comma, previa compensazione con il fabbisogno annuale degli altri enti di ricerca e comunque nei limiti del
fabbisogno complessivo programmato e possono essere altresì determinati i pagamenti annuali che non
concorrono al consolidamento del fabbisogno programmato per ciascun ente di ricerca, derivanti da accordi
di programma e convenzioni per effetto dei quali gli enti medesimi agiscono in veste di attuatori dei
programmi ed attività per conto e nell’interesse dei Ministeri che li finanziano.

640. Per il triennio 2007-2009 continua ad applicarsi la disciplina di cui all’articolo 3, comma 5, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.



641. Per le finalità di cui al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante disposizioni per il
coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e
tecnologica, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 2009.

642. Il fabbisogno finanziario annuale determinato per il sistema universitario statale dal comma 637 e per
i principali enti pubblici di ricerca dal comma 638 è incrementato degli oneri contrattuali del personale
limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate.

643. Per gli anni 2008 e 2009 gli enti di ricerca pubblici possono procedere ad assunzioni di personale con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro il limite dell’80 per cento delle proprie entrate correnti
complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, purché entro il limite delle risorse
relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel
precedente anno.

644. Sono fatti salvi i principi di cui ai commi 526 e 529.
645. Nell’anno 2007, gli enti di cui al comma 643 possono avviare procedure concorsuali volte alla

costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, la cui costituzione effettiva non può comunque
intervenire in data antecedente al 1° gennaio 2008, fermi i limiti di cui al medesimo comma 643 riferiti
all’anno 2006.

646. Ai fini dell’applicazione dei commi 643 e 645, sono fatte salve le assunzioni conseguenti a bandi di
concorso già pubblicati ovvero a procedure già avviate alla data del 30 settembre 2006 e i rapporti di lavoro
costituiti all’esito dei medesimi sono computati ai fini dell’applicazione dei predetti commi.

647. In attesa della riforma dello stato giuridico dei ricercatori universitari, il Ministro dell’università e
della ricerca, con proprio decreto da emanare entro il 31 marzo 2007, sentiti il Consiglio universitario
nazionale (CUN) e la CRUI, disciplina le modalità di svolgimento dei concorsi per ricercatore, banditi dalle
università successivamente alla data di emanazione del predetto decreto ministeriale, con particolare riguardo
alle modalità procedurali ed ai criteri di valutazione dei titoli didattici e dell’attività di ricerca, garantendo
celerità, trasparenza e allineamento agli standard internazionali.

648. Al fine di consentire il reclutamento straordinario di ricercatori, il decreto di cui al comma 647
definisce un numero aggiuntivo di posti di ricercatore da assegnare alle università e da coprire con concorsi
banditi entro il 30 giugno 2008.

649. Per l’anno 2007, il personale in servizio con contratto a tempo determinato presso gli enti e le
istituzioni pubbliche di ricerca, che risulti vincitore di concorso per l’assunzione con contratto a tempo
indeterminato, già espletato ovvero con procedure in corso alla data del 30 settembre 2006, la cui assunzione
risulti dal 2008 compatibile con i limiti posti dal comma 523, può essere mantenuto in servizio a tempo
determinato per l’anno 2007, qualora i relativi oneri non siano posti a carico dei bilanci di funzionamento o
del Fondo di finanziamento ordinario degli enti stessi.

650. All’onere derivante dal comma 648 si provvede nel limite di 20 milioni di euro per l’anno 2007, di
40 milioni di euro per l’anno 2008 e di 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

651. Fermo quanto previsto dai commi 643, 644 e 645, entro il 30 aprile 2007 il Ministro dell’università e
della ricerca, sentiti i presidenti degli enti interessati, bandisce un piano straordinario di assunzioni di
ricercatori nell’ambito degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca,
definendone il numero complessivo e le modalità procedimentali con particolare riferimento ai criteri di
valutazione dei pregressi rapporti di lavoro, dei titoli scientifici e dell’attività di ricerca svolta.

652. Per l’attuazione del piano di cui al comma 651, è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno
2007 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

653. Per gli anni dal 2007 al 2009 incluso, è fatto divieto alle università statali e non statali, autorizzate a
rilasciare titoli accademici aventi valore legale, di istituire e attivare facoltà o corsi di studio in comuni
diversi da quello ove l’ateneo ha la sede legale e amministrativa, salvo che si tratti di comune confinante o di
razionalizzazione dell’offerta didattica mediante accorpamento di sedi decentrate già esistenti nella regione
Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, o di istituzione di centri di ricerca
funzionali alle attività produttive della regione.



654. In favore della “Fondazione Collegio europeo” di Parma è autorizzata per ciascuno degli anni 2007-
2008, la somma di 500.000 euro da destinare al funzionamento.

814. Per gli anni 2007 e 2008, nell'ambito delle risorse di cui all'autorizzazione di spesa recata dall'articolo
12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente
legge, una quota non inferiore al 5 per cento e' destinata, in via sperimentale, ai progetti di ricerca sanitaria
svolta dai soggetti di cui all'articolo 12-bis, comma 6, del citato decreto legislativo n. 502 del 1992,
presentati da ricercatori di età inferiore ai quaranta anni e previamente valutati, secondo la tecnica di
valutazione tra pari, da un comitato. Detto comitato e' composto da ricercatori, di nazionalità italiana o
straniera, di età inferiore ai quaranta anni, operanti, almeno per la metà, presso istituzioni ed enti di ricerca
non italiani e riconosciuti di livello eccellente sulla base di indici bibliometrici, quali l' impact factor ed il
citation index. L'attuazione del presente comma e' demandata ad apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi di concerto con il Ministro della salute ed il Ministro dell'università e
della ricerca entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

815. L'onere derivante dall'istituzione e dal funzionamento del comitato di cui al comma 814 e'
quantificato nel limite massimo di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008.

870. Al fine di garantire la massima efficacia degli interventi nel settore della ricerca, e' istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono le risorse annuali per i progetti di ricerca di
interesse nazionale delle università, nonché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per gli investimenti della ricerca di
base, di cui all'articolo 104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e, per quanto di competenza del Ministero
dell'università e della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni.

871. Il Fondo di cui al primo periodo del comma 870 e' alimentato in via ordinaria dai conferimenti,
annualmente disposti dalla legge finanziaria, dai rientri dei contributi concessi sotto forma di credito
agevolato e, per quanto riguarda le aree sottoutilizzate, delle risorse assegnate dal CIPE, nell' ambito del
riparto dell'apposito Fondo.

872. In attuazione delle indicazioni contenute nel Programma nazionale della ricerca di cui al decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e successive modificazioni, il Ministro dell'università e della ricerca, con
proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede alla ripartizione
delle complessive risorse del Fondo, garantendo comunque il finanziamento di un programma nazionale di
investimento nelle ricerche liberamente proposte in tutte le discipline da università ed enti pubblici di ricerca,
valutate mediante procedure diffuse e condivise nelle comunità disciplinari internazionali interessate.

873. Il Ministro dell'università e della ricerca, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano definisce i criteri di accesso e le modalità di utilizzo e gestione del
Fondo di cui al comma 870 per la concessione delle agevolazioni al fine di garantire la massima efficacia ed
omogeneità degli interventi. Fino alla data di entrata in vigore del predetto regolamento trovano applicazione
le disposizioni attualmente vigenti per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 870.

874. E' autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e di 360 milioni di
euro per l'anno 2009 da destinare ad integrazione del Fondo di cui al comma 870.

875. Al fine di assicurare una più efficace utilizzazione delle risorse finanziarie destinate all'attuazione
degli interventi di cui al comma 631, e' istituito, nello stato di previsione del Ministero della pubblica
istruzione, il Fondo per l'istruzione e formazione tecnica superiore. Al Fondo confluiscono le risorse
annualmente stanziate a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 634, sul fondo iscritto nella legge
18 dicembre 1997, n. 440, nonché le risorse assegnate dal CIPE, per quanto riguarda le aree sottoutilizzate,
per progetti finalizzati alla realizzazione dell'istruzione e formazione tecnica superiore, con l'obiettivo di
migliorare l'occupabilità dei giovani che hanno concluso il secondo ciclo di istruzione e formazione.



Legge 26 febbraio 2007, n. 17

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, recante
proroga di termini previsti da disposizioni legislative. Disposizioni di delegazione legislativa"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007 - Supplemento Ordinario n. 48

Legge di conversione

Art. 1.

    1. Il decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, recante proroga di termini previsti da disposizioni
legislative, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

(omissis)

    4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007 - Supplemento Ordinario n. 48

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

 

Art. 1.
(Proroga di termini in materia di personale, professioni e lavoro).

1. Gli effetti dell'articolo 5 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 giugno 2004, n. 143, già prorogati al 31 dicembre 2006 dall'articolo 8 del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, sono ulteriormente differiti
al 31 dicembre 2007.



Legge 25 ottobre 2007, n. 176

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, recante
disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2007-2008 ed in

materia di concorsi per ricercatori universitari "
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ottobre 2007

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio
dell'anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari, è convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ottobre 2007

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

(omissis)
Art. 3.

Disposizioni urgenti per l'assunzione di ricercatori
1. Al fine di garantire una più ampia assunzione di ricercatori nelle università e negli enti di ricerca, le
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 648 e 651, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano
per l'anno 2007 con riferimento alle assunzioni ivi previste e le risorse di cui ai commi 650 e 652 della
medesima legge n. 296 del 2006, non utilizzate per detto anno sono, rispettivamente, destinate per euro 20
milioni ad incremento dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per il finanziamento ordinario delle
università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e per euro 7,5
milioni ad incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, come determinate dalla tabella C della citata legge n. 296 del 2006. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
1-bis. La qualità dell'attività scientifica e didattica dei ricercatori assunti dalle università a seguito di
concorsi banditi successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto è sottoposta dopo tre anni dalla data di assunzione alla valutazione dell'Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), di cui all'articolo 2, comma 138, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. In caso di
valutazione negativa il Ministero dell'università e della ricerca, in sede di ripartizione del fondo per il
finanziamento ordinario delle università per gli anni successivi, provvede a detrarre dalla quota spettante
all'università interessata una quota pari al trattamento economico complessivo medio dei ricercatori
universitari. La valutazione è ripetuta dopo ulteriori tre anni.

Art. 4.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 24 Dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2008).

(GU n. 300 del 28-12-2007 - Suppl. Ordinario n.285)

(omissis)
Art. 2.

 (omissis)
178. A decorrere dall’anno 2008, al fine di favorire il dialogo tra scienza e società e di promuovere lo sviluppo
della ricerca e della formazione avanzata, nel rispetto del principio di precauzione applicato al campo delle
biotecnologie, è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per la promozione della ricerca e della
formazione avanzata nel campo delle biotecnologie», presso il Ministero dell’università e della ricerca.
 Il Fondo può essere gestito anche in convenzione con fondazioni e istituti indipendenti.
Per la gestione del Fondo è prevista una dotazione finanziaria di 3 milioni di euro per l’anno 2008.
(omissis)
313. A decorrere dall’anno 2008, una quota, non inferiore al 10 per cento, dello stanziamento complessivo del
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma 870,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è destinata ai progetti di ricerca di base presentati da ricercatori di età
inferiore ai quaranta anni operanti a qualunque titolo in attività di ricerca e previamente valutati, secondo il
metodo della valutazione tra pari, da un comitato. Detto comitato è composto da ricercatori, di nazionalità
italiana o straniera, di età inferiore ai quaranta anni e riconosciuti di livello eccellente sulla base di indici
bibliometrici, quali l’impact factor ed il citation index, e operanti presso istituzioni ed enti di ricerca, almeno
per la metà non italiani, che svolgono attività nei settori disciplinari relativi alla ricerca scientifica e
tecnologica.
314. L’attuazione del comma 313 è demandata ad apposito decreto del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei criteri
stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 1, comma 873, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
315. All’onere derivante dall’istituzione e dal funzionamento del comitato di cui al comma 313, quantificato
nel limite massimo di 100.000 euro annui, si provvede mediante incremento, con decreto del Ministro dell’
economia e delle finanze, delle aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta sui tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio.
(omissis)
318. È istituito, in via sperimentale, per l’anno 2008, un Fondo di 10 milioni di euro per promuovere la ricerca
di base. Il Fondo è attivato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.
319. Le fondazioni bancarie che impegnano risorse per la ricerca di base possono chiedere, a valere sul Fondo
di cui al comma 318 e previa conferma della disponibilità finanziaria, contributi non superiori al 20 per cento
delle risorse impiegate, per la durata effettiva del finanziamento e comunque non oltre tre anni.
320. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti gli obiettivi di ricerca di base per i quali i relativi
finanziamenti possono essere ammessi ai contributi di cui al comma 319 e le modalità per la presentazione
delle richieste delle fondazioni volte a ottenere i contributi medesimi, nonché per la valutazione dei piani di
ricerca e per l’assegnazione dei contributi stessi al fine di rispettare i limiti della disponibilità del Fondo di cui
al comma 318.
(omissis)
416. Nelle more del complessivo processo di riforma della formazione iniziale e del reclutamento dei docenti,
anche al fine di assicurare regolarità alle assunzioni di personale docente sulla base del numero dei posti
vacanti e disponibili effettivamente rilevati e di eliminare le cause che determinano la formazione di
precariato, con regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione e dal Ministro dell’università e
della ricerca ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere
finanziario da rendere entro il termine di quarantacinque giorni, decorso il quale il provvedimento può essere
comunque adottato, è definita la disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale e dell’attività
procedurale per il reclutamento del personale docente, attraverso concorsi ordinari, con cadenza



biennale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il reclutamento del personale docente,
senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica e fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle
assunzioni. È comunque fatta salva la validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono abrogati l’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e il decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 227.
(omissis)
428. Ai fini del concorso dello Stato agli oneri lordi per gli adeguamenti retributivi per il personale docente e
per i rinnovi contrattuali del restante personale delle università, nonché in vista degli interventi da adottare in
materia di diritto allo studio, di edilizia universitaria e per altre iniziative necessarie inerenti il sistema delle
università, nello stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca è istituito un fondo con una
dotazione finanziaria di 550 milioni di euro per l’anno 2008, di 550 milioni di euro per l’anno 2009 e di 550
milioni di euro per l’anno 2010, comprensiva degli importi indicati all’articolo 3, commi 140 e 146, della
presente legge. Tale somma è destinata ad aumentare il Fondo di finanziamento ordinario per le università
(FFO), per far fronte alle prevalenti spese per il personale e, per la parte residua, ad altre esigenze di spesa
corrente e d’investimento individuate autonomamente dagli atenei.
429. L’assegnazione delle risorse di cui al comma 428 è subordinata all’adozione entro gennaio 2008 di un
piano programmatico, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI). Tale
piano è volto a:
a) elevare la qualità globale del sistema universitario e il livello di efficienza degli atenei;
b) rafforzare i meccanismi di incentivazione per un uso appropriato ed efficace delle risorse, con contenimento
dei costi di personale a vantaggio della ricerca e della didattica;
c) accelerare il riequilibrio finanziario tra gli atenei sulla base di parametri vincolanti, di valutazioni realistiche
e uniformi dei costi futuri e, in caso di superamento del limite del 90 per cento della spesa di personale sul
FFO, di disposizioni che rendano effettivo il vincolo delle assunzioni di ruolo limitate rispetto alle cessazioni;
d) ridefinire il vincolo dell’indebitamento degli atenei considerando, a tal fine, anche quello delle società ed
enti da essi controllati;
e) consentire una rapida adozione di un sistema programmatorio degli interventi che preveda adeguati
strumenti di verifica e monitoraggio da attivare a cura del Ministero dell’università e della ricerca, d’intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la CRUI, e che condizioni l’effettiva erogazione delle
maggiori risorse all’adesione formale da parte dei singoli atenei agli obiettivi del piano.
430. Al fine di incrementare l’assegno di dottorato di ricerca il FFO è aumentato di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
431. Nell’ambito del fondo di cui al comma 428, è riservata la somma complessiva annua di 11 milioni di
euro, per il triennio 2008-2010, alle istituzioni universitarie di cui all’articolo 56, comma 5, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, costituite per legge, nonché all’istituto con ordinamento speciale di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 279 del 30 novembre 2005.
432. Al fine di sostenere l’attività di ricerca, il fondo di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2008 destinati, a titolo di contributo
straordinario, alle università che hanno avviato la procedura di statalizzazione a seguito di apposito decreto
ministeriale emanato nell’ultimo triennio.
433. Al concorso per l’accesso alle scuole di specializzazione mediche, di cui al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modificazioni, possono partecipare i laureati in medicina e chirurgia, nonché gli
studenti iscritti al corso di laurea in medicina e chirurgia che devono sostenere soltanto la prova finale per il
conseguimento del titolo di laurea. I soggetti di cui al primo periodo che superano il concorso ivi previsto
possono essere ammessi alle scuole di specializzazione a condizione che conseguano la laurea, ove non già
posseduta, e l’abilitazione per l’esercizio dell’attività professionale entro la data di inizio delle attività
didattiche delle scuole di specializzazione medesime, immediatamente successiva al concorso espletato.
434. A decorrere dal 1º gennaio 2008, il periodo di fuori ruolo dei professori universitari precedente la
quiescenza è ridotto a due anni accademici e coloro che alla medesima data sono in servizio come professori
nel terzo anno accademico fuori ruolo sono posti in quiescenza al termine dell’anno accademico.
A decorrere dal 1º gennaio 2009, il periodo di fuori ruolo dei professori universitari precedente la quiescenza è
ridotto a un anno accademico e coloro che alla medesima data sono in servizio come professori nel secondo
anno accademico fuori ruolo sono posti in quiescenza al termine dell’anno accademico.



A decorrere dal 1º gennaio 2010, il periodo di fuori ruolo dei professori universitari precedente la quiescenza è
definitivamente abolito e coloro che alla medesima data sono in servizio come professori nel primo anno
accademico fuori ruolo sono posti in quiescenza al termine dell’anno accademico.
(omissis)
591. All’articolo 78 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
«2-bis. Le pubbliche amministrazioni centrali e periferiche di cui all’articolo 1, comma 1, lettera z), del
presente codice, inclusi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni
universitarie, nei limiti di cui all’articolo 1, comma 449, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2008 e comunque a partire dalla scadenza dei contratti relativi ai
servizi di fonia in corso alla data predetta ad utilizzare i servizi “Voce tramite protocollo Internet“ (VoIP)
previsti dal sistema pubblico di connettività o da analoghe convenzioni stipulate da CONSIP.
2-ter. Il CNIPA effettua azioni di monitoraggio e verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 2-bis.
2-quater. Il mancato adeguamento alle disposizioni di cui al comma 2-bis comporta la riduzione, nell’esercizio
finanziario successivo, del 30 per cento delle risorse stanziate nell’anno in corso per spese di telefonia».
(omissis)

Art. 3.
 (omissis)
79. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:
«Art. 36. - (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). – 1. Le pubbliche amministrazioni assumono
esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e non possono avvalersi delle forme
contrattuali di lavoro flessibile previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro  subordinato
nell’impresa se non per esigenze stagionali o per periodi non superiori a tre mesi, fatte salve le sostituzioni per
maternità relativamente alle autonomie territoriali. Il provvedimento di assunzione deve contenere
l’indicazione del nominativo della persona da sostituire.
2. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l’utilizzo del medesimo lavoratore con altra tipologia
contrattuale.
3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali attraverso l’assegnazione
temporanea di personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a sei mesi, non rinnovabile.
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla contrattazione collettiva.
5. (omissis)
6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da
parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il
lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di
disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei
confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave.
Le amministrazioni pubbliche che operano in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
possono effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio successivo alla suddetta violazione.
7-10.(omissis)
11. Le pubbliche amministrazioni possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di
programmi o attività i cui oneri sono finanziati con fondi dell’Unione europea e del Fondo per le aree
sottoutilizzate. Le università e gli enti di ricerca possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo
svolgimento di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di
funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di finanziamento ordinario delle
università. Gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo
svolgimento di progetti di ricerca finanziati con le modalità indicate nell’articolo 1, comma 565, lettera b),
secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’utilizzazione dei lavoratori, con i quali si sono
stipulati i contratti di cui al presente comma, per fini diversi determina responsabilità amministrativa del
dirigente e del responsabile del progetto. La violazione delle presenti disposizioni è causa di nullità del
provvedimento».
(omissis)
94. Fatte comunque salve le intese stipulate, ai sensi dei commi 558 e 560 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, prima della data di entrata in vigore della presente legge, entro il 30 aprile 2008, le



amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, predispongono, sentite le organizzazioni sindacali, nell’ambito della
programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per la progressiva
stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei differenti tempi di maturazione dei
presenti requisiti:
a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi 90 e 92, in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia già espletato attività lavorativa per almeno tre anni,
anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministrazione,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. È
comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla presente lettera il personale di diretta
collaborazione degli organi politici presso le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché il personale a contratto che svolge compiti di insegnamento
e di ricerca nelle università e negli enti di ricerca.
95. Anche per le finalità indicate dal comma 94, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 90, nel rispetto
dei vincoli finanziari e di bilancio previsti dalla legislazione vigente, possono continuare ad avvalersi del
personale assunto con contratto a tempo determinato sulla base delle procedure selettive previste dall’articolo
1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
96. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma 418, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, da adottare inderogabilmente entro il mese di marzo 2008, in relazione alle tipologie
contrattuali di lavoro flessibile diverse da quelle di cui al comma 94, ed ai fini dei piani di stabilizzazione
previsti dal medesimo comma 94, vengono disciplinati i requisiti professionali, la durata minima delle
esperienze professionali maturate presso la stessa pubblica amministrazione, non inferiori ai tre anni, anche
non continuativi, alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le modalità di valutazione da
applicare in sede di procedure selettive, al cui positivo esito viene garantita l’assimilazione ai soggetti di cui al
comma 94, lettera b).
97. Per le finalità di cui ai commi da 90 a 96, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 417, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.
(omissis)
105. All’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, le parole:
«A decorrere dall’anno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall’anno 2011».
(omissis)
140. Per le amministrazioni pubbliche non statali diverse da quelle indicate ai commi 137 e 139, in deroga
all’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in relazione a quanto previsto dalle
intese ed accordi di cui al comma 131, i corrispondenti maggiori oneri di personale del biennio
contrattuale 2006-2007 sono posti a carico del bilancio dello Stato, per un importo complessivo di 272 milioni
di euro per l’anno 2008 e di 58 milioni di euro a decorrere dal 2009, di cui, rispettivamente, 205 milioni di
euro e 39 milioni di euro per le università, ricompresi nel fondo di cui all’articolo 2, comma 428.
(omissis)
146. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione
statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2008-2009 sono posti a carico dei rispettivi
bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per il personale delle
università, incluso quello di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i
maggiori oneri di cui al presente comma sono inclusi nel fondo di cui all’articolo 2, comma 428. In sede di
deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, i comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse, attenendosi ai criteri ed ai
parametri, anche metodologici, di determinazione degli oneri, previsti per il personale delle amministrazioni
dello Stato di cui al comma 131. A tal fine, i comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il
Ministero dell’economia e delle finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di rilevazione
annuale dei dati concernenti il personale dipendente.
(omissis)
164. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2008, ad eccezione delle disposizioni di cui al comma 13
dell’articolo 2 e al comma 36 del presente articolo, che entrano in vigore dalla data di pubblicazione della
presente legge.



Legge 28 febbraio 2008, n. 31

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in

materia finanziaria"
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 febbraio 2008 - Supplemento ordinario n. 47

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative
e disposizioni urgenti in materia finanziaria, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 febbraio 2008- Supplemento ordinario n. 47

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Sezione V
Università

Art. 12.
Disposizioni in materia di università ed enti di ricerca

1. Gli effetti dell'articolo 5 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
giugno 2004, n. 143, già prorogati al 31 dicembre 2007 dall'articolo 1 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n.
300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, sono ulteriormente differiti al 31
dicembre 2008.

2. In attesa della definizione ed attuazione della disciplina delle procedure di reclutamento dei professori
universitari di prima e seconda fascia, fino al 31 dicembre 2008 continuano ad applicarsi, relativamente a
tale reclutamento, le disposizioni della legge 3 luglio 1998, n. 210, e del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 2000, n. 117; gli organi accademici delle università, nell'ambito delle rispettive
competenze, possono indire, entro il 30 giugno 2008, le relative procedure di valutazione comparativa.

2-bis. Nelle more dell'attuazione del regolamento dei concorsi per ricercatore di cui all'articolo 1, comma
647, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono validi i bandi di concorso a posti di ricercatore
universitario ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210, emanati dalle università entro la data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.



3. Per l'anno 2008, continua ad applicarsi l'articolo 2, terzo comma, della legge 27 febbraio 1980, n. 38. A
decorrere dallo stesso anno, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 536, primo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si applicano anche alle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 643, della
medesima legge n. 296 del 2006.

3-bis. All'articolo 2, comma 429, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo la lettera c) e' inserita la
seguente:
"c-bis) definire, previa intesa tra la regione Basilicata e l'università degli studi della Basilicata, le modalità
di utilizzo di eventuali trasferimenti regionali da parte dell'università medesima, fermo restando il calcolo
del limite del 90 per cento di cui alla lettera c), al netto dei predetti trasferimenti, e assicurando l'assenza di
effetti negativi sui saldi di finanza pubblica".

Art. 13.
Termini per la conferma di ricercatori

1. Il termine di cui all'articolo 31, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, si applica anche ai ricercatori di cui all'articolo 19, comma 15, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
in servizio dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ferma restando la facoltà degli stessi di
partecipare alle procedure di trasferimento ordinarie bandite dalle università per la relativa qualifica ovvero,
entro il medesimo termine, presso le amministrazioni di inquadramento, ovvero le agenzie di cui all'articolo
10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni.

Art. 13-bis.
Dotazione del fondo per il finanziamento ordinario delle università

1. La dotazione finanziaria del fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come determinata dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementata di una somma pari a 16 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2008.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell'ambito del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale.

Art. 52.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 2 agosto 2008, n. 129

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, recante
disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di allocazione

della spesa pubblica, nonchè in materia fiscale e di proroga di termini"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 2 agosto 2008

Legge di conversione

Art. 1.

    1. Il decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e
trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonchè in materia fiscale e di proroga di
termini, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

    2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti
giuridici sorti sulla base dell’articolo 1 del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97.
    3. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 30 giugno 2008, n. 113.
    4. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 3 luglio 2008, n. 114.
    5. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 2 agosto 2008

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

(omissis)

Art. 4-bis.
Ulteriori proroghe di termini e disposizioni connesse

(omissis)
16. All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «fino al 31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 31 dicembre 2009» e le parole: «entro il 30 giugno 2008» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30
novembre 2008». Resta fermo quanto previsto dall'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. Alle
procedure indette dopo il 30 giugno 2008 si applica il disposto dell'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.
17. Per l'anno 2008 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 648 e 651, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e, al fine di garantire l'assunzione di ricercatori nelle università e negli enti di
ricerca, le risorse di cui all'articolo 1, commi 650 e 652, della medesima legge, limitatamente allo
stanziamento previsto per l'anno 2008 e al netto delle risorse già utilizzate nell'anno 2007, sono utilizzate
per il reclutamento di ricercatori delle università ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della legge 4 novembre
2005, n. 230, e per il reclutamento aggiuntivo di ricercatori degli enti di ricerca, con le modalità previste
dal contratto collettivo nazionale di lavoro di comparto e nei limiti dell'organico vigente presso ciascun
ente, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, anche in deroga al limite di spesa
relativo alle cessazioni di cui all'articolo 1, comma 643, della medesima legge n. 296 del 2006. L'articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre
2007, n. 176, è abrogato.
18. Il Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario (CNVSU) di cui all'articolo 2 della
legge 19 ottobre 1999, n. 370, è prorogato, nella composizione esistente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, fino al 31 maggio 2009 ovvero, se ultimate prima della suddetta
data, fino al completamento delle procedure occorrenti a rendere effettivamente operativa l'Agenzia



nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), di cui all'articolo 2, commi da
138 a 141, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286. Per le attività di funzionamento del CNVSU e del Comitato di indirizzo per la valutazione della
ricerca (CIVR) sono utilizzate le risorse finanziarie entro i limiti di spesa previsti dall'articolo 2, comma
142, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

(omissis)

Art. 5.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

 



Legge 6 agosto 2008, n. 133

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196

Legge di conversione
Art. 1.

1. ll decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, e`
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici
sorti sulla base delle norme del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, modificate o non convertite in legge.

3. (omissis)
4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Titolo I  FINALITÀ E AMBITO DI INTERVENTO (omissis)

Titolo II
SVILUPPO ECONOMICO, SEMPLIFICAZIONE E COMPETITIVITÀ

(omissis)
Capo V

Istruzione e ricerca

Art. 15.
Costo dei libri scolastici

1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e fatta salva l'autonomia
didattica nell'adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto dell'organizzazione
didattica esistente, i competenti organi individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in
parte, nella rete internet. Gli studenti accedono ai testi disponibili tramite internet, gratuitamente o dietro
pagamento a seconda dei casi previsti dalla normativa vigente.
2. Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti e strumenti
didattici da parte delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere
dall'anno scolastico 2008-2009, i libri di testo per le scuole del primo ciclo dell'istruzione, di cui al decreto
legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione di secondo grado sono prodotti nelle
versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e mista. A partire dall'anno scolastico 2011-2012, il
collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o
mista. Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione di strumenti didattici per i soggetti diversamente
abili.
3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono
essere realizzati in sezioni tematiche, corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo contenuto e
suscettibili di successivi aggiornamenti e integrazioni. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro



dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono determinati:
    a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione a stampa, anche al fine di assicurarne il
contenimento del peso;
    b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle versioni on line e mista;
    c) il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun
anno della scuola secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e dell'editore.
4. Le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto della propria
autonomia, adottano linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.

Art. 16.
Facoltà di trasformazione in fondazioni delle università

1. In attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, nel rispetto delle leggi vigenti e dell'autonomia didattica,
scientifica, organizzativa e finanziaria, le Università pubbliche possono deliberare la propria trasformazione
in fondazioni di diritto privato. La delibera di trasformazione è adottata dal Senato accademico a
maggioranza assoluta ed è approvata con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La trasformazione opera a decorrere dal 1° gennaio
dell'anno successivo a quello di adozione della delibera.
2. Le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi e nella titolarità del patrimonio
dell'Università. Al fondo di dotazione delle fondazioni universitarie è trasferita, con decreto dell'Agenzia del
demanio, la proprietà dei beni immobili già in uso alle Università trasformate.
3. Gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e tutte le operazioni ad essi connesse sono
esenti da imposte e tasse.
4. Le fondazioni universitarie sono enti non commerciali e perseguono i propri scopi secondo le modalità
consentite dalla loro natura giuridica e operano nel rispetto dei principi di economicità della gestione. Non è
ammessa in ogni caso la distribuzione di utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri utili
derivanti dallo svolgimento delle attività previste dagli statuti delle fondazioni universitarie sono destinati
interamente al perseguimento degli scopi delle medesime.
5. I trasferimenti a titolo di contributo o di liberalità a favore delle fondazioni universitarie sono esenti da
tasse e imposte indirette e da diritti dovuti a qualunque altro titolo e sono interamente deducibili dal reddito
del soggetto erogante. Gli onorari notarili relativi agli atti di donazione a favore delle fondazioni
universitarie sono ridotti del 90 per cento.
6. Contestualmente alla delibera di trasformazione vengono adottati lo statuto e i regolamenti di
amministrazione e di contabilità delle fondazioni universitarie, i quali devono essere approvati con decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze. Lo statuto può prevedere l'ingresso nella fondazione universitaria di nuovi soggetti, pubblici o
privati.
7. Le fondazioni universitarie adottano un regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la
contabilità, anche in deroga alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario.
8. Le fondazioni universitarie hanno autonomia gestionale, organizzativa e contabile, nel rispetto dei principi
stabiliti dal presente articolo.
9. La gestione economico-finanziaria delle fondazioni universitarie assicura l'equilibrio di bilancio. Il
bilancio viene redatto con periodicità annuale. Resta fermo il sistema di finanziamento pubblico; a tal fine,
costituisce elemento di valutazione, a fini perequativi, l'entità dei finanziamenti privati di ciascuna
fondazione.
10. La vigilanza sulle fondazioni universitarie è esercitata dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nei collegi dei sindaci delle fondazioni
universitarie è assicurata la presenza dei rappresentanti delle Amministrazioni vigilanti.
11. La Corte dei conti esercita il controllo sulle fondazioni universitarie secondo le modalità previste dalla
legge 21 marzo 1958, n. 259 e riferisce annualmente al Parlamento.
12. In caso di gravi violazioni di legge afferenti alla corretta gestione della fondazione universitaria da parte
degli organi di amministrazione o di rappresentanza, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
nomina un Commissario straordinario, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con il
compito di salvaguardare la corretta gestione dell'ente ed entro sei mesi da tale nomina procede alla nomina
dei nuovi amministratori dell'ente medesimo, secondo quanto previsto dallo statuto.



13. Fino alla stipulazione del primo contratto collettivo di lavoro, al personale amministrativo delle
fondazioni universitarie si applica il trattamento economico e giuridico vigente alla data di entrata in vigore
del presente decreto.
14. Alle fondazioni universitarie continuano ad applicarsi tutte le disposizioni vigenti per le Università statali
in quanto compatibili con il presente articolo e con la natura privatistica delle fondazioni medesime.

Art. 17.
Progetti di ricerca di eccellenza

1. Al fine di una più efficiente allocazione delle risorse pubbliche volte al sostegno e all'incentivazione di
progetti di ricerca di eccellenza ed innovativi, ed in considerazione del sostanziale esaurimento delle finalità
originariamente perseguite, a fronte delle ingenti risorse pubbliche rese disponibili, a decorrere dal 1° luglio
2008 la Fondazione IRI è soppressa.
2. A decorrere dal 1° luglio 2008, le dotazioni patrimoniali e ogni altro rapporto giuridico della Fondazione
IRI in essere a tale data, ad eccezione di quanto previsto al comma 3, sono devolute alla Fondazione Istituto
Italiano di Tecnologia.
3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è disposta l'attribuzione del patrimonio storico e
documentale della Fondazione IRI ad una società totalitariamente controllata dallo Stato che ne curerà la
conservazione. Con il medesimo decreto potrà essere altresì disposta la successione di detta società in
eventuali rapporti di lavoro in essere con la Fondazione IRI alla data di decorrenza di cui al comma 1, ovvero
altri rapporti giuridici attivi o passivi che dovessero risultare incompatibili con le finalità o l'organizzazione
della Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia.
4. Le risorse acquisite dalla Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia ai sensi del comma 3 sono destinate al
finanziamento di programmi per la ricerca applicata finalizzati alla realizzazione, sul territorio nazionale, di
progetti in settori tecnologici altamente strategici e alla creazione di una rete di infrastrutture di ricerca di alta
tecnologia localizzate presso primari centri di ricerca pubblici e privati.
5. La Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia provvederà agli adempimenti di cui all'articolo 20 delle
disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318.
(omissis)

Titolo III
STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Capo I
Bilancio dello stato

Art. 60.
Missioni di spesa e monitoraggio della finanza pubblica

1. Per il triennio 2009-2011 le dotazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, sono ridotte per gli importi indicati nell'elenco n. 1, con separata indicazione della componente
relativa a competenze predeterminate per legge.
2. Dalle riduzioni di cui al comma 1 sono escluse le dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a
stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e compensative
delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali
aventi natura obbligatoria; del fondo ordinario delle università; delle risorse destinate alla ricerca; delle
risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche; nonché
quelle dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali.
3 – 15 (omissis)

Art. 61.
Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione della quota di partecipazione al costo per le

prestazioni di assistenza specialistica

(omissis)



5. A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa
sostenuta nell'anno 2007 per le medesime finalità. La disposizione del presente comma non si applica alle
spese per convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca.
(omissis)

Capo II
Contenimento della spesa per il pubblico impiego

(omissis)

Art. 66.
Turn over

1. Le amministrazioni di cui al presente articolo provvedono, entro il 31 dicembre 2008 a rideterminare la
programmazione triennale del fabbisogno di personale in relazione alle misure di razionalizzazione, di
riduzione delle dotazioni organiche e di contenimento delle assunzioni previste dal presente decreto.
2. All'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono
sostituite dalle parole «per l'anno 2008» e le parole «per ciascun anno» sono sostituite dalle parole «per il
medesimo anno».
3. Per l'anno 2009 le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
possono procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa
pari al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. In ogni caso il numero
delle unità di personale da assumere non può eccedere, per ciascuna amministrazione, il 10 per cento delle
unità cessate nell'anno precedente.
4. All'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2008».
5. Per l'anno 2009 le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
possono procedere alla stabilizzazione di personale in possesso dei requisiti ivi richiamati nel limite di un
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di personale da
stabilizzare non può eccedere, per ciascuna amministrazione, il 10 per cento delle unità cessate nell'anno
precedente.
6. L'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è sostituito dal seguente: «Per l'anno 2008
le amministrazioni di cui al comma 523 possono procedere ad ulteriori assunzioni di personale a tempo
indeterminato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, nel limite di un contingente
complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal
fine è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze pari a
25 milioni di euro per l'anno 2008 ed a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009. Le autorizzazioni ad
assumere sono concesse secondo le modalità di cui all'articolo 39, comma 3-ter della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni.».
7. Il comma 102 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è sostituito dal seguente: «Per gli anni
2010 e 2011, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
possono procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente
corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato nell'anno precedente.
In ogni caso il numero delle unità di personale da assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 20 per
cento delle unità cessate nell'anno precedente.
8. Sono abrogati i commi 103 e 104 dell'articolo 3, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
9. Per l'anno 2012, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
possono procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa
pari al 50 per cento di quella relativa al personale cessato nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere non può eccedere il 50 per cento delle unità cessate nell'anno precedente.



10. Le assunzioni di cui ai commi 3, 5, 7 e 9 sono autorizzate secondo le modalità di cui all'articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa richiesta delle
amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell'anno
precedente e delle conseguenti economie e dall'individuazione delle unità da assumere e dei correlati oneri,
asseverate dai relativi organi di controllo.
11. I limiti di cui ai commi 3, 7 e 9 si applicano anche alle assunzioni del personale di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui ai commi 3, 7 e 9
non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la
professionalizzazione delle forze armate cui si applica la specifica disciplina di settore.
12. All'articolo 1, comma 103 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modificato da ultimo dall'articolo
3, comma 105 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le parole «A decorrere dall'anno 2011» sono sostituite
dalle parole «A decorrere dall'anno 2013».
13. Le disposizioni di cui al comma 7 trovano applicazione, per il triennio 2009-2011 fermi restando i limiti
di cui all'articolo 1, comma 105 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei confronti del personale delle
università. Nei limiti previsti dal presente comma è compreso, per l'anno 2009, anche il personale oggetto di
procedure di stabilizzazione in possesso degli specifici requisiti previsti dalla normativa vigente. Nei
confronti delle università per l'anno 2012 si applica quanto disposto dal comma 9. Le limitazioni di cui al
presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette. In
relazione a quanto previsto dal presente comma, l'autorizzazione legislativa di cui all'articolo 5, comma 1,
lettera a) della legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente il fondo per il finanziamento ordinario delle
università, è ridotta di 63,5 milioni di euro per l'anno 2009, di 190 milioni di euro per l'anno 2010, di 316
milioni di euro per l'anno 2011, di 417 milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2013.
14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca possono procedere, previo effettivo svolgimento delle
procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nei limiti di cui all'articolo 1,
comma 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. In ogni caso il numero delle unità di personale da
assumere in ciascuno dei predetti anni non può eccedere le unità cessate nell'anno precedente.
(omissis)

Art. 69.
Differimento di dodici mesi degli automatismi stipendiali

1. Con effetto dal 1° gennaio 2009, per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, la maturazione dell'aumento biennale o della classe di stipendio, nei limiti del 2,5
per cento, previsti dai rispettivi ordinamenti è differita, una tantum, per un periodo di dodici mesi, alla
scadenza del quale è attribuito il corrispondente valore economico maturato. Il periodo di dodici mesi di
differimento è utile anche ai fini della maturazione delle ulteriori successive classi di stipendio o degli
ulteriori aumenti biennali.
2. Per il personale che, nel corso del periodo di differimento indicato al comma 1, effettua passaggi di
qualifica comportanti valutazione economica di anzianità pregressa, alla scadenza di tale periodo e con la
medesima decorrenza si procede a rideterminare il trattamento economico spettante nella nuova qualifica
considerando a tal fine anche il valore economico della classe di stipendio o dell'aumento biennale
maturato.
3. Per il personale che nel corso del periodo di differimento indicato al comma 1 cessa dal servizio con
diritto a pensione, alla scadenza di tale periodo e con la medesima decorrenza si procede a rideterminare il
trattamento di pensione, considerando a tal fine anche il valore economico della classe di stipendio o
dell'aumento biennale maturato. Il corrispondente valore forma oggetto di contribuzione per i mesi di
differimento.
4. Resta ferma la disciplina di cui all'articolo 11, commi 10 e 12, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n.
160, come sostituito dall'articolo 2, comma 2, della legge 30 luglio 2007, n. 111.
5. In relazione ai risparmi lordi relativi al sistema universitario, valutati in 13,5 milioni di euro per l'anno
2009, in 27 milioni di euro per l'anno 2010 e in 13,5 milioni di euro per l'anno 2011, il Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, tenuto conto dell'articolazione del sistema universitario e della
distribuzione del personale interessato, definisce, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, le
modalità di versamento, da parte delle singole università, delle relative risorse con imputazione al capo X,



capitolo 2368, dello stato di previsione delle entrate del Bilancio dello Stato, assicurando le necessarie
attività di monitoraggio.
6. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede, quanto a 11 milioni di euro per
l'anno 2009 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 4
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, e,
quanto a 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, mediante riduzione lineare dello 0,83 per cento
degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C
allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244.
(omissis)

Art. 72.
Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo

1. Per gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le Agenzie fiscali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli Enti pubblici non
economici, le Università, le Istituzioni ed Enti di ricerca nonché gli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può chiedere di essere esonerato dal servizio nel corso del
quinquennio antecedente la data di maturazione della anzianità massima contributiva di 40 anni. La richiesta
di esonero dal servizio deve essere presentata dai soggetti interessati, improrogabilmente, entro il 1° marzo di
ciascun anno a condizione che entro l'anno solare raggiungano il requisito minimo di anzianità contributivo
richiesto e non è revocabile. La disposizione non si applica al personale della Scuola.
2. è data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie esigenze funzionali, di accogliere la richiesta dando
priorità al personale interessato da processi di riorganizzazione della rete centrale e periferica o di
razionalizzazione o appartenente a qualifiche di personale per le quali è prevista una riduzione di organico.
3. Durante il periodo di esonero dal servizio al dipendente spetta un trattamento temporaneo pari al cinquanta
per cento di quello complessivamente goduto, per competenze fisse ed accessorie, al momento del
collocamento nella nuova posizione. Ove durante tale periodo il dipendente svolga in modo continuativo ed
esclusivo attività di volontariato, opportunamente documentata e certificata, presso organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, associazioni di promozione sociale, organizzazioni non governative che operano
nel campo della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ed altri soggetti da individuare con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, la misura del predetto trattamento economico temporaneo è elevata dal cinquanta al settanta
per cento. Fino al collocamento a riposo del personale in posizione di esonero gli importi del trattamento
economico posti a carico dei fondi unici di amministrazione non possono essere utilizzati per nuove finalità.
4. All'atto del collocamento a riposo per raggiunti limiti di età il dipendente ha diritto al trattamento di
quiescenza e previdenza che sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio.
5. Il trattamento economico temporaneo spettante durante il periodo di esonero dal servizio è cumulabile con
altri redditi derivanti da prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore autonomo o per
collaborazioni e consulenze con soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o società e consorzi dalle stesse partecipati. In ogni caso non
è consentito l'esercizio di prestazioni lavorative da cui possa derivare un pregiudizio all'amministrazione di
appartenenza.
6. Le amministrazioni di appartenenza, in relazione alle economie effettivamente derivanti dal collocamento
in posizione di esonero dal servizio, certificate dai competenti organi di controllo, possono procedere, previa
autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del
Ministero dell'economia e delle finanze ad assunzioni di personale in via anticipata rispetto a quelle
consentite dalla normativa vigente per l'anno di cessazione dal servizio per limiti di età del dipendente
collocato in posizione di esonero. Tali assunzioni vengono scomputate da quelle consentite in tale anno.
7. All'articolo 16 comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni,
dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: «In tal caso è data facoltà all'amministrazione, in base alle
proprie esigenze organizzative e funzionali, di accogliere la richiesta in relazione alla particolare esperienza
professionale acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente
andamento dei servizi. La domanda di trattenimento va presentata all'amministrazione di appartenenza dai
ventiquattro ai dodici mesi precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo previsto
dal proprio ordinamento.».



8. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e
quelli disposti con riferimento alle domande di trattenimento presentate nei sei mesi successivi alla data di
entrata in vigore del presente decreto.
9. Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con provvedimento motivato, tenuto conto di quanto
ivi previsto, i provvedimenti di trattenimento in servizio già adottati con decorrenza dal 1° gennaio al 31
dicembre 2009.
10. I trattenimenti in servizio già autorizzati con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010 decadono ed i
dipendenti interessati al trattenimento sono tenuti a presentare una nuova istanza nei termini di cui al comma
7.
11. Nel caso di compimento dell'anzianità massima contributiva di 40 anni del personale dipendente, le
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
possono risolvere, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei
trattamenti pensionistici, il rapporto lavoro con un preavviso di sei mesi. Con appositi decreti del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, previa delibera del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri
dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e le modalità applicative dei
principi della disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicurezza,
difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano a magistrati e professori universitari.

(omissis)

Art. 85.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 9 gennaio 2009, n. 1

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, recante
disposizioni urgenti per il diritto

allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca "

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2009

Legge di conversione
 

Art. 1.

1. Il decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, recante disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la
valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2009

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 1.
Disposizioni per il reclutamento nelle università e per gli enti di ricerca

1. Le università statali che, alla data del 31 dicembre di ciascun anno, hanno superato il limite di cui
all'articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, fermo restando quanto previsto dall'articolo
12, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, non possono procedere all'indizione di procedure concorsuali e di valutazione
comparativa, né all'assunzione di personale. Alle stesse università è data facoltà di completare le assunzioni
dei ricercatori vincitori dei concorsi di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2007, n.
147, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, e all'articolo 4-bis, comma 17, del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, e
comunque di concorsi espletati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

1-bis. Per i fini di cui al comma 1, gli effetti dell'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, sono ulteriormente differiti al 31
dicembre 2009.

2. Le università di cui al comma 1, sono escluse dalla ripartizione dei fondi relativi agli anni 2008-2009, di
cui all'articolo 1, comma 650, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. Il primo periodo del comma 13, dell'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dai seguenti: «Per il triennio 2009-2011, le
università statali, fermi restando i limiti di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale nel limite di un contingente



corrispondente ad una spesa pari al cinquanta per cento di quella relativa al personale a tempo indeterminato
complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. Ciascuna università destina tale somma per una
quota non inferiore al 60 per cento all'assunzione di ricercatori a tempo indeterminato, nonché di contrattisti
ai sensi dell'articolo 1 comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e per una quota non superiore al 10
per cento all'assunzione di professori ordinari. Sono fatte salve le assunzioni dei ricercatori per i concorsi di
cui all'articolo 1, comma 648, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle risorse residue previste
dal predetto articolo 1, comma 650.». Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente il fondo per il finanziamento
ordinario delle università, è integrata di euro 24 milioni per l'anno 2009, di euro 71 milioni per l'anno 2010,
di euro 118 milioni per l'anno 2011 e di euro 141 milioni a decorrere dall'anno 2012.

4. Per le procedure di valutazione comparativa per il reclutamento dei professori universitari di I e II fascia
della prima e della seconda sessione 2008, le commissioni giudicatrici sono composte da un professore
ordinario nominato dalla facoltà che ha richiesto il bando e da quattro professori ordinari sorteggiati in una
lista di commissari eletti tra i professori ordinari appartenenti al settore scientifico-disciplinare oggetto del
bando, in numero triplo rispetto al numero dei commissari complessivamente necessari nella sessione.
L'elettorato attivo è costituito dai professori ordinari e straordinari appartenenti al settore oggetto del bando.
Sono esclusi dal sorteggio relativo a ciascuna commissione i professori che appartengono all'università che
ha richiesto il bando. Ove il settore sia costituito da un numero di professori ordinari pari o inferiore al
necessario, la lista è costituita da tutti gli appartenenti al settore ed è eventualmente integrata mediante
elezione, fino a concorrenza del numero necessario, da appartenenti a settori affini. Nell'ipotesi in cui il
numero dei professori ordinari appartenenti al settore scientifico-disciplinare oggetto del bando, integrato
dai professori ordinari appartenenti ai settori affini, sia inferiore al triplo del numero dei commissari
necessari nella sessione, si procede direttamente al sorteggio. Il sorteggio è effettuato in modo da assicurare,
ove possibile, che almeno due dei commissari sorteggiati appartengano al settore disciplinare oggetto del
bando. Ciascun commissario può, ove possibile, partecipare, per ogni fascia e settore, ad una sola
commissione per ciascuna sessione.

5. In attesa del riordino delle procedure di reclutamento dei ricercatori universitari e comunque fino al 31
dicembre 2009, le commissioni per la valutazione comparativa dei candidati di cui all'articolo 2 della legge 3
luglio 1998, n. 210, sono composte da un professore ordinario o da un professore associato nominato dalla
facoltà che ha richiesto il bando e da due professori ordinari sorteggiati in una lista di commissari eletti tra i
professori ordinari appartenenti al settore disciplinare oggetto del bando, in numero triplo rispetto al numero
dei commissari complessivamente necessari nella sessione. L'elettorato attivo è costituito dai professori
ordinari e straordinari appartenenti al settore oggetto del bando. Sono esclusi dal sorteggio relativo a
ciascuna commissione i professori che appartengono all'università che ha richiesto il bando. Il sorteggio è
effettuato in modo da assicurare ove possibile che almeno uno dei commissari sorteggiati appartenga al
settore disciplinare oggetto del bando. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui al comma 4.

6. In relazione a quanto disposto dai commi 4 e 5, le modalità di svolgimento delle elezioni, ivi comprese
ove necessario le suppletive, e del sorteggio sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca avente natura non regolamentare da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Si applicano in quanto compatibili con il presente
decreto le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 2000, n. 117.

6-bis. Per sovraintendere allo svolgimento delle operazioni di votazione e di sorteggio di cui ai commi 4 e 5,
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è nominata una commissione a livello
nazionale composta da sette professori ordinari designati dal Consiglio universitario nazionale nel proprio
seno. Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. La commissione, nella prima adunanza, provvede altresì
alla certificazione dei meccanismi di sorteggio per la proclamazione degli eletti nelle commissioni dei
singoli concorsi. Per la partecipazione all'attività della commissione non sono previsti compensi, indennità o
rimborsi spese. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare oneri, aggiuntivi a carico della
finanza pubblica.



7. Nelle procedure di valutazione comparativa per il reclutamento dei ricercatori bandite successivamente
alla data di entrata in vigore del presente decreto, la valutazione comparativa è effettuata sulla base dei titoli,
illustrati e discussi davanti alla commissione, e delle pubblicazioni dei candidati, ivi compresa la tesi di
dottorato, utilizzando parametri, riconosciuti anche in ambito internazionale, individuati con apposito decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, avente natura non regolamentare, da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentito il
Consiglio universitario nazionale.

8. Le disposizioni di cui al comma 5, si applicano, altresì, alle procedure di valutazione comparativa indette
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, per le quali non si sono ancora svolte, alla
medesima data, le votazioni per la costituzione delle commissioni. Fermo restando quanto disposto al primo
periodo, le eventuali disposizioni dei bandi già emanati, incompatibili con il presente decreto, si intendono
prive di effetto. Sono, altresì, privi di effetto le procedure già avviate per la costituzione delle commissioni di
cui ai commi 4 e 5 e gli atti adottati non conformi alle disposizioni del presente decreto.

8-bis. I professori universitari i quali non usufruiscono del periodo di trattenimento in servizio di cui
all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, conservano l'elettorato attivo e
passivo ai fini della costituzione delle commissioni di valutazione comparativa per posti di professore e
ricercatore universitario, e comunque non oltre il 1° novembre successivo al compimento del
settantaduesimo anno di età.

8-ter. Per le procedure di valutazione comparativa di cui al comma 4 e per quelle relative al reclutamento
dei ricercatori universitari, il cui termine di presentazione delle domande sia scaduto alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero sia ancora aperto alla predetta data, le
università possono fissare per una data non successiva al 31 gennaio 2009 un nuovo termine di scadenza
della presentazione delle domande di partecipazione. Al fine di assicurare pari condizioni tra i candidati,
rimangono invariate le norme del bando riguardanti le caratteristiche ed i termini temporali di possesso dei
titoli e delle pubblicazioni allegabili da parte dei candidati.

9. All'articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole: «personale non dirigenziale» sono inserite
le seguenti: «, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca,».

Art. 1-bis
Disposizioni in materia di chiamata diretta e per chiara fama nelle università

1. Il comma 9 dell'articolo 1 della legge 4 novembre 2005, n. 230, è sostituito dai seguenti:

    «9. Nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, le università possono procedere alla copertura di
posti di professore ordinario e associato e di ricercatore mediante chiamata diretta di studiosi stabilmente
impegnati all'estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario da almeno un triennio, che
ricoprono una posizione accademica equipollente in istituzioni universitarie estere, ovvero che abbiano già
svolto per chiamata diretta autorizzata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
nell'ambito del programma di rientro dei cervelli un periodo di almeno tre anni di ricerca e di docenza nelle
università italiane e conseguito risultati scientifici congrui rispetto al posto per il quale ne viene proposta la
chiamata. A tali fini le università formulano specifiche proposte al Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca il quale concede o rifiuta il nulla osta alla nomina previo parere del Consiglio universitario
nazionale. Nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, le università possono altresì procedere alla
copertura dei posti di professore ordinario mediante chiamata diretta di studiosi di chiara fama. A tal fine le
università formulano specifiche proposte al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca il quale
concede o rifiuta il nulla osta alla nomina, previo parere di una commissione, nominata dal Consiglio
universitario nazionale, composta da tre professori ordinari appartenenti al settore scientifico-disciplinare
in riferimento al quale è proposta la chiamata. Il rettore, con proprio decreto, dispone la nomina
determinando la relativa classe di stipendio sulla base della eventuale anzianità di servizio e di valutazioni
di merito.



    9-bis. Dalle disposizioni di cui al comma 9 non devono derivare nuovi oneri a carico della finanza
pubblica».

Art. 2.
Misure per la qualità del sistema universitario

1. A decorrere dall'anno 2009, al fine di promuovere e sostenere l'incremento qualitativo delle attività delle
università statali e di migliorare l'efficacia e l'efficienza nell'utilizzo delle risorse, una quota non inferiore al
7 per cento del fondo di finanziamento ordinario di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni, e del fondo straordinario di cui all'articolo 2, comma 428, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, con progressivi incrementi negli anni successivi, è ripartita prendendo in considerazione:

    a) la qualità dell'offerta formativa e i risultati dei processi formativi;
    b) la qualità della ricerca scientifica;
    c) la qualità, l'efficacia e l'efficienza delle sedi didattiche.

2. Le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma l sono definite con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, avente natura non regolamentare, da adottarsi, in prima
attuazione, entro il 31 marzo 2009, sentiti il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca e il
Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario. In sede di prima applicazione, la
ripartizione delle risorse di cui al comma 1 è effettuata senza tener conto del criterio di cui alla lettera c) del
medesimo comma.

Art. 3.

Disposizioni per il diritto allo studio universitario dei capaci e dei meritevoli

1. Al fine di favorire la mobilità degli studenti garantendo l'esercizio del diritto allo studio, il fondo per il
finanziamento dei progetti volti alla realizzazione degli alloggi e residenze di cui alla legge 14 novembre
2000, n. 338, è integrato di 65 milioni di euro per l'anno 2009.

2. Al fine di garantire la concessione agli studenti capaci e meritevoli delle borse di studio, il fondo di
intervento integrato di cui all'art. 16 della legge 2 dicembre 1991, n. 390, è incrementato per l'anno 2009 di
un importo di 135 milioni di euro.

3. Agli interventi di cui ai commi 1 e 2, per 65 milioni di euro relativamente al comma 1 e per 405 milioni di
euro relativamente al comma 2, si fa fronte con le risorse del fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relative alla programmazione per il periodo 2007-2013,
che, a tale scopo, sono prioritariamente assegnate dal CIPE al Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca nell'ambito del programma di competenza dello stesso Ministero.

3-bis. All'articolo 3-bis, comma 1, quinto periodo, del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, le parole: «due anni» sono sostituite dalle seguenti: «tre
anni».

Art. 3-bis
Anagrafe nazionale dei professori ordinari e associati e dei ricercatori

1. A decorrere dall'anno 2009, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono
individuati modalità e criteri per la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
presso il Ministero, di una Anagrafe nazionale nominativa dei professori ordinari e associati e dei
ricercatori, contenente per ciascun soggetto l'elenco delle pubblicazioni scientifiche prodotte. L'Anagrafe è
aggiornata con periodicità annuale.

Art. 3-ter



Valutazione dell'attività di ricerca

1. Gli scatti biennali di cui agli articoli 36 e 38 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, destinati a maturare a partire dal 1° gennaio 2011, sono disposti previo accertamento da parte della
autorità accademica della effettuazione nel biennio precedente di pubblicazioni scientifiche.

2. I criteri identificanti il carattere scientifico delle pubblicazioni sono stabiliti con apposito decreto del
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, su proposta del Consiglio universitario nazionale e
sentito il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca.

3. La mancata effettuazione di pubblicazioni scientifiche nel biennio precedente comporta la diminuzione
della metà dello scatto biennale.

4. I professori di I e II fascia e i ricercatori che nel precedente triennio non abbiano effettuato pubblicazioni
scientifiche individuate secondo i criteri di cui al comma 2 sono esclusi dalla partecipazione alle
commissioni di valutazione comparativa per il reclutamento rispettivamente di professori di I e II fascia e di
ricercatori.

Art. 3-quater

Pubblicità delle attività di ricerca delle università

1. Con periodicità annuale, in sede di approvazione del conto consuntivo relativo all'esercizio precedente, il
rettore presenta al consiglio di amministrazione e al senato accademico un'apposita relazione concernente i
risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico nonché i finanziamenti ottenuti
da soggetti pubblici e privati. La relazione è pubblicata sul sito internet dell'Ateneo e trasmessa al Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca. La mancata pubblicazione e trasmissione sono valutate anche
ai fini della attibuzione delle risorse finanziarie a valere sul Fondo di finanziamento ordinario di cui
all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e sul Fondo straordinario di cui all'articolo 2, comma
428, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Art. 3-quinquies (omissis)

Art. 4.

Norma di copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, comma 3, pari a 24 milioni di euro per l'anno 2009, a 71 milioni di
euro per l'anno 2010, e a 141 milioni di euro a decorrere dall'anno 2011, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero per
gli importi indicati nell'elenco 1 allegato al presente decreto. Dalle predette riduzioni sono escluse le spese
indicate nell'articolo 60, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché quelle connesse all'istruzione ed all'università.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 febbraio 2010 , n. 76

Regolamento concernente la struttura ed il funzionamento dell'Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della  ricerca (ANVUR),  adottato ai  sensi  dell'articolo
2, comma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con  modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286.

Capo I
 PRINCIPI GENERALI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  Visti gli articoli 33, sesto comma, e 117, commi  secondo,  lettera g), e sesto della Costituzione;
  Visto l'articolo 2, commi 138 e 139, del  decreto-legge  3  ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24  novembre 2006, n. 286;
  Visto, in particolare, il comma  140  del  citato  articolo  2  del decreto-legge  n.  262  del  2006,  il  quale
stabilisce   che   con regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della  legge23 agosto 1988, n.
400, su  proposta  del  Ministro  dell'istruzione, dell'università e della  ricerca,  previo  parere  delle
competenti Commissioni  parlamentari,  sono  disciplinati  la  struttura  e   il funzionamento  dell'Agenzia
nazionale  di  valutazione  del  sistema universitario e della ricerca (ANVUR), nonché la nomina e la  durata
in carica dei componenti dell'organo direttivo;
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
  Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;
  Visto l'articolo 5 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204;
  Visto l'articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  300, e successive modificazioni;
  Visto il decreto-legge 16  maggio  2008,  n.  85,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008,
n. 121;
  Visto l'articolo 2 della legge 19 ottobre 1999, n. 370;
  Visto l'articolo 2, commi 7 e 8, della legge 21 dicembre  1999,  n. 508;
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 febbraio  2008, n. 64;
  Visto l'articolo 2, comma 634, della legge  24  dicembre  2007,  n. 244;
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri, adottata nella riunione del 24 luglio 2009;
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  reso  dalla  sezione consultiva per gli atti  normativi
nell'Adunanza  del  16  settembre 2009;
  Sentite le competenti Commissioni parlamentari;
  Considerato che la VII Commissione della  Camera  dei  deputati  ha richiesto, quale condizione,  che
all'articolo  3,  comma  2,  venga soppresso  l'avverbio  «principalmente»  allo  scopo  di  rendere  la
valutazione tra pari l'unico ed esclusivo  parametro  di  valutazione del prodotto della qualità della ricerca;
  Ritenuto di non accogliere la predetta condizione considerando  che la scelta del metodo di valutazione
della qualità dei prodotti della ricerca  debba   essere   rimessa   all'apprezzamento   discrezionale
dell'Agenzia, in quanto ci possono essere settori e casi  in  cui  è ammissibile  la  valutazione  metrica;
ritenuto  altresì   di   non accogliere la predetta condizione in quanto,  se  la  stessa  venisse accolta, sarebbe
impossibile utilizzare, per le  predette  finalità, l'anagrafe nominativa dei professori e  dei  ricercatori,
contenente per ciascun soggetto l'elenco delle pubblicazioni scientifiche di cui all'articolo 3-bis  del  decreto-
legge  10  novembre  2008,  n.  180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1;
  Considerato, altresì, che la  VII  Commissione  della  Camera  dei deputati ha chiesto, quale condizione, di
chiarire se  il  Direttore, di cui all'articolo 6, e il Comitato consultivo, di cui  all'articolo 11, facciano parte
degli organi dell'Agenzia;
  Ritenuto che il Direttore e  il  Comitato  consultivo  non  debbano essere inclusi nel novero degli organi
dell'Agenzia in attuazione del principio generale  di  separazione  tra  attività  di  indirizzo  e attività  di
gestione  affermato  dall'articolo   4   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , cui devono adeguarsi le
pubbliche amministrazioni;
  Considerato che il Consiglio di Stato e la 1ª e la 7 ª  Commissione del Senato hanno formulato osservazioni
in ordine  alla  opportunità di prevedere la diversificazione del mandato dei componenti del primo



Consiglio direttivo, previsto dall'articolo 6, comma 4;
  Ritenuto che lo scopo  dell'articolo  6,  comma  4,  è  quello  di garantire  «a  regime»  il  periodico  rinnovo
parziale  dell'organo assicurando nel contempo una  continuità  nella  composizione  dello
stesso al fine di recuperare le esperienze maturate;
  Considerato,  altresì,  che  tale   meccanismo   è   già   stato sperimentato con successo con il Consiglio
universitario  nazionale, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della legge 16  gennaio  2006,  n. 18, e che il
ricorso al sorteggio, quale criterio  per  la  selezione dei  mandati  «a  durata   differenziata»,   fornisce
garanzie   di trasparenza, si ritiene di non accogliere  le  predette  osservazioni per le suesposte
considerazioni;
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella riunione del 17 dicembre 2009;
  Sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  dell'università  e della ricerca;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1
Disposizioni preliminari

  1. Il presente regolamento  disciplina  la  struttura,  il  modello organizzativo  e   il   funzionamento
dell'Agenzia   nazionale   di valutazione  del  sistema  universitario  e  della  ricerca   (ANVUR) costituita ai
sensi dell'articolo 2, comma 138, del  decreto-legge  3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  24 novembre 2006, n. 286.
  2. Agli effetti del presente regolamento si intendono:
    a) per Ministro e Ministero, rispettivamente  il  Ministro  e  il Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca;
    b) per Agenzia, l'Agenzia nazionale di  valutazione  del  sistema universitario e della ricerca (ANVUR) di
cui al comma 1;
    c) per università, tutte le istituzioni  universitarie  italiane statali e non statali, comunque denominate, ivi
compresi gli istituti universitari ad ordinamento speciale;
    d) per enti di ricerca, tutti gli enti e le istituzioni pubbliche di ricerca non universitari, di esclusiva
vigilanza del Ministero,  e gli enti privati di ricerca destinatari  di  finanziamenti  pubblici, relativamente alle
somme erogate dal Ministero.
  3. L'Agenzia ha personalità giuridica di diritto  pubblico  ed  ha sede in Roma. è dotata di autonomia
organizzativa, amministrativa  e contabile, anche  in  deroga  alle  disposizioni  sulla  contabilità
generale dello Stato e opera ai sensi dell'articolo 8, comma  1,  del decreto legislativo 30  luglio  1999,  n.
300.  è  sottoposta  alla vigilanza del Ministro e al controllo sulla gestione da  parte  della Corte dei conti.
  4. Le attività dell'Agenzia disciplinate nel presente  regolamento possono essere svolte, sulla base di
apposite  convenzioni  stipulate tra il Ministro e gli altri Ministri vigilanti, in tutto o in  parte, anche nei
confronti  degli  enti  di  ricerca  non  sottoposti  alla vigilanza esclusiva del Ministero. Sono fatte salve le
competenze del Ministero per i beni e le attività culturali,  di  cui  all'articolo 29, commi 7, 8 e 9, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e quelle degli altri Ministeri previste dalla normativa vigente.

  
Art. 2

Scopi e finalità

  1.  L'Agenzia  opera  in  coerenza  con  le  migliori   prassi   di valutazione dei risultati a  livello
internazionale  e  in  base  ai principi di autonomia, imparzialità, professionalità, trasparenza e pubblicità
degli atti.
  2.  L'Agenzia  sovraintende  al  sistema  pubblico   nazionale   di valutazione della qualità delle università e
degli enti di  ricerca e, sulla base di un programma almeno annuale approvato dal  Ministro, cura, ai sensi
dell'articolo 3, la valutazione esterna della qualità delle attività delle università e degli enti di ricerca pubblici
e privati destinatari di finanziamenti pubblici; indirizza le attività di valutazione demandate  ai  nuclei  di
valutazione  interna  degli atenei e degli enti di ricerca; valuta l'efficienza e l'efficacia dei



programmi  pubblici  di  finanziamento  e  di   incentivazione   alle attività di ricerca e di innovazione.
  3.   L'Agenzia   svolge   le   funzioni   di   agenzia    nazionale sull'assicurazione della qualità, così come
previste dagli  accordi europei  in  materia  nell'ambito  della  realizzazione  degli  spazi europei
dell'istruzione superiore e della  ricerca.  In  particolare, essa collabora, anche mediante scambi di esperienze
ed  informazioni, con gli organismi internazionali e dell'Unione europea,  nonché  con le agenzie e le
amministrazioni degli altri Paesi e con gli organismi scientifici internazionali, anche  di  settore,  operanti
nel  campo della valutazione  dei  sistemi  dell'istruzione  superiore  e  della ricerca.
  4. L'Agenzia svolge, altresì, i  compiti  di  cui  all'articolo  2 della  legge  19  ottobre  1999,  n.  370,
all'articolo  1-ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,  con  modificazioni, dalla legge  31
marzo  2005,  n.  43,  all'articolo  5  del  decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 e al decreto legislativo 27
luglio1999,  n.  297,  già  attribuiti  al  Comitato  nazionale   per   la valutazione del sistema universitario e al
Comitato di indirizzo  perla valutazione della ricerca e porta  a  compimento  i  programmi  di attività
intrapresi dai predetti Comitati, anche innovando  rispetto ai metodi e alle procedure da essi adottati.
  5. L'attività dell'Agenzia ed  il  suo  inserimento  nel  contesto internazionale delle  attività  di  valutazione
dell'università  e della ricerca sono valutati periodicamente  da  comitati  di  esperti internazionali nominati
dal Ministro anche sulla base di designazioni delle organizzazioni europee di settore. Ai componenti  dei
comitati spetta esclusivamente  il  rimborso  delle  spese  sostenute  per  la partecipazione alle sedute, nei
limiti della disciplina vigente per i dipendenti dell'amministrazione dello Stato di livello dirigenziale.

Art. 3
Attività, criteri e metodi

  1. L'Agenzia svolge le seguenti attività:
    a) valuta la qualità dei processi,  i  risultati  e  i  prodotti delle attività di gestione, formazione,  ricerca,  ivi
compreso  il trasferimento tecnologico delle università e degli enti di  ricerca, anche con riferimento alle
singole strutture dei  predetti  enti;  le predette valutazioni si concludono entro un periodo di 5 anni;
    b) definisce criteri e metodologie per la valutazione, in base  a parametri  oggettivi   e   certificabili,   delle
strutture   delle università  e  degli  enti  di  ricerca,  e  dei  corsi  di   studio universitari,  ivi  compresi  i
dottorati  di  ricerca,   i   master universitari   e   le   scuole   di   specializzazione,    ai    fini dell'
accreditamento periodico degli stessi  da  parte  del  Ministro, prevedendo   comunque    il    contributo
delle    procedure    di auto-valutazione.  Per  le  questioni  didattiche  è   promosso   il coinvolgimento  attivo
degli  studenti  e  dei  loro  organismi   di rappresentanza  e  delle  commissioni  paritetiche;  senza  nuovi   o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    c) esercita funzioni di indirizzo delle attività di  valutazione demandate ai nuclei di valutazione interna
degli atenei e degli  enti di ricerca, ad eccezione di quelle  loro  affidate  dalle  rispettive istituzioni di
appartenenza, raccordando  la  propria  attività  con quella di valutazione interna svolta dai nuclei e
confrontandosi  con questi ultimi sulla definizione di criteri, metodi ed indicatori;
    d) predispone, anche in riferimento alle  funzioni  di  cui  alla lettera b), in collaborazione con i  nuclei  di
valutazione  interna procedure uniformi per la rilevazione della valutazione dei corsi  da parte degli studenti,
fissa i requisiti minimi cui le Università  si attengono  per  le  procedure  di  valutazione  dell'efficacia  della
didattica e dell'efficienza dei servizi effettuate dagli  studenti  e ne cura  l'analisi  e  la  pubblicazione
soprattutto  con  modalità informatiche;
    e) elabora e propone  al  Ministro  i  requisiti  quantitativi  e qualitativi,  in  termini  di  risorse  umane,
infrastrutturali   e finanziarie stabili, e di adeguatezza dei programmi di insegnamento e di  capacità  di
ricerca,  ai  fini  dell'istituzione   fusione   o federazione ovvero soppressione di università o di  sedi
distaccate di università esistenti, nonché per l'attivazione,  la  chiusura  o l'accorpamento di tutti i corsi di
studio universitari, ivi  compresi i dottorati  di  ricerca,  i  master  universitari  e  le  scuole  di
specializzazione;
    f) elabora, su richiesta del Ministro, i parametri di riferimento per  l'allocazione  dei  finanziamenti  statali,
ivi   inclusa   la determinazione dei livelli essenziali  di  prestazione  e  dei  costi unitari riferiti a specifiche
tipologie di servizi;
    g) valuta,  sulla  base  dei  risultati  attesi  e  di  parametri predefiniti, i risultati  degli  accordi  di
programma  ed  il  loro contributo al miglioramento della qualità  complessiva  del  sistema universitario e
della ricerca;



    h) valuta l'efficienza e l'efficacia dei  programmi  pubblici  di finanziamento e di  incentivazione  delle
attività  didattiche,  di ricerca e di innovazione;
    i) svolge, su richiesta del Ministro  e  compatibilmente  con  le risorse finanziarie disponibili, ulteriori
attività di  valutazione, nonché di definizione di  standard,  di  parametri  e  di  normativa tecnica.
  2. Costituiscono tra l'altro oggetto della valutazione di cui  alla lettera a) del comma 1:
    a) l'efficienza e l'efficacia dell'attività didattica sulla base di  standard  qualitativi  di  livello internazionale,
anche   con riferimento agli esiti dell'apprendimento da parte degli studenti  ed al loro adeguato inserimento
nel mondo del lavoro;
    b)   la   qualità   dei   prodotti   della   ricerca, valutati principalmente tramite procedimenti di valutazione
tra pari;
    c) l'acquisizione  di  finanziamenti  esterni,  l'attivazione  di rapporti di collaborazione e lo scambio di
ricercatori  con  soggetti pubblici e privati;
    d) la presenza di studenti in possesso  di  un  curriculum  degli studi  altamente  meritevole  e  di  docenti
stranieri  di   elevata qualificazione;
    e)  l'efficienza  e  la  sostenibilità  delle  strutture  e  dei processi di governo e di gestione;
    f) la completezza e  correttezza  della  comunicazione  pubblica, soprattutto in materia di offerta formativa
e di ricerche; di servizi e strutture per gli studenti; di risultati  dell'autovalutazione;  di valutazioni da parte
degli studenti; di efficienza ed  efficacia  dei servizi di  orientamento  al  lavoro;  di  valutazioni  di
organismi internazionali e comunitari anche in riferimento all'assegnazione  di finanziamenti e alla
partecipazione a progetti di ricerca.
  3. Nello svolgimento  delle  sue  attività  l'Agenzia  utilizza  i criteri,  i  metodi  e  gli  indicatori  più
appropriati  per  ogni tipologia di valutazione,  anche  in  riferimento  a  diversi  ambiti disciplinari, tenendo
conto di quelli definiti dalla  Commissione  di cui all'articolo 13, comma 1,  del  decreto  legislativo  27
ottobre 2009, n. 150, nonché  delle  esperienze  sviluppate  e  condivise  a livello nazionale e internazionale.
  4. Le attività di valutazione di cui ai commi 1 e 2 sono svolte su richiesta del Ministro anche nei  confronti
dei  centri  e  consorzi interuniversitari  e  dei  consorzi  per  la  ricerca  universitaria, nonché di altre strutture
universitarie e di ricerca.

Art. 4
Risultati dell'attività di valutazione

  1.  I  risultati   dell'attività   di   valutazione   dell'Agenzia costituiscono  criterio  di   riferimento   per
l'allocazione   dei finanziamenti statali alle università e agli enti di ricerca  e  per l'eventuale allocazione di
specifici fondi premiali a  strutture  che hanno conseguito risultati particolarmente significativi.
  2. L'Agenzia rende pubblici i risultati  delle  proprie  analisi  e valutazioni.   Le   istituzioni    interessate
possono    chiedere motivatamente,  per  una  sola  volta  e  sulla  base  di   procedure disciplinate dai
regolamenti di cui all'articolo 12, comma 4, lettera a), il riesame dei rapporti di valutazione approvati
dall'Agenzia.
  3. L'Agenzia redige ogni due  anni  un  Rapporto  sullo  stato  del sistema universitario  e  della  ricerca,
che  viene  presentato  al Ministro, che lo trasmette al Presidente del Consiglio dei  Ministri,
al Comitato interministeriale per la programmazione economica  ed  al Parlamento. 

Art. 5
Attività di raccolta e analisi di dati

  1. L'Agenzia, nel rispetto della  disciplina  sul  trattamento  dei dati personali, ha l'accesso alle banche  dati
e  alle  altre  fonti informative del Ministero e si avvale dello stesso per le rilevazioni degli   ulteriori   dati
necessari   per   le   proprie   attività istituzionali.
  2. Le università e gli enti di ricerca e  altri  enti  pubblici  e privati che, direttamente o indirettamente,
beneficiano  di  risorse pubbliche mettono a disposizione dell'Agenzia ogni dato  o  documento da questa
richiesti rilevante ai fini delle attività da essa svolte, consentendo l'accesso alle proprie banche dati.
  3. L'Agenzia collabora con le  strutture  operative  del  Ministero allo sviluppo e all'integrazione dei  sistemi
informativo-statistici per la valutazione delle attività delle università e degli enti  di ricerca.  In   prima
applicazione   sono   utilizzati   i   sistemi informativo-statistici predisposti  dal  Comitato  nazionale  per  la



valutazione del sistema universitario e dal Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca. L'Agenzia
cura inoltre la realizzazione e l'aggiornamento  continuo  di  una  banca  dati  di  esperti  della valutazione,
italiani  e   stranieri,   da   utilizzare   ai   sensi dell'articolo 12, comma 4, lettera d).

Capo II
 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO

Art. 6
Organi

  1. Sono organi dell'Agenzia il Presidente, il  Consiglio  direttivo ed il Collegio dei revisori dei conti.
  2. Il Presidente ed i componenti degli organi di  cui  al  comma  1 restano in carica  quattro  anni  e  non
possono  essere  nuovamente nominati. Se il Presidente o un componente di un organo cessano dalla
carica prima della scadenza del proprio mandato, il Presidente  o  il componente che viene nominato in
sostituzione resta in carica per  la durata residua del mandato.
  3. All'attività operativa e gestionale  dell'Agenzia  sovraintende il Direttore, secondo quanto indicato
all'articolo 10.
  4. In sede di prima applicazione del presente  regolamento,  previo sorteggio, sono individuati due
componenti  del  Consiglio  direttivo che durano in carica tre anni, e tre componenti che durano in  carica
quattro anni. Gli altri componenti, tra cui il Presidente, durano  in carica cinque anni.

Art. 7
Il Presidente

  1.  Il  Presidente,  eletto  nel  proprio  ambito   dal   Consiglio direttivo, a maggioranza di due terzi degli
aventi  diritto,  ha  la rappresentanza legale dell'Agenzia, ne assicura  il  coordinamento  e l'unitarietà delle
strategie e delle attività, convoca  e  presiede le sedute del Consiglio direttivo.
  2. Il Presidente nomina, tra i componenti del Consiglio  direttivo, un  Vicepresidente  che  lo  sostituisce
nei  casi  di   assenza   o impedimento.
  3. Il trattamento economico del Presidente è equiparato  a  quello di un dirigente preposto ad uffici di livello
dirigenziale  generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

Art. 8
Il Consiglio direttivo

  1. Il Consiglio direttivo è costituito da sette componenti, scelti con  le  modalità  di  cui  al  comma  3,  tra
personalità,  anche straniere, di alta e riconosciuta qualificazione  ed  esperienza  nel campo  dell'istruzione
superiore  e  della  ricerca,  nonché  della valutazione di tali  attività,  provenienti  da  una  pluralità  di
ambiti professionali e disciplinari.
  2. Il Consiglio direttivo determina le attività  e  gli  indirizzi della  gestione  dell'Agenzia,  nonché  i  criteri
e  i  metodi  di valutazione, predispone il  programma  delle  attività,  approva  il bilancio preventivo, il conto
consuntivo e i rapporti di valutazione. Nomina il Direttore, su proposta del Presidente, e provvede in ordine
al conferimento degli incarichi ai soggetti di cui  all'articolo  12, commi 4, lettera d), e 6, e all'articolo 14,
comma 4.
  3. I componenti del Consiglio direttivo sono nominati  con  decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro, sentite le competenti Commissioni parlamentari. Nel Consiglio  direttivo  devono
comunque essere presenti almeno due uomini e  almeno  due  donne.  Ai fini della proposta, il Ministro
sceglie i componenti  in  un  elenco composto da non meno di dieci e non più di quindici persone definito
da un comitato di selezione appositamente costituito con decreto  del Ministro. Il comitato di selezione è
composto da  cinque  membri  di alta qualificazione,  designati,  uno  ciascuno,  dal  Ministro,  dal Segretario
generale dell'OCSE e  dai  Presidenti  dell'Accademia  dei Lincei, dell'European research  council  e  del
Consiglio  nazionale degli studenti. Il comitato di selezione valuta anche le  indicazioni di nominativi, con
relativi curricula, fornite, sulla base  di  bandi ad evidenza pubblica in Italia e all'estero,  dagli  interessati,  da
istituzioni, accademie, società scientifiche, da esperti, nonché da istituzioni ed organizzazioni degli studenti e



delle  parti  sociali. Ai componenti del comitato  di  selezione  spetta  esclusivamente  il rimborso delle spese
sostenute per la partecipazione alle sedute, nei limiti della disciplina vigente per i dipendenti
dell'amministrazione dello Stato di livello dirigenziale, con onere a carico dell'apposito capitolo di bilancio
dello stato di previsione del Ministero.
  4. Se il Presidente o un componente del Consiglio direttivo cessano dalla carica, anche prima della
scadenza  del  proprio  mandato,  il Ministro designa il nuovo componente con le modalità di cui al comma
3, fino all'esaurimento del predetto elenco.
  5. L'incarico di componente il Consiglio direttivo è a tempo pieno ed è incompatibile, a pena di decadenza,
con qualsiasi  rapporto  di lavoro, diretto o indiretto, anche a titolo gratuito, instaurato  con le istituzioni
valutate. I componenti del Consiglio direttivo possono svolgere attività di  ricerca  e  pubblicare  i  risultati
di  tali attività, a titolo  gratuito,  fatti  salvi  gli  eventuali  diritti d'autore.  I  risultati  delle  predette  attività
di  ricerca  non possono,  comunque,  formare  oggetto   di   valutazione   da   parte dell'Agenzia.
  6. I dipendenti di università italiane,  di  enti  di  ricerca  o, comunque, di amministrazioni pubbliche che
sono  nominati  componenti del Consiglio direttivo sono  collocati,  per  tutta  la  durata  del mandato, in
aspettativa senza assegni, ai sensi dell'articolo 23-bis, comma 1, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.
165,  o,  se professori o ricercatori universitari,  ai  sensi  dell'articolo  13, comma 1, numero 13, del decreto
del Presidente  della  Repubblica  11 luglio 1980, n. 382. In ogni caso, gli stessi cessano  dalle  cariche
eventualmente ricoperte nelle università e negli enti di ricerca  e, fermo quanto previsto dal penultimo
periodo del comma 5, non  possono essere assegnatari di finanziamenti statali di ricerca, né far parte
di commissioni di valutazione per il reclutamento e  le  conferme  in ruolo dei professori e dei ricercatori
universitari e  del  personale degli enti di ricerca.
  7. Il trattamento economico dei componenti del Consiglio  direttivo è  pari  all'85  per  cento  di  quello
complessivo  attribuito  al Presidente ai sensi dell'articolo 7, comma 3.

Art. 9
Il collegio dei revisori dei conti

  1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  provvede  al  controllo dell'attività amministrativa e contabile
dell'Agenzia.  è  nominato con decreto del Ministro ed è costituito da  tre  componenti,  tutti iscritti al registro
dei revisori contabili. Due dei  componenti  del Collegio sono scelti dal Ministro e uno  è  designato  dal
Ministro dell'economia e delle finanze. Nella prima riunione  del  Collegio  i componenti eleggono al loro
interno il Presidente.
  2.  Il  trattamento  economico  dei  componenti  del  Collegio  dei revisori dei conti  è  determinato  con
decreto  del  Ministro,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  nell'ambito delle risorse
dell'Agenzia.

Art. 10
Il direttore

  1. Il Direttore è responsabile dell'organizzazione interna e della gestione delle attività  amministrativo-
contabili  dell'Agenzia.  In particolare, cura l'esecuzione delle deliberazioni, delle indicazioni operative e
degli indirizzi strategici del Presidente e del Consiglio direttivo.
  2. Il Direttore partecipa alle sedute del Consiglio direttivo senza diritto di voto e con funzioni di segretario
verbalizzante.
  3. Il Direttore è nominato con le modalità previste dall'articolo 8, comma 2, ed è scelto tra persone  di
comprovata  esperienza  nel campo della  direzione  e  gestione  di  apparati  e  risorse  e  con documentate
conoscenze nel campo della  valutazione  delle  attività del sistema delle università e della ricerca.  Le
candidature  sono presentate dagli interessati, unitamente al relativo  curriculum,  in base ad un bando
pubblico emanato dal  Presidente.  Lo  stesso  bando prevede anche  lo  svolgimento,  di  un  colloquio  con  i
candidati selezionati dal Consiglio medesimo in base ai  curricula  presentati. L'organizzazione dei rapporti
operativi tra  Direttore  da  un  lato, Presidente  e  componenti  del  Consiglio  direttivo  dall'altro   è definita
dal regolamento di cui all'articolo 12, comma 4, lettera a).
  4. L'incarico di Direttore, è conferito  mediante  la  stipula  di contratto di lavoro a tempo determinato, di
durata  non  inferiore  a tre e non superiore a cinque anni, di dirigente di livello  generale, con riferimento a



quanto previsto, in linea  generale,  dall'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  300,
e,  nel caso  specifico,  dall'articolo  19,  commi  4  e  6,   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
  5. Il rapporto di lavoro del Direttore è incompatibile, a pena  di risoluzione immediata del contratto, con
qualsiasi altro rapporto  di lavoro, di opera professionale o  di  consulenza.  Il  Direttore  non può, altresì,
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi  natura, né avere interessi diretti o indiretti  nelle  università  e  negli
enti di ricerca. I dirigenti  delle  Amministrazioni  pubbliche  sono collocati in aspettativa ai sensi
dell'articolo  23-bis  del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 11
Il comitato consultivo

  1. Il Comitato consultivo, nominato dal Presidente su proposta  del Consiglio direttivo, dà  pareri  e
formula  proposte  al  Consiglio direttivo, in particolare sui programmi di attività e sui  documenti riguardanti
la scelta dei criteri e dei metodi di valutazione.
  2. Il Comitato consultivo è formato da:
  a) un componente designato dal Consiglio universitario nazionale;
  b) un componente  designato  dalla  Conferenza  dei  rettori  delle università italiane;
  c) tre componenti designati dal Consiglio nazionale degli  studenti universitari;
  d) un componente designato dalla Conferenza  dei  presidenti  degli enti pubblici di ricerca;
  e) un componente designato dall'Accademia dei Lincei;
  f)  quattro  rappresentanti  delle  parti  sociali, designati  dal Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro;
  g)   un   componente   designato   dalla    Conferenza    unificata Stato-regioni, città ed autonomie locali;
  h) un  componente  straniero  ed  uno  italiano,  se  presente  nel Consiglio  direttivo  dell'ente,  designato
dall'European   research council;
  i) un componente  straniero,  ed  uno  italiano,  se  presente  nel Consiglio direttivo  dell'ente,  designato
dall'European  università association;
  l) un  componente  straniero  ed  uno  italiano,  se  presente  nel Consiglio direttivo dell'ente, designato
dall'ESIB  -  the  National unions of students in Europe;
  m) un componente designato dal Convegno  permanente  dei  direttori amministrativi e dirigenti delle
università italiane;
  n) un componente designato dal Segretario generale dell'OCSE.
  3. I componenti di cui alle lettere f) e g) del comma 2 non possono essere  dipendenti  di  università,  o  enti
di   ricerca.   Nelle designazioni di cui alle lettere c) ed f) del  comma  2  deve  essere assicurata la presenza
di almeno un uomo e di almeno una donna ;
  4. Il Comitato consultivo resta in carica quattro anni. Elegge  tra i propri componenti un Presidente e  si
riunisce  almeno  due  volte l'anno. Ai componenti del Comitato spetta esclusivamente il  rimborso delle
spese sostenute per la partecipazione alle sedute,  nei  limiti della disciplina vigente per i dipendenti
dell'Amministrazione  dello Stato di livello dirigenziale. 

Art. 12
Organizzazione e risorse

  1.  Per  lo  svolgimento  delle  proprie  attività,  l'Agenzia  è organizzata in una struttura direzionale
generale,  articolata  in  3 aree, delle quali una svolge  le  attività  amministrativo-contabili dell'Agenzia, e
due svolgono le attività di valutazione, secondo  le seguenti due linee operative:
    a) valutazione delle  università  (istituzioni  e  attività  di formazione);
    b) valutazione  della  ricerca  (enti  e  attività  di  ricerca, compresa quella universitaria).
  2. Con riferimento a quanto previsto dall'articolo  8  del  decreto legislativo 30  luglio  1999,  n.  300,  alla
struttura  direzionale generale è preposto il Direttore di cui  all'articolo  10;  all'area amministrativo-contabile
e alle aree di valutazione sono preposti tre dirigenti di seconda fascia di cui  all'articolo  23,  comma  1,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, uno per ciascuna area.
  3. La dotazione organica del personale  dell'Agenzia  è stabilita nell'Allegato  A,  che  costituisce  parte
integrante  del  presente regolamento. La predetta dotazione organica  può  essere  modificata con decreto
ministeriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per  la  pubblica



amministrazione  e l'innovazione, su proposta del Consiglio direttivo in relazione  alle esigenze operative
dell'Agenzia, anche in relazione a quanto previsto al comma 4, e  nei  limiti  delle  disponibilità  finanziarie
della stessa.
  4. Il Consiglio direttivo dispone  la  graduale  attivazione  delle aree di cui al comma 1 e, in via di prima
applicazione entro  novanta giorni dal  proprio  insediamento,  adotta  uno  o  più  regolamenti concernenti:
    a) la definizione dei compiti delle aree di  cui  al  comma  1  e l'organizzazione  dei  rapporti  operativi  tra
il  Presidente  e  i componenti del Consiglio direttivo con la struttura direzionale e  le relative aree;
    b) i profili funzionali del personale non dirigenziale,  entro  i limiti indicati nell'Allegato A;
    c) il trattamento giuridico ed economico  del  personale  di  cui all'Allegato A, in conformità  con  quanto
previsto  dal  CCNL  del comparto  Ministeri,  ivi  comprese  le  modalità  e  procedure   di copertura dei
posti della pianta organica, mediante il  ricorso  alle procedure di  mobilità  previste  dalla  normativa
vigente,  ovvero mediante le ordinarie forme di reclutamento,  ai  sensi  del  d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165;
    d) la stipula, con il relativo trattamento  economico,  ai  sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo  2001,  n. 165, e successive modificazioni,  dei  contratti  con  esperti  della valutazione,
che  sono  conferiti,  previa  delibera  del  Consiglio direttivo, dal Direttore, ad esperti italiani e stranieri nei
settori di competenza dell'Agenzia, in numero non superiore  complessivamente a cinquanta unità;
    e) l'amministrazione e la  contabilità,  anche  in  deroga  alle disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato e  comunque  nel rispetto dei relativi principi;
    f) le  regole  deontologiche  che  devono  essere  seguite  nelle attività di valutazione dal personale
dell'Agenzia e dai soggetti di cui alla lettera d).
  5. I regolamenti di cui al comma 4, ad eccezione di quelli  di  cui alle lettere a) ed f), sono approvati dal
Ministero, di concerto  con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero per  la pubblica
amministrazione  e  l'innovazione,  entro  il  termine   di sessanta giorni dalla loro ricezione.
  6. In via  di  prima  applicazione  del  presente  regolamento,  e, comunque, per non oltre ventiquattro mesi,
gli incarichi dirigenziali di seconda fascia  sono  conferiti,  previa  delibera  del  Consiglio direttivo, dal
Direttore, con contratto a tempo  determinato  secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
  7. L'Agenzia provvede, ai sensi del regolamento di cui al comma  4, lettera e), alla gestione delle spese per
il  proprio  funzionamento nei limiti delle disponibilità finanziarie  iscritte  a  tale  scopo nello stato  di
previsione  della  spesa  del  Ministero,  ai  sensi dell'articolo 2, comma 142, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.  286.
Il  Ministro,  sentita  la  CRUI,  può  riservare  annualmente   per l'Agenzia ulteriori risorse, a valere sul
fondo per il  finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma  1,  lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, e sul fondo  ordinario  per gli enti di ricerca di cui  all'articolo  7,  comma  1,  del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, in relazione alle  esigenze  della stessa per lo svolgimento delle
proprie  attività  istituzionali  di valutazione.

Art. 13
Trasparenza dell'attività di valutazione

  1. L'Agenzia assicura la pubblicità,  anche  mediante  il  proprio sito web istituzionale, delle informazioni
relative:
    a) alla struttura e alla dotazione organica dell'Agenzia;
    b) ai criteri e alle  metodologie  per  la  valutazione  definiti dall'Agenzia;
    c) ai risultati delle proprie analisi e valutazioni;
    d) al Rapporto sullo stato  del  sistema  universitario  e  della ricerca di cui all'articolo 4,  nonché  ai
rapporti  annuali,  alle relazioni e alle pubblicazioni predisposte dall'Agenzia;
    e) ad ogni altro aspetto della propria attività istituzionale in conformità alla normativa vigente.

Capo III
 DISPOSIZIONI FINALI

Art. 14
Norme transitorie e finali



  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente regolamento, è abrogato il decreto del
Presidente  della  Repubblica 21 febbraio 2008, n. 64.
  2. A decorrere dalla data di insediamento del Consiglio direttivo e della nomina del Presidente sono
soppressi il Comitato nazionale  per la valutazione del sistema universitario, il  Comitato  di  indirizzo
per la valutazione della ricerca ed i Comitati di valutazione di  cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4
giugno  2003,  n.  127,  ed all'articolo 10 del  decreto  legislativo  4  giugno  2003,  n.  128.
L'Agenzia  subentra  nei  rapporti  giuridici  posti  in  essere  dal Ministero per le attività dei soppressi
Comitato  nazionale  per  la valutazione del sistema universitario e Comitato di indirizzo per  la
valutazione della  ricerca.  è  assegnato  all'Agenzia,  nei  limiti dell'organico di cui all'Allegato A, il
personale di ruolo e  non  di ruolo che, a  qualsiasi  titolo,  presta  servizio  nelle  segreterie tecnico-
amministrative dei predetti due Comitati,  salvo  il  diritto del personale di ruolo a permanere nei ruoli  del
Ministero,  previa opzione da esercitare entro 30 giorni dalla data  indicata  al  primo periodo  del  presente
comma  e  con  contestuale  riduzione   della dotazione organica dell'amministrazione di provenienza. Sono
altresì assegnate all'Agenzia le risorse strumentali e materiali dei predetti due Comitati.
  3. Allo scopo di facilitare la gestione della fase  transitoria,  i Presidenti dei soppressi Comitato nazionale
per  la  valutazione  del sistema universitario e Comitato d'indirizzo per la valutazione della ricerca fanno
parte a titolo  consultivo  e  gratuito  del  Consiglio direttivo durante  il  primo  anno  di  attività.  Ad  essi
non  si applicano le disposizioni di cui all'articolo  8,  commi  5  e  6,  e spetta esclusivamente  il  rimborso
delle  spese  sostenute  per  la partecipazione alle sedute, nei limiti della disciplina vigente per i
dipendenti dell'amministrazione dello Stato di livello dirigenziale.
  4. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali connesse ai tempi necessari per l'effettiva
costituzione  dell'organico,  di  cui all'articolo 12, comma 3, nella misura  occorrente  allo  svolgimento
delle proprie attività, e, comunque, per un periodo non superiore  a diciotto mesi, l'Agenzia, ai sensi
dell'articolo  36,  comma  2,  del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  è  autorizzata  ad avvalersi,
nei limiti dell'organico  di  cui  all'Allegato  A,  delle forme  contrattuali  flessibili  di  assunzione  e  di
impiego   del personale previste dal codice civile e delle leggi  sui  rapporti  di lavoro  subordinato.  I
predetti  contratti   sono   stipulati   dal Direttore, previa delibera del Consiglio direttivo.
  5. Con i regolamenti previsti dall'articolo 2, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, adottati ai
sensi dell'articolo  17,  comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determinate le  modalità della
valutazione delle attività degli enti del  comparto  dell'alta formazione artistica e musicale, nonché  i
conseguenti  adeguamenti organizzativi dell'Agenzia per  lo  svolgimento  di  tali  attività, nell'ambito delle
risorse  materiali,  strumentali  e  di  personale previste dal presente regolamento.
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti
normativi  della  Repubblica italiana. è fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
    Dato a Roma, addì 1° febbraio 2010  NAPOLITANO

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2010
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n.7, foglio n.
385. La sezione del controllo nell'adunanza dell'11 maggio 2010 ha ammesso al  visto e alla conseguente
registrazione il  regolamento con esclusione:
all'art. 10, comma 4 della frase:
«con riferimento a quanto previsto, in linea generale,  dall'art.  8, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e, nel  caso specifico, dall'art. 19, commi 4 e  6,  del  decreto  legislativo  30 marzo 2001, n.
165.»
e all'art. 12, comma 3 della frase:

«la predetta dotazione organica può essere modificata con decreto ministeriale, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con  il Ministro per  la  pubblica amministrazione e l'innovazione, su proposta
del Consiglio direttivo in relazione  alle esigenze operative dell'Agenzia, anche in relazione a quanto previsto

al comma 4, e  nei  limiti  delle  disponibilità  finanziarie  della stessa».



Legge 26 febbraio 2010, n. 25

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative».

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2010 - Supplemento ordinario n. 39

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, è
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del comma 5 dell'articolo 1, del comma 4 dell'articolo 3 e del comma 4 dell'articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194.
3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2010 - Supplemento ordinario n. 39

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi

Art. 7

Proroga di termini in materia di istruzione

1. Il termine di cui all'articolo 4-bis, comma 18, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, e' prorogato fino al completamento delle procedure
occorrenti a rendere effettivamente operativa l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR) e, comunque, non oltre il 30 giugno 2010, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio 2009, n. 1, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2010".

3. All'articolo 37, comma 2-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2010".

4. Il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM) di cui all'articolo 3 della legge 21
dicembre 1999, n. 508, e' prorogato nella composizione esistente alla data di entrata in vigore del presente
decreto fino al 31 dicembre 2010.

4-bis. Al fine di completare l'istituzione delle attività negli istituti ad ordinamento speciale, di cui ai decreti
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 178 del 2 agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2005, e 18 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 2005, a detti istituti,
fino al 31 dicembre 2011, non si applica quanto previsto dall'articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25



giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, fermo restando in ogni caso il rispetto dei risparmi di spesa ivi indicati con riferimento
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

4-ter. (omissis), 4-quater. (omissis)

5. (omissis), 5-bis. (omissis)

5-ter. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al comma 239, le parole: "entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro la data del 30 giugno
2010".

5-quater. Il finanziamento di cui al comma 4 dell'articolo 15 del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, previsto per il
triennio 2007-2009, e' prorogato fino al 31 dicembre 2010 nel limite di spesa di 10 milioni euro. Nelle
regioni in cui sono state costituite fondazioni ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, ed hanno ottenuto il
riconoscimento dal Ministero dell'interno, e' assegnato il relativo finanziamento. Gli istituti tecnici superiori
hanno personalità giuridica ed autonomia amministrativa ed accorpano gli istituti tecnici e professionali che
ne fanno parte e che siano capofila di poli formativi. Alla copertura degli oneri recati dall'attuazione del
presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, come determinato dalla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.

5-quinquies. All'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2010" ».

Art. 11

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.



Legge 30 luglio 2010, n. 122

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(G.U. del 30 luglio 2010, n. 176)

Art.2. Riduzione e flessibilità negli stanziamenti di bilancio

1. Al fine di consentire alle Amministrazioni centrali di pervenire ad un consolidamento delle risorse
stanziate sulle missioni di ciascun stato di previsione, in deroga alle norme in materia di flessibilità di cui
all'articolo 23 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, limitatamente al triennio 2011-2013, nel rispetto
dell'invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica con il disegno di legge di bilancio, per motivate
esigenze, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra le missioni di ciascuno stato di previsione,
con riferimento alle spese di cui all'articolo 21, comma 7, della medesima legge n. 196 del 2009. In appositi
allegati agli stati di previsione della spesa sono indicate le autorizzazioni legislative di cui si propongono le
modifiche ed i corrispondenti importi. Resta precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per
finanziare spese correnti. A decorrere dall'anno 2011 è disposta la riduzione lineare del 10 per cento delle
dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, per gli
importi indicati nell'Allegato 1 al presente decreto. Dalle predette riduzioni sono esclusi il fondo ordinario
delle università, nonché le risorse destinate all’informatica, alla ricerca e al finanziamento del 5 per mille
delle imposte sui redditi delle persone fisiche. Le medesime riduzioni sono comprensive degli effetti di
contenimento della spesa dei Ministeri, derivanti dall'applicazione dell'articolo 6, e degli Organi
costituzionali fatto salvo quanto previsto dall'articolo 5, comma 1, primo periodo.  Dato il vincolo europeo
alla stabilizzazione della spesa pubblica, nel caso in cui gli effetti finanziari previsti in relazione all’articolo 9
risultassero, per qualsiasi motivo, conseguiti in misura inferiore a quella prevista, con decreto di natura non
regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, è disposta, con riferimento alle missioni di
spesa dei Ministeri interessati, una ulteriore riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di cui al quarto
periodo del presente comma sino alla concorrenza dello scostamento finanziario riscontrato.

Art. 6. Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la partecipazione agli organi collegiali di
cui all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute
ove previsto dalla normativa vigente; eventuali gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro
a seduta giornaliera. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle commissioni che svolgono
funzioni giurisdizionali, agli organi previsti per legge che operano presso il Ministero per l'ambiente, alla
struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed
al consiglio tecnico scientifico di cui all'art. 7 del d.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43, alla Commissione per
l’esame delle istanze di indennizzi e contributi relative alle perdite subite dai cittadini italiani nei territori
ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell’ex territorio libero di Trieste, nelle ex Colonie ed in altri Paesi,
istituita dall’articolo 2 del regolamento di cui al d.P.R. 14 maggio 2007, n. 114, al Comitato di consulenza
globale e di garanzia per le privatizzazioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30
giugno 1993 e 4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all’articolo 1, comma 1, del d.P.R. 14 maggio
2007, n. 114.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali,
anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche,
nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle
spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non
possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente
comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici
interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non



possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva
l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente
dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università,
enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario
nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali
nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.

3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1 comma 58 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal
1 ° gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate,
corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n.
196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di
amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono
automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al
31 dicembre 2013, gli emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli importi risultanti alla
data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma. Le disposizioni del presente comma si
applicano ai commissari straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400
nonché agli altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non si applica al trattamento
retributivo di servizio.

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi
pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti
al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente
decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti informa monocratica,
nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre
componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento della relativa disciplina
di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, con riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli
adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento
statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina responsabilità
erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli
enti previdenziali nazionali si applica comunque quanto previsto dall'art. 7, comma 6.

7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa
annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti
a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge
31 dicembre 2009 n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di
ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di
privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al 20 per cento di
quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente
comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

8. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare
spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore
al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. Al fine di ottimizzare la
produttività del lavoro pubblico e di efficientare i servizi delle pubbliche Amministrazioni, a decorrere dal 1
° luglio 2010 l'organizzazione di convegni, di giornate e feste celebrative, nonché di cerimonie di
inaugurazione e di altri eventi similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, nonché da
parte degli enti e delle strutture da esse vigilati è subordinata alla preventiva autorizzazione del Ministro
competente; l'autorizzazione è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi alla pubblicazione, sul
sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non sia possibile l'utilizzo, per le medesime finalità,



di video/audio conferenze da remoto, anche attraverso il sito internet istituzionale; in ogni caso gli eventi
autorizzati, che non devono comportare aumento delle spese destinate in bilancio alle predette finalità, si
devono svolgere al di fuori dall'orario di ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a percepire
compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi titolo. Per le magistrature e le autorità
indipendenti, fermo il rispetto dei limiti anzidetti, l'autorizzazione è rilasciata, per le magistrature, dai
rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità indipendenti, dall'organo di vertice. Le disposizioni del
presente comma non si applicano ai convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca, nonché alle
mostre realizzate, nell'ambito dell'attività istituzionale, dagli enti vigilati dal Ministero per i beni e le attività
culturali ed agli incontri istituzionali connessi all'attività di organismi internazionali o comunitari, alle feste
nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e delle Forze di polizia.

9. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare
spese per sponsorizzazioni.

10. Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni compensative tra le spese di cui ai commi 7 e 8 con le
modalità previste dall'articolo 14 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127.

11. Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa per studi e consulenze, per relazioni pubbliche,
convegni, mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 9. In
sede di rinnovo dei contratti di servizio,i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione
di cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista garantiscono che,
all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente
al relativo risparmio di spesa. In ogni caso l'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni,
mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo
del collegio sindacale.

12. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare
spese per missioni, anche all'estero, con esclusione delle missioni internazioni di pace e delle Forze armate,
delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle
strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a
riunioni presso enti e organismi internazionali o comunitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla
gestione del debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno
2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo periodo del
presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. Il limite di spesa
stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa adozione di un motivato
provvedimento adottato dall'organo di vertice dell'amministrazione, da comunicare preventivamente agli
organi di controllo ed agli organi di revisione dell'ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata
per lo svolgimento di compiti ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto le
diarie per le missioni all'estero di cui all'art. 28 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge
4 agosto 2006, n. 248, non sono più dovute; la predetta disposizione non si applica alle missioni
internazionali di pace e a quelle comunque effettuate dalle Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Con decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze sono determinate le misure e i limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto
e alloggio per il personale inviato all'estero. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative
disposizioni di attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al d.lgs. 165 del 2001 e
cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi.



13. A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità
indipendenti, per attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa
sostenuta nell'anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione
tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione.
Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo periodo del presente
comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. (omissis)

14. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo
1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare
spese di ammontare superiore all' 80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite
può essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere.
(omissis).

19. Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza delle società pubbliche, tenuto conto dei principi
nazionali e comunitari in termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dall'art. 2447 codice
civile, effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a
favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di
esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali.
Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti alle società di cui al primo periodo a fronte di convenzioni,
contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla
realizzazione di investimenti. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico
interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta della
amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione
della Corte dei Conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma.

21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente articolo, con esclusione di quelle di cui
al primo periodo del comma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. (omissis).

21-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103.

Art. 9. Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di
qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, non può superare, in ogni caso, il trattamento ordinariamente spettante per l’anno
2010, al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni
dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d’anno, fermo in ogni caso
quanto previsto dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque denominate,
maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effettiva presenza in servizio, fatto salvo quanto previsto dal
comma 17, secondo periodo, e dall’articolo 8, comma 14.

2. In considerazione della eccezionalità della situazione economica internazionale e tenuto conto delle
esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea, a
decorrere dal 1 ° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i trattamenti economici complessivi dei singoli
dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, previsti dai rispettivi ordinamenti, delle amministrazioni



pubbliche, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3, dell'art. 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, superiori a 90.000 euro lordi annui sono ridotti del 5 per cento per la parte eccedente il predetto
importo fino a 150.000 euro, nonché del 10 per cento per la parte eccedente 150.000 euro; a seguito della
predetta riduzione il trattamento economico complessivo non può essere comunque inferiore a 90.000 euro
lordi annui; le indennità corrisposte ai responsabili degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri di cui
all'art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono ridotte del 10 per cento; la riduzione si
applica sull'intero importo dell'indennità. Per i procuratori ed avvocati dello Stato rientrano nella definizione
di trattamento economico complessivo, ai fini del presente comma, anche gli onorari di cui all'articolo 21 del
R.D. 30 ottobre 1933, n. 1611. La riduzione prevista dal primo periodo del presente comma non opera ai fini
previdenziali. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2013,
nell'ambito delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 e successive modifiche e integrazioni, i trattamenti economici complessivi spettanti ai titolari degli
incarichi dirigenziali, anche di livello generale, non possono essere stabiliti in misura superiore a quella
indicata nel contratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo titolare,
ferma restando la riduzione prevista nel presente comma.

2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle risorse
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può
superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura
proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, nei confronti dei titolari di
incarichi di livello dirigenziale generale delle amministrazioni pubbliche, come individuate dall'Istituto
nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3, dell'art. 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non
si applicano le disposizioni normative e contrattuali che autorizzano la corresponsione, a loro favore, di una
quota dell'importo derivante dall'espletamento di incarichi aggiuntivi.

4. I rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni per il biennio 2008-2009
ed i miglioramenti economici del rimanente personale in regime di diritto pubblico per il medesimo biennio
non possono, in ogni caso, determinare aumenti retributivi superiori al 3,2 per cento. La disposizione di cui
al presente comma si applica anche ai contratti ed accordi stipulati prima della data di entrata in vigore del
presente decreto; le clausole difformi contenute nei predetti contratti ed accordi sono inefficaci a decorrere
dalla mensilità successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto; i trattamenti retributivi saranno
conseguentemente adeguati. (omissis)

5. All'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dall'articolo 66, comma
7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
le parole "Per gli anni 2010 e 2011" sono sostituite dalle seguenti: "Per il quadriennio 2010-2013".

6. All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole "Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "A decorrere dall'anno 2010".

7. All'articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola "2012" é sostituita dalla parola "2014".

8. A decorrere dall'anno 2015 le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, possono procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente
ad una spesa pari a quella relativa al personale cessato nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere non può eccedere quello delle unità cessate nell'anno precedente. Il comma
103 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modificato da ultimo dall'articolo 66, comma



12, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, é abrogato.

9. All'articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

_ le parole "triennio 2010-2012" sono sostituite dalle parole "anno 2010".
_ dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Per il triennio 2011-2013 gli enti di ricerca possono
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro il limite dell' 80 per cento delle proprie entrate
correnti complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo dell'anno precedente, purché entro il limite del
20 per cento delle risorse relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato intervenute
nell'anno precedente. La predetta facoltà assunzionale è fissata nella misura del 50 per cento per l'anno 2014
e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2015.

10. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 35, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

11. Qualora per ciascun ente le assunzioni effettuabili in riferimento alle cessazioni intervenute nell'anno
precedente, riferite a ciascun anno, siano inferiori all'unità, le quote non utilizzate possono essere cumulate
con quelle derivanti dalle cessazioni relative agli anni successivi, fino al raggiungimento dell'unità.

12. Per le assunzioni di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto dal comma 10
dell'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

17. Non si dà luogo, senza possibilità di recupero, alle procedure contrattuali e negoziali relative al triennio
2010-2012 del personale di cui all'articolo 2, comma 2 e articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 e successive modificazioni. È fatta salva l'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale nelle misure
previste a decorrere dall'anno 2010 in applicazione dell'articolo 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203.

18. Conseguentemente sono rideterminate le risorse di cui all'articolo 2, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, come di seguito specificato:

a) comma 13, in 313 milioni di euro per l'anno 2011 e a decorrere dall'anno 2012;
b) comma 14, per l'anno 2011 e a decorrere dall'anno 2012 complessivamente in 222 milioni di euro annui,
con specifica destinazione di 135 milioni di euro annui per il personale delle forze armate e dei corpi di
polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

19. Le somme di cui al comma 18, comprensive degli oneri contributivi e dell'IRAP di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo massimo di cui
all'articolo 11, comma 3, lettera g) della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

21. I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato di cui all'articolo 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come previsti dall'articolo 24 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 ancorché a titolo di acconto, e non danno comunque
luogo a successivi recuperi. Per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165 e successive modificazioni, che fruiscono di un meccanismo di progressione automatica degli
stipendi, gli anni 2011, 2012 e 2013 non sono utili ai fini della maturazione delle classi e degli scatti di
stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.165 e successive modificazioni le progressioni di carriera comunque denominate
eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente
giuridici. Per il personale contrattualizzato le progressioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra



le aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini
esclusivamente giuridici.

22. Per il personale di cui alla legge n. 27 del 1981 non sono erogati, senza possibilità di recupero, gli acconti
degli anni 2011, 2012 e 2013 ed il conguaglio del triennio 2010-2012; per tale personale, per il triennio
2013-2015 l'acconto spettante per l'anno 2014 è pari alla misura già prevista per l'anno 2010 e il conguaglio
per l'anno 2015 viene determinato con riferimento agli anni 2009, 2010 e 2014. Per il predetto personale
l’indennità speciale di cui all’articolo 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27, spettante negli anni 2011, 2012 e
2013, è ridotta del 15 per cento per l’anno 2011, del 25 per cento per l’anno 2012 e del 32 per cento per
l’anno 2013. Tale riduzione non opera ai fini previdenziali. Nei confronti del predetto personale non si
applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 21, secondo e terzo periodo.

28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie,
incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, fermo
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno
2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad
altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70,
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed
integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno
2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della
finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica
e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto
dall'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì,
quanto previsto dal comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e successive
modificazioni. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti
dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si provvede
mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 38, commi 13-bis e seguenti. Il
presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito
disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno
sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è
computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.

31. Al fine di agevolare il processo di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fermo il rispetto delle condizioni e delle
procedure previste dai commi da 7 a 10 dell'art. 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trattenimenti in servizio previsti dalle predette
disposizioni possono essere disposti esclusivamente nell'ambito delle facoltà assunzionali consentite dalla
legislazione vigente in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure
autorizzatorie; le risorse destinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazioni sono ridotte in misura
pari all'importo del trattamento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio. Sono fatti salvi i
trattenimenti in servizio aventi decorrenza anteriore al 1 ° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in vigore
del presente decreto. I trattenimenti in servizio aventi decorrenza successiva al 1 ° gennaio 2011, disposti
prima dell'entrata in vigore del presente decreto, sono privi di effetti. Il presente comma non si applica ai
trattenimenti in servizio previsti dall'art. 16, comma 1-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e,
in via transitoria limitatamente agli anni 2011 e 2012, ai capi di rappresentanza diplomatica nominati
anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.



Art. 44. Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all'estero

1. Ai fini delle imposte sui redditi è escluso dalla formazione del reddito di lavoro dipendente o autonomo il
novanta per cento degli emolumenti percepiti dai docenti e dai ricercatori che, in possesso di titolo di studio
universitario o equiparato e non occasionalmente residenti all'estero, abbiano svolto documentata attività di
ricerca o docenza all'estero presso centri di ricerca pubblici o privati o università per almeno due anni
continuativi e che dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed entro i cinque anni solari successivi
vengono a svolgere la loro attività in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio
dello Stato.

2. Gli emolumenti di cui al comma 1 non concorrono alla formazione del valore della produzione netta
dell'imposta regionale sulle attività produttive.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal primo gennaio 2011, nel periodo
d'imposta in cui il ricercatore diviene fiscalmente residente nel territorio dello Stato e nei due periodi
d'imposta successivi sempre che permanga la residenza fiscale in Italia.

3-bis. All’articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
"1-bis. La prova di ammissione ai corsi svolti in lingua straniera è predisposta direttamente nella medesima
lingua".

Art. 56. Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. Il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.



Legge 4 novembre 2010, n. 183

Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi
all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro
sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro.

          Art. 8.

(Modifica all'articolo 4 del decreto-legge n. 8 del 2002, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 56 del
2002)

1. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n.  8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2002, n.  56,  e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «L'elettorato  passivo  è altresì esteso
ai professori di seconda fascia nel caso  di  mancato raggiungimento per due votazioni del quorum previsto
per la  predetta elezione».

Art. 9.

(Modifiche all'articolo 66 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133
del 2008, e all'articolo 1 del decreto-legge n. 180 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 1 del
2009)

1. Al secondo periodo del comma 13 dell'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge  6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, le parole:  «nonché di
contrattisti ai sensi dell'articolo 1, comma  14,  della  legge  4 novembre 2005, n. 230,» sono soppresse.

2. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10  novembre  2008,  n. 180, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, le parole: «, illustrati e discussi davanti alla  commissione,»  sono soppresse
e dopo la parola: «dottorato,» sono inserite  le  seguenti: «discussi pubblicamente con la commissione,».

Art. 10.

(Disposizioni in materia di Istituti di istruzione  universitaria  a ordinamento speciale)

1. All'articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge  6  agosto  2008,  n. 133, e successive modificazioni, dopo il secondo periodo e'  inserito il
seguente: «Fermo restando  il  rispetto  dei  predetti  limiti  di spesa, le quote di cui al periodo precedente non
si  applicano  agli Istituti di istruzione universitaria ad ordinamento speciale».

Art. 11.

  (Abrogazione di norme concernenti le valutazioni comparative dei docenti universitari)

1. Le lettere d) ed 1) dell'articolo 2, comma 1, della legge 3 luglio 1998, n. 210, e i commi 6 e 10 dell'articolo
2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23  marzo  2000,  n.  117, sono abrogati.

Art. 12.

(Trasferimento di ricercatori dalla Scuola superiore dell'economia e delle finanze alle università statali)

1. All'articolo 4-septies del decreto-legge 3  giugno  2008,  n.  97, convertito, con modificazioni, dalla legge
2  agosto  2008,  n.  129, dopo il comma 4, e' inserito il seguente:  «4-bis. In caso di trasferimento dei
ricercatori in servizio  presso la Scuola superiore dell'economia e delle  finanze  alle  università statali, in
conformità  a  quanto  stabilito  dall'articolo  13  del decreto-legge   31   dicembre   2007,   n.   248,
convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, la citata  Scuola trasferisce all'università
interessata le risorse finanziarie per la corresponsione del   trattamento retributivo del ricercatore trasferito».



Legge 13 dicembre 2010 , n. 220

Gazzetta Ufficiale N. 297 del 21 Dicembre 2010

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilita' 2011).

Art. 1.
(Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati differenziali. Fondi e tabelle)

24. La dotazione del Fondo per il finanziamento ordinario delle università è incrementata, per l'anno 2011, di
800 milioni di euro, nonché di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012. A valere su quota parte
delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, da emanare entro il 31 gennaio di ciascun anno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, e` approvato un piano straordinario per la chiamata di professori di seconda
fascia per ciascuno degli anni 2011-2016. Per le predette chiamate non trovano applicazione le disposizioni
di cui all'articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

Comma 24:
- Si riporta il testo del comma 13 dell'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria":
"13. Per il triennio 2009-2011, le università statali, fermi restando i limiti di cui all'articolo 1, comma 105,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale nel
limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta per cento di quella relativa al
personale a tempo indeterminato complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. Ciascuna
università destina tale somma per una quota non inferiore al 60 per cento all'assunzione di ricercatori a tempo
indeterminato, e per una quota non superiore al 10 per cento all'assunzione di professori ordinari. Fermo
restando il rispetto dei predetti limiti di spesa, le quote di cui al periodo precedente non si applicano agli
Istituti di istruzione universitaria ad ordinamento speciale. Sono fatte salve le assunzioni dei ricercatori per i
concorsi di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle risorse
residue previste dal predetto articolo 1, comma 650. Nei limiti previsti dal presente comma e' compreso, per
l'anno 2009, anche il personale oggetto di procedure di stabilizzazione in possesso degli specifici requisiti
previsti dalla normativa vigente. Nei confronti delle università per l'anno 2012 si applica quanto disposto dal
comma 9. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente
alle categorie protette. In relazione a quanto previsto dal presente comma, l'autorizzazione legislativa di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a) della legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente il fondo per il
finanziamento ordinario delle università, è ridotta di 63,5 milioni di euro per l'anno
2009, di 190 milioni di euro per l'anno 2010, di 316 milioni di euro per l'anno 2011, di 417 milioni di euro
per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013."



85. È riconosciuto un contributo pari a 5,2 milioni di euro per l'anno 2011, di cui 2 milioni di euro finalizzati
alle esigenze dell'istituto con ordinamento speciale di cui al decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca 18 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2005, da destinare a favore delle istituzioni universitarie di cui all'articolo 56, comma 5, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, costituite per legge.

Comma 85:
- Il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 18 novembre 2005 reca "Istituzione
della Scuola IMT (istituzioni, mercati, tecnologie) Alti Studi di Lucca, istituto di istruzione universitaria di
alta formazione dottorale con ordinamento speciale, ed approvazione del relativo statuto.".
- Si riporta il testo dell'articolo 56, della citata legge 23 dicembre 2000, n. 388, (legge finanziaria 2001):
"Art. 56 (Regole di bilancio per le università e gli enti di ricerca.) –
1. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2001-
2003, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai policlinici universitari a
gestione diretta, ai dipartimenti ed a tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso
complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo
nell'esercizio precedente incrementato del 4 per cento per ciascun anno.
2. Il Consiglio nazionale delle ricerche, l'Agenzia spaziale italiana, l'Istituto nazionale di fisica nucleare,
l'Istituto nazionale di fisica della materia, l'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente concorrono
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2001-2003, garantendo che il fabbisogno
finanziario da essi complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a
consuntivo nell'esercizio precedente incrementato del 5 per cento per ciascun anno.
3. Il fabbisogno finanziario di cui ai commi 1 e 2 e' incrementato degli effetti derivanti dall'approvazione di
nuove disposizioni normative nel triennio 2001-2003.
4. La determinazione del fabbisogno finanziario per ciascun ateneo e per ciascun ente di ricerca è effettuata
con le modalità di cui all'articolo 51, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
5. Il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, tenuto conto delle esigenze finanziarie
rappresentate nei programmi triennali presentati dalle Scuole superiori ad ordinamento speciale, determina
annualmente, con proprio decreto, sentito il Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario, le risorse da riassegnare a ciascuna Scuola sul fondo di finanziamento ordinario, sul fondo per
l'edilizia universitaria e sul fondo per la programmazione. In sede di prima applicazione del presente comma,
il finanziamento ordinario aggiuntivo di importo complessivo non superiore a lire 22 miliardi nel triennio
2001-2003, da destinare alle Scuole superiori ad ordinamento speciale, ivi comprese quelle di Catania, Lecce
e Pavia in via di costituzione, viene assicurato nell'ambito degli stanziamenti relativi al fondo di
finanziamento ordinario delle università in ragione di lire 7 miliardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002 e di
lire 8 miliardi per l'anno 2003.
6. I consorzi per l'istruzione universitaria a distanza, di cui al comma 3 dell'articolo 11 della legge 19
novembre 1990, n. 341, sono assimilati ai consorzi universitari a tutti gli effetti, anche ai fini del loro
finanziamento ordinario di funzionamento a valere sull'apposito stanziamento dello stato di previsione del
Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica."
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